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La sedu ta comincia alle ore 14.5. 
S A N A R E L L I , segretario, legge il pro-

cesso verbale della s e d u t a di ieri. 
A L E S S I O . Chiedo di par la re sul pro-

cesso verbale. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
ALESSIO. Desidero di dire anz i tu t to 

che il processo verbale di ieri, forse per 
colpa mia o perchè non è s ta to bene inter-
pre ta to il mio pensiero, è incorso in u n a 
inesat tezza. Io non ho inteso di sopprimere o 
di r i t i rare l 'u l t ima par te della mozione che 
r iguarda il conguaglio sulle far ine, ma ho 
inteso di chiedere che la votazione no-
minale avvenisse so l tanto su quella pa r t e 
della mozione che era controversa t ra il Go-
verno ed una p a r t e di noi, r ime t t endo ad 
al t ra votazione per a lza ta e sedu ta quella 
p a r t e della mozione che invece era consen-
suale f ra il Governo e noi, dal momento che 
il Governo si era impegna to di acce t ta re il 
conguaglio del dazio sul grano. 

Desidero quindi che sia modificato in 
questo senso il processo ve rba le ; il che poi 
ci darà modo di fa re due separa te vota-
zioni : una votazione su quella p a r t e della 
mozione che il Governo non accet ta , ed 
un ' a l t r a votazione su quel la p a r t e delia-
mozione che il Governo ha dichiara to di 
accogliere. 

P R E S I D E N T E . Sarà preso a t to dell 'os 
s e r i az ione dell 'onorevole Alessio. Ma io 
tengo a dichiarare che ieri ho de t to mol to 
ch ia ramente che la vo taz ione nominale ver-
sava sulla pr ima par te , m e n t r e sulla seconda 
par te , che il Governo aveva dichiara to di 
accet tare , si sarebbe poi proceduto ad una 
votaz ione per a lzata e sedu ta . 

ALESSIO. Ringrazio l 'onorevole Presi-
dente, 

R I Z Z O V A L E N T I N O . I l Pres idente 
aveva messo molto c h i a r a m e n t e la que-
stione. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 
osservazioni, il processo verbale s ' in tende 
approva to . 

(Il processo verbale è approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per motivi, di famigl ia , l 'onorevole R a m -
poldi, di giorni 4. Per mot iv i di salute, gli o-
norevoli Cornaggia, di giorni 3 ; Toaldi di 
uno. Per ufficio pubblico, l 'onorevole P o m -
pili, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Conimenioraziane del deputato Siellufi-Scala. 

P R E S I D E N T E (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi ! Ieri , nell' annunziarv i il 
grave malore dal quale era s t a to improv-
v i samente colpito l 'onorevole Stel lut i -Scala r 

esprimevo ancora la speranza che la sua 
preziosa esistenza ci fosse conservata . P u r 
t roppo quella speranza fu vana . Le affet-
tuose cure della famiglia, gli sforzi della 
scienza a nulla valsero, e debbo oggi pian-
gere con voi la pe rd i t a del collega preclaro, 
dell 'amico dilettissimo. E con noi piange-
r anno t u t t i i buoni. Sì, perchè pr ima e prin-
cipale carat ter is t ica di lui fu la bontà , la 
r e t t i tud ine , alla quale si accoppiava, con 
singolare modest ia di cos tume, un 'appass io-
n a t a aspirazione alle~ ideal i tà p iù e levate e 
pure che sono il retaggio della regione alla 
quale egli appa r t eneva . (Approvazioni). 

I l conte Enrico Ste l lu t i -Scala , na to a 
Fab r i ano il 23 maggio 1852, venne eletto, 
a l l ' e tà di soli 21 anni , consigliere comunale 
della c i t t à nat ia , dando in ta le ufficio le 
più sicure prove di competenza e d 'abi l i tà 
ammin i s t r a t iva , p r inc ipa lmente in mate r ia 
d ' is t ruzione. 

A b b a n d o n a t a poi ta le carica per recarsi 
a compiere gli s tudi a Pisa , dove si laureò 
in leggi, en t rò success ivamente come a lunno 
nella regia avvoca tu ra erariale, f u quindi 
segretario par t icolare di Domenico Bert i 
nel Ministero di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, ed infine bibl iotecario nello stesso 
Ministero. Do ta to di v a s t a col tura, par la-
to re calmo e forbi to , sc rupolosamente dili-
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gente nell' adempimento dei suoi doveri, 
tale si addimostrò anche nel disimpegno 
del mandato legislativo che la fiducia dei 
suoi concittadini ininterrottamente gli affidò 
dal 1890 sino ad oggi, ossia dalla 17a legi-
slatura, come rappresentante dei collegi di 
Ancona e di Fabriano. Le sue elette qualità 
gli assicurarono ben presto una brillante 
posizione ed alla Camera e nei Consigli 
della Corona, ond'è j che lo vediamo più 
volte nominato segretario di Presidenza e 
m embro e segretario della Giunta delle ele-
zioni, poscia chiamato dalla fiducia del Re 
alla carica di sottosegretario di Stato e di 
ministro delle poste e dei telegrafi, nella 
quale amministrazione, animato da moderno 
spirito innovatore, adoperò sagacia e scru-
polosità esemplari. {Approvazioni). 

Nè occorre che io a voi ricordi più mi-
nutamente la vita di Enrico Stelluti-Scala, 
la cui figura è a voi presente coi colori in-
dimenticabili dell'amicizia e dell'affetto. In 
ogni campo della sua attività egli lasciò 
traccie di larghissime simpatie ed ognuno 
di voi ben rammenta come fossero forbiti, 
densi di contenuto ed informati ad un acuto 
e sano criterio i suoi discorsi sui più sva-
riati argomenti. (Approvazioni) . 

Resti adunque la di lui memoria per 
sempre viva negli animi nostri, e possano 
le espressioni del nostro sincero cordoglio 
giungere al cuore della consorte, dei figli, 
dei congiunti, come speranza di quel con-
forto che, fissandosi nel pensiero del loro 
caro estinto, verrà loro dalla fede nella mis-
sione della vita. (Vive approvazioni). • 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Dari. 
D A R I . In nome dell'intera rappresen-

tanza politica delle Marche, che fu una-
nime sempre nella stima devota verso En-
rico Stelluti-Scala, come ora è unanime nel 
compianto, debbo qui dire le dolenti pa-
role, le parole semplici del cordoglio più 
sincero, in cui vibra lo sconforto di tutta 
la nostra regione. 

Non è spenta ancora, o colleghi, l'eco 
giuliva del plauso che tutte le nostre Pro-
vincie, con materno affetto, recavano testé 
a lui, in Ancona; a lui, patrizio beneme-
rito e liberale, meglio che all'alto ufficio 
suo (il più alto ufficio a cui, in libero paese, 
i più degni possano aspirare); a lui, perchè 
proprio in lui si compendiavano e si nobilita-
vano quelle virtù di nostra gente, di cui ha 
fatto ora cortese ricordo il nostro illustre pre-
sidente, al quale io esprimo, a nome delle 
Marche, l'animo riconoscente; vale a dire, 
dell'ingegno vivido, multiforme, equilibrato; 

della coltura larga e seria; dell'indole mite, 
riguardosa, cortesemente e quasi soave-
mente gentile, fatta d'idealità fiammanti e 
di riflessione matura e ponderata. Ma so-
pratutto, o colleghi, voi la ricordate, la sua 
qualità speciale era il senso squisito, quasi 
direi timoroso ed eccessivo, del proprio do-
vere, della propria responsabilità, che lo 
travagliava, che rendeva vigili le sue notti 
e che credo abbia minato la sua giovane 
esistenza. (È vero! è vero!). 

Alle menti nostre, premute dal dolore, 
al nostro cuore, gonfio di lacrime, non si 
chiedano, no, in questo momento parole 
di commemorazione del povero amico no-
stro ; nè parole di conforto, forse vane, per 
la gentildonna desolata che fu la mas-
sima tenerezza -sua, e per l'unico figliuolo 
che fu il massimo amor suo. 

Noi oggi possiamo dire (e mai, forse, fu 
detto più giustamente di questa volta) che 
Stelluti-Scala fu sollecito, pensoso, pietoso 
verso tutti , fuor che verso sè stesso ; e qui 
tutti sentiamo che la tomba ora dischiusa 
inghiotte, disgraziatamente, una luminosa 
promessa, nel momento preciso in cui que-
sta promessa cominciava a realizzarsi a be-
neficio della patria nostra. ( Vive approva-
zioni ed applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . Alle parole della stima e del-
l'affetto portate in questa Camera dal no-
stro illustre Presidente e, con vibrazioni 
così toccanti, dal collega Dari, - consen-
tano i colleghi che io aggiunga una parola 
sola, quella della gratitudine; e che io 
l'esprima in nome di due assenti: del col-
lega nostro Filippo Turati, trattenuto al 
capezzale di un'inferma che rappresenta 
tanta parte della sua nobile vita, e di un 
altro assente, il cui spirito è qui con noi 
in questa ora triste, la massa oscura ed 
anonima raccolta nella Federazione postale 
e telegrafica che trovò in Enrico Stelluti-
Scala non tanto il superiore quanto il fra-
tello e l'amico. 

Disse l'onorevole Presidente che Stelluti-
Scala avea tra i suoi meriti questo: di aver 
portato uno spirito di modernità nei rap-
porti che intercedevano tra il ministro e la 
massa dei dipendenti. È vero, quegli impie-
gati e quegli operai non dimenticheranno mai 
chi fu e che cosa fece per loro Enrico Stel-
luti-Scala, poiché un sentimento che è in-
distruttibile e che caratterizza gli animi li-
beri è appunto il sentimento della gratitu-
dine e della riconoscenza. 
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Tra t u t t e le dot i di Enr i co S te l lu t i -Sca ' a 
u n a emerse sovrana : la sua g rande , la sua 
p r o f o n d a b o n t à , quel la b o n t à che costi-
tu isce il miglior cor re t t ivo nelle l o t t e f r a i 
pa r t i t i ; quel la b o n t à che vale anco ra di p iù 
della bellezza e che è la fiamma, a n i m a t r i c e 
della giust izia; quel la b o n t à che è la causa 
p r i m a per cui qui den t ro si a t t u t i s c o n o 
ce r t e asprezze e si de t e rminano , f r a onest i , 
quei r a v v i c i n a m e n t i che al di fuor i , nei mo-
ment i delle aspre lo t te , possono p a r e r e t r a n -
sazioni e che non sono invece che la con-
seguenza del confonders i , in ce r te ore come 
q u e s t a , dei cuori e degli an imi . (Bravo ! 
— Vive approvazioni). 

Tale la n o t a che il nos t ro P r e s i d e n t e ha 
f a t t o v ib r a r e oggi nella c o m m e m o r a z i o n e ; 
t a l e il s e n t i m e n t o che d o m a n i ai f u n e r a l i 
di Enr i co Ste l lu t i -Sca la t r a s c i n e r à q u a n t i 
s egu i r anno quel fe re t ro , l a v o r a t o r i oscuri 
de l l ' ammin i s t r az ione nella qua le egli s t a m p ò 
così l a rga i n d i s t r u t t i b i l e o r m a con opere 
b u o n e , con pens iero genti le . (Ben i s s imo! — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le min is t ro delle pos t e e dei tele-
grafi . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. I n n o m e del Go-
ve rno mi associo di g r an cuore alle e loquen t i 
pa ro le di r i m p i a n t o che sono s t a t e p r o n u n -
z ia te in m e m o r i a di Enr ico S te l lu t i -Sca la . 
Con la p e r d i t a di lui spar isce dal la v i t a po-
l i t ica i t a l i a n a u n nobi le c a r a t t e r e , u n a 
m e n t e se rena , un a n i m o f o r t e e del ica to . 
Solo chi lo c o n o b b e , come me, fino dai suoi 
p r imi ann i del la car r ie ra u n i v e r s i t a r i a , chi 
lo seguì poi nella ass idua c o m u n a n z a del 
q u o t i d i a n o l avoro in quel Minis te ro in cui 
ebb i l ' onore di co l laborare con lui , p u ò .co-
noscere i n t i e r a m e n t e le r a re d o t i di u n u o m o 
così modes to e t r anqu i l lo , e p u r e così p a s -
s i o n a t a m e n t e d e v o t o alla sacra re l ig ione del 
dovere . Egl i a q u e s t a rel igione dedicò t u t t o 
q u a n t o sè stesso ; e bene diceva l ' onorevo le 
D a r i che forse non è ques t a l ' u l t i m a delle 
cagioni della i m m a t u r a -sua p e r d i t a . A que-
s t a A m m i n i s t r a z i o n e v a s t a e difficile, cui 
f u i m p r o v v i s a m e n t e p repos to , p o r t ò , a n c h e 
p i ù che il c o n t r i b u t o della sua m e n t e ele-
v a t a , quello del s e n t i m e n t o e del cuore . E 
vi si dedicò con lo zelo che non conosce 
sacrificio, cosicché, se la g r a t i t u d i n e non è 
pa ro l a v a n a nel mondo , la sua m o r t e deve 
essere e sa rà l u t t o incancel labi le nella g r a n d e 
f a m i g l i a pos ta le e te legraf ica , in n o m e della 
q u a l e io m a n d o alla ca ra m e m o r i a del-

l ' amico es t in to il mio mes to sa lu to . (Bene! 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E To credo di i n t e r p r e t a r e 
il s e n t i m e n t o della C a m e r a p r o p o n e n d o che 
sia i n v i a t a la espressione delle nos t r e con-
dogl ianze t a n t o alla famig l ia del c o m p i a n t o 
S te l lu t i -Sca la q u a n t o alla c i t t à di F a b r i a n o . 
(Vive approvazioni). 

P o n g o a p a r t i t o q u e s t a p r o p o s t a . 
(È approvata all'unanimità). 
E s t r a r r ò ora i nomi degli onorevoli de-

p u t a t i che, ins ieme con i m e m b r i della P re -
s idenza, d o v r a n n o r a p p r e s e n t a r e la Camera 
ai f une ra l i del c o m p i a n t o collega. (Fa l'estra-
zione). 

L a Commiss ione r i m a n e c o m p o s t a dei 
d e p u t a t i : Marinuzzi , Teofilo Rossi , F e r a , 
Si lvestr i , Curioni, Ab ignen te , Cocco-Ortu , 
Bizzozero, e Rosell i . S a r à poi i n d i c a t a 
l 'o ra della ce r imonia f u n e b r e . 

Dimissioni delia (ìiunla delle eiezioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 

la seguen te l e t t e r a p e r v e n u t a a l la Presi -
denza: 

« R o m a , 13 apr i le 1905. 
« Eccellenza, 

« L a G i u n t a delle elezioni, in segui to al 
vo to odierno della Camera sul la elezione 
del collegio di Modica, h a de l ibe ra to , 
con u n a n i m e vo to dei p resen t i , di rasse-
gnare il m a n d a t o confer i to le e p rega la Ec-
cellenza Vos t r a di d a r n e comunicaz ione al-
l 'Assemblea . 

« Il vice presidente 
« T o r r i g i a n i ». 

A ques t a l e t t e r a si è poi associa to , con 
u n t e l e g r a m m a , a n c h e il p r e s i d e n t e della 
G i u n t a s tessa, onorevole Girard i . 

D e b b o a v v e r t i r e la Camera che le di-
missioni del la G i u n t a non sa rebbero am-
missibil i secondo il r ego lamen to ; ma pu r -
t r o p p o ci sono p receden t i di simili dimis-
sioni; senza dire che nessuno p u ò obb l iga re 
a l t r i a f a r e quello che non vuole . Pe r p a r t e 
mia ho p r e g a t o v i v a m e n t e i c o m p o n e n t i 
della G i u n t a di non insis tere nelle presen-
t a t e dimissioni; e con ques to sono sicuro di 
avere i n t e r p r e t a t o il pens iero della Camera . 
Credo però che dal la Camera s tessa parti-
r a n n o a n c h e voci p iù au torevol i della mia 
per i n d u r r e i colleghi della G i u n t a a rece-
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dere dalla deliberazicrae che hanno voluto 
prendere. (Benissimo !) 

G U I C C I A R D I N I . Domando di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G U I C C I A R D I N I . La Camera unanime 

nut re la massima fiducia nella Giunta delle 
elezioni ; più che fiducia anzi sente vivis-
sima gra t i tud ine per il modo diligente, ra-
pido e imparziale con cui la Giunta stessa 
ha adempiu to al compito suo. Io credo non 
ci sia s t a ta legislatura in cui meno della 
presente siansi discusse le deliberazioni 
della Giunta . {Benissimo !) Ritengo quindi 
di in te rp re ta re l 'animo di t u t t i i colleghi 
pregando il nostro Pres idente di volere 
porre in opera i suoi migliori uffici, mani-
fes tando l 'unanime sent imento dell'Assem-
blea, affinchè la Giunta per le elezioni ri-
manga al suo posto per compiere l 'opera 
sua la quale, come ognun sa, f ra pochi 
giorni sarà te rmina ta . (Benissimo ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Gavazzi. 

GAVAZZI. In t e rp re t ando il pensiero 
degli amici che seggono su questi banchi 
(di destra) io mi associo alla proposta del-
l 'onorevole Guicciardini e prego io pure il 
nostro i l lustre Presidente di far sì che la 
sua autorevole parola, for te del sent imento 
unanime della Camera, riesca a persuadere 
la Giunta delle elezioni a r i t i rare le da te 
dimissioni e a cont inuare a compiere l'o-
pera sua a l tamente commendevole. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Socci. 

SOCCI. Anche a nome dei miei amici, 
mi associo alla proposta dell 'onorevole Guic-
ciardini. 

P R E S I D E N T E . Io in terporrò i miei uf-
fici presso la Giunta delle elezioni nella spe-
ranza di riuscire. Però, se l 'onorevole Guic-
ciardini desidera anche sia messa ai voti la 
sua proposta. . . 

Voci. Sì! sì! 
E INOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
P I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia. I n nome del Governo mi 
associo alla proposta dell 'onorevole Guic-
ciardini, e confido che la Giunta delle ele-
zioni, accogliendo la manifestazione u n a 1 

nime della Camera, vorrà continuare nel-
l 'opera sua diligente, non insistendo nelle 
dimissioni presentate . (Bravo!) 

GUICCIARDINI . Propongo che l 'Assem-
blea, in segno di fiducia verso la Giunta 

delle elezioni, deliberi di non accet tare le 
sue dimissioni. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to questa 
proposta dell 'onorevole Guicciardini. 

(È approvata ad unanimità). 

loierropzioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Dagosto 
al ministro dei lavori pubblici « per sapere 
se, ad af f re t tare l'inizio delle opere pub-
bliche da farsi in Basil icata, in tenda pre-
sentare un disegno di legge, che estenda ai 
lavori contemplat i dall 'articolo £6 della 
legge per la de t t a provincia, le disposizioni 
dell 'articolo 47 della stessa legge ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ef fe t t ivamente il disegno di legge 
per la Basil icata in origine conteneva una 
disposizione, per la quale i p rovvediment i 
di cui all 'articolo 47 per le dichiarazioni 
di pubblica uti l i tà dovevano essere estesi 
a t u t t e ind is t in tamente le opere da eseguirsi. 

Però, in esito alla discussione, quella di-
sposizione, per un errore materiale, r imase 
l imi ta ta alle sole opere idrauliche, dimen-
ticandosene la estensione alle altre opere co-
munali e specialmente alle s t rade. La Com-
missione per la compilazione del regola-
mento per l ' a t tuaz ione della legge -sulla 
Basil icata, la quale ha già compiuto il suo 
lavoro, e della quale faceva par te anche 
il nostro collega Torraca, rilevò già questa 
lacuna accennando alla necessità ed al-
l ' oppor tun i tà di completare la legge ap-
pun to in questo senso : di estendere a t u t t e 
le opere comunali e stradali la disposizione 
dell 'articolo 47, che r iguarda la dichiara-
zione di pubbl ica util i tà. Assicuro pe r tan to 
il collega Dagosto, che questa raccoman-
dazione della Commissione del regolamento 
è s t a t a dal Ministero accolta, ed ha dato 
luogo per il medesimo alla compilazione di 
un disegno di legge ad hoc, che è già pronto, 
e che f ra qualche giorno sarà presenta to 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dagosto ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

DAGOSTO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to dell 'aff idamento datomi j 
ma debbo raccomandargl i di provvedere con 
sollecitudine, perchè, come è s ta to già rile-
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vato, la leggina futura varrà a colmare una 
lacuna ed a pórre riparo ad una dimenti-
canza. Infatti , la disposizione con cui, de-
rogandosi alla procedura lunga della legge 
sulle espropriazioni per causa di pubblica 
utilità, si disponeva una procedura più breve, 
fu introdotta ne' provvedimenti per la Ba-
silicata, togliendola dalla legge sulla Sarde-
gna ed anche, se non vado errato, dalla 
legge del 188J5 per Napoli, solo per la siste-
mazione idraulica. Questa disposizione non 
venne quindi ripetuta per le frane che mi-
nacciano gli abitati e per la conduttura 
dell'acqua potabile. 

Ora è evidente che, se la sistemazione 
idraulica ha importanza e assume carattere 
di urgenza, natura molto più urgente riveste 
il consolidamento delle frane e la condut-
tura d'acqua potabile. Invero, posterior-
mente alla promulgazione della legge, al-
cune frane, che prima erano una semplice 
minaccia, ora sono una dolorosa realtà; ed 
ultimamente abbiamo avuto quella di Ruoti, 
di cui s'è tanto occupata la stampa, senza 
parlare di altre frane, che sono uscite anche 

i-esse dallo stato- di semplice minaccia. 
Per quanto poi riguarda la conduttura 

delle acque potabili, non è meno urgente 
di provvedere, in quanto che le terrificanti 
statistiche della mortalità in Basilicata, non 
scenderanno a cifre meno spaventose se non 
quando si sarà convenientemente risoluto 
il problema. 

I l compianto Zanardelli, che avrà sempre 
il culto del memore affetto dei miei conter-
ranei, a proposito delle frane e della con-
dotterà delle acque potabili, disse che egli 
sperava che i lavori da me ora accennati 
avrebbero potuto arrestare 1' emigrazione 
ed in parte anche eliminare la disoccupa-
zione. 

Io non ho una così rosea visione, e non 
ostante l'urgenza riconosciuta da più anni, 
credo che sarà una fortuna se questi lavori 
pressanti potranno essere cominciati nel ven-
turo anno - tutto che la legge provveda ai 
fondi anche pel 1905 - e questa fortuna la 
dovremo al disegno di legge invocato, se 
sarà davvero presentato ed approvato con 
sollecitudine. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Ho chiesto di parlare di nuovo 
solamente per osservare al collega Dagosto 
che egli sfonda una porta spalancata, per-
chè precisamente della necessità e dell'ur-

genza di questa legge il Governo è piena-
mente persuaso, tanto che, come ho dichia-
rato, il disegno di legge è già pronto, e 
l'onorevole interrogante quindi deve essere 
perfettamente tranquillo. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'altra inter-
rogazione dell'onorevole Dagosto al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere se non 
creda insufficiente lo scarso personale del-
l'ufficio del Genio civile di Potenza alla re-
dazione dei molti progetti ad esso deman-
dati dall' articolo 93 della legge 31 mar-
zo 1904, n. 140 ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Al collega Dagosto debbo ri-
spondere su questa sua interrogazione che 
non ostante la deficienza di personale del 
Genio civile, deficienza che è prodotta e cau-
sata dall 'armento di lavoro che le leggi 
man mano votate vanno a portare a quel 
corpo di funzionari, non ostante ciò, già 
nella provincia di Potenza si è provveduto 
alle necessità più urgenti della compilazione 
dei progetti e della vigilanza alla loro ese-
cuzione. Imperocché deve sapere, e certa-
mente non ignora il collega Dagosto, che 
all'ufficio del Genio civile di Potenza al 
quale erano applicati 7 ingegneri e 13 aiu-
tanti, oggi che parliamo vennero applicati 13 
ingegneri, 17 aiutanti, e oltre a questi vi 
sono 22 impiegati tecnici appartenenti al 
ruolo aggiunto ed ai giornalieri. 

Sono dunque 52 funzionari tecnici nel-
l'ufficio del Genio civile di Potènza. 

Voci. Son troppi. 
POZZT, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Non posso dividere la opinione 
degli interruttori, i quali dicono che questo 
personale è eccessivo. Chi si rende conto 
delle condizioni eccezionali di quella pro-
vincia, non può certo ritenere ciò. Noto solo 
che questo personale fu già notevolmente 
aumentato,- e il collega Dagosto conosce 
pure come è da pochissimi giorni che il 
Commissariato per la Basilicata funziona, 
e come i regolamenti per la esecuzione della 
legge non sono ancora pubblicati perchè 
stanno presso la Corte dei conti, e solamente 
fra qualche giorno potranno essere pub-
blicati; e allora si farà per legge la siste-
mazione definitiva di quelP ufficio, anche 
con quell'aumento ulteriore di personale 
del Genio civile che le condizioni eccezio-
nali di quella provincia esigono. 

Ad ogni modo l'onorevole collega Dago-
sto può stare tranquillo e sicuro che la 
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legge sulla Basil icata, col funzionamento 
del Commissariato, porterà anche il comple-
tamento e la sistemazione definitiva dell'uf-
ficio del Genio civile; egli perciò non potrà 
non riconoscere che già qualche cosa, e anche 
di notevole, è stato fatto per sopperire ai 
bisogni grandissimi di quella nobile pro-
vincia specialmente per l'esecuzione della 
legge dalla quale giustamente la Basilicata 
attende tanti benefici. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dagosto per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

DAGOSTO.- Avvertito, per le condizioni 
della Camera, di essere breve, lo sarò ef-
fettivamente. 

Ho inteso dire che nella provincia di 
Basilicata abbiamo molti ingegneri, del Ge-
nio civile; però i colleghi, che interrompendo 
il sottosegretario di Stato tanto afferma-
vano, evidentemente non avevano presente 
la legge della Basilicata, nella quale veg-
gonsi otto o dieci pagine in cui sono elen-
cati i progetti di lavori che si dovrebbero 
fare in quella provincia, tanto vero che per 
le sole opere comunali della tabella E si 
dovrebbero compilare 202 progetti, senza 
tener conto poi delle strade di serie, delle 
comunali, obbligatorie e via dicendo. 

. Se si tien conto di tutto ciò, anche am-
ammesso che la cifra indicata SIS) GSctttcL« 
non si potrà dire che il numero degli in-
gegneri del Genio civile, a Potenza, sia 
esuberante; ma io ho ragione di ritenere, 
secondo informazioni attendibili, che colà 
gli ingegneri vi siano solo in pianta, men-
tre è necessario di provvedere a che i sin-
goli progetti possano compilarsi subito, allo 
scopo di potere formare il progetto gene-
rale di esecuzione dei lavori. Se tanto non 
si farà, ne verrà di conseguenza che per al-
cuni comuni i progetti saranno approvati 
e le opere potranno eseguirsi subito, men-
tre per altri comuni i progetti non si a-
vranno se non quando la legge dovrebbe 
essere già attuata, e, quando- si avranno 
I progetti, potrebbero trovarsi esauriti i 
[ondi assegnati dalla legge. 

Ecco come una questione di personale 
implica una gravissima questione di merito, 
perciò se non si provvede presto al perso-
nale e se non si compilano subito i pro-
getti, si verrà a stabilire una solenne spe-
requazione ed una enorme ingiustizia fra i 
ìiversi comuni della Basilicata. 

Io quindi fo affidamento sulle promesse 
fatte dall'onorevole sottosegretario di Stato 
perchè gli ingegneri siano mandati effetti-
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vamente in quella provincia, e ci vadano 
davvero e di persona non solamente sulla 
carta. 

P B E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Gallino Natale al ministro del-
l'istruzione pubblica « per sapere quando 
intenda provvedere al pagamento ai molti 
comuni, del concorso dello Stato nell'au-
mento degli stipendi ai maestri elementari 
relativo agli anni già trascorsi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facolta di parlare. 

B O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Come l'onorevole 
Gallino sa, il concorso dello Stato per que-
sto aumento degli stipendi ai maestri ele-
mentari dipende da due leggi, una del 1886 
l 'altra del 1904. La legge del 1886 sta-
biliva un concorso dello Stato ai comuni 
e la liquidazione ed il pagamento di questo 
concorso è fatta fino a tutto l'esercizio 
1902-903; restano soltanto a pagarsi 12 Pro-
vincie, e fra esse disgraziatamente si trova 
la provincia di Genova di cui si occupa 
l'onorevole Gallino. Per il concorso del 
1903-904, restano ancora da pagare tutte 
le provincie, ma posso dire che si procede 
con grande alacrità alla liquidazione ed alla 
spedizione dei relativi ruoli. Le difficoltà 
che hanno portato al ristagno attuale sono 
essenzialmente dovuti ad un controllo più 
accurato fatto tanto dal Ministero che dalla 
Corte dei conti e dalla conseguente necessità 
d'indagini e di rettifiche per parte delle lo-
cali autorità scolastiche. 

Per il 1903-904 i ruoli furono ora già 
riveduti dal Ministero e mi auguro che sa-
ranno approvati definitivamente anche dalla 
Corte dei conti. 

Veniamo alla legge del .1904. Questa 
legge stabilisce il rimborso ai comuni per 
la elevazione degli stipendi ai maestri. 
L'amministrazione ha provveduto da tempo 
a richiedere ai comuni ed all'autorità sco-
lastica locale i dati per poter procedere alla 
liquidazione dei rimborsi, ed ha fatto le più 
vive ed insistenti raccomandazioni per una 
pronta formazione dei prospetti. Orbene 
sono pervenuti dai comuni i prospetti, ri-
guardanti il pagamento, solo per pochis-
sime provincie. Questi ruoli sono già al Mi-
nistero in corso di revisione, e, per quanto 
dipenderà dall' amministrazione, assicuro 
l'onorevole Gallino che si provvederà con 
la massima sollecitudine. 

Non conviene dissimularsi che la liqui-
dazione del rimborso ai comuni degli au-
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m e n t i d i p e n d e n t i da l la legge del 1904 im-
pl ica u n ponderoso compi to a m m i n i s t r a t i v o . 
Si t r a t t a di e s a m i n a r e la posiz ione di cia-
s cuna scuola e si t r a t t a in I t a l i a n i e n t e m e n o 
che di 60 mila maes t r i . T u t t i ques t i a t t i deb-
bono a n d a r e alla Corte dei cont i dove ven-
gono con t ro l l a t i e non di r a d o r inv ia t i alle 
a u t o r i t à scolas t iche p rov inc ia l i e comuna l i , 
le qual i a u t o r i t à debbono r i m a n d a r l i , correg-
gendoli se vi è qua lche i ne sa t t e zza . Ques ta è 
u n a delle diff icol tà maggior i del la compi la-
zione di ques t i ruol i , la diff icol tà cioè di 
ave re dei da t i e sa t t i dai comuni , da t i che 
m o l t e vo l t e i comun i per p r imi sbagl iano . 

U n a maggiore esa t t ezza sa rebbe necessar ia 
da p a r t e dei comuni , i quali non forn i scono 
da t i , che possano , senza a l t re discussioni , 
essere a c c e t t a t i dal la Corte dei cont i . I co-
mun i sono in p a r t e scusabi l i , spec i a lmen te 
per q u a n t o r i g u a r d a l ' a p p l i c a z i o n e della 
legge del 1904, che, essendo n u o v a e com-
plessa, è c i r conda t a da u n a inf in i tà di ga-
ranz ie e di caute le , a p p u n t o pe rchè non si 
p res t i ad abus i . Ques ta legge ha t r o v a t o i 
c o m u n i i m p r e p a r a t i , ed è perciò che spesse 
vo l t e le p r a t i che non vengono r e d a t t e re-
go l a rmen te . D a i>arte del Minis tero poi fino 
a d ora è m a n c a t a u n ' a d e g u a t a organizza-
zione che se ne occupasse , e t u t t o il l avoro 
cos t i t u iva u n sovraccar ico nella rag ioner ia ; 
ora con le r ecen t i r i f o r m e p o r t a t e a l l ' am-
min i s t r az ione si è cos t i tu i to u n ufficio spe-
ciale e quindi io credo che in avven i r e le 
p r a t i c h e p o t r a n n o c a m m i n a r e mol to più 
s p e d i t a m e n t e , che pel p a s s a t o . 

Ad ogni modo io conc ludo d icendo che 
da p a r t e del Minis tero in avven i r e sa rà 
messa t u t t a la b u o n a v o l o n t à in ques t a 
f a c c e n d a , perchè , r ipe to , c 'è ora u n persona le 
appos i to . 

Conf idando che l 'onorevole Gallino sol-
lec i terà da i comun i della sua p rov inc ia che 
s iano p re s to m a n d a t i ques t i ruoli , e m a n -
da t i pos s ib i lmen te in modo esa t to , pe rchè 
non vi si d e b b a t o r n a r sopra , mi auguro 
che egli v o r r à d ich iarars i s o d i s f a t t o delle 
mie d ich ia raz ion i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Gall ino per d ich ia ra re se sia 
s o d i s f a t t o . 

G A L L I N O N A T A L E . Ringraz io l 'onore-
vole so t to - segre ta r io d i -S ta to per la pubb l i ca 
i s t ruz ione della r i spos ta gent i le e cortese, che 
ha vo lu to da re alla mia in te r rogaz ione , e 
p r e n d o a t t o delle sue d ichiaraz ioni . Con-
fesso che nella mia in te r rogaz ione ho indi-
cato a p p o s i t a m e n t e mol t i comuni , e non 
t u t t i , pe rchè le mie indag in i erano l i m i t a t e 

alla p rov inc i a di Genova , dove l ' i nconve-
n ien te da me l a m e n t a t o è generale, e dove 
perf ino comun i , non so se p iù audac i o p iù 
bisognosi , h a n n o sospeso l ' app l i caz ione della 
legge, cioè non h a n n o acco rda to ai maes t r i 
l ' a u m e n t o vo lu to dal la legge stessa, per il 
f a t t o che il Governo non a v e v a d a t o il con-
corso, che doveva dare . Dal le d ichiaraz ioni , 
che ha f a t t o l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to , s e m b r a che non solo la p rov inc ia di 
Genova , m a a n c h e a l t r e Provinc ie si t ro-
vino al l ' incirca nella s tessa condizione; e me 
ne duole pe rchè , se è vero che si t r a t t a di 
l avoro di mole i m m e n s a e di l avoro nuovo , 
è p u r vero che è pa s sa to un così lungo pe-
r iodo di t e m p o che u n a g ran p a r t e di que-
sto lavoro a v r e b b e d o v u t o essere già com-
p i u t a . D a t a la poco florida condiz ione dei 
bi lanci dei nost r i comuni , alla cui s t ab i l i t à 
noi a t t e n t i a m o c o n t i n u a m e n t e , sia col fa l -
c idiare i cespit i d ' e n t r a t a , sia con l ' aggra-
v a r n e a loro i n s a p u t a lé spese, ma sopra -
t u t t o d a t a la nessuna e las t ic i tà dei b i lanci 
dei piccoli comuni , i qual i h a n n o un movi -
men to di cassa l imi ta t i s s imo , di poche mi-
gliaia di lire, e per i qual i occorre che t u t t e 
le e n t r a t e s iano l iquide, pe rchè le spese sono 
t u t t e l iquide, essendo cos t i t u i t e da s t ipend i 
e c o n t r i b u t i che non a m m e t t o n o nel paga-
m e n t o dilazioni , emerge come occorra che 
il p r o v v e d i m e n t o che io ho i nvoca to sia 
p r o n t a m e n t e a t t u a t o . Pe r cui, f acendo a 
fidanza su q u a n t o ha d i c h i a r a t o l ' onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to , io faccio m o d e s t a 
r a c c o m a n d a z i o n e che i p a g a m e n t i che for-
mano ogge t to della mia i n t e r rogaz ione s iano 
f a t t i al p i ù p res to e faccio vo t i che il Go-
verno , se Aiuole l ' e s a t t o a d e m p i m e n t o delle 
leggi da p a r t e dei terzi , sia esso il p r i m o a 
da r e il b u o n o esempio. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a i n t e r r o -
gazione del l 'onorevole Gal l ino N a t a l e al mi-
nis t ro dei l avor i pubb l i c i « pe r sapere come 
e q u a n d o i n t e n d a p r o v v e d e r e al r io rd ina-
m e n t o delle s taz ioni f e r r o v i a r i e di P o n t e -
decimo, Busa l la e Ronco , sul t r o n c o Genova-
Ronco , per render le c o r r i s p o n d e n t i ai biso-
gni del servizio passagger i e di quello merc i 
r ich ies to dal lo sv i luppo i n d u s t r i a l e di quelle 
va l l a t e », 

L ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
i l avor i pubb l i c i ha f a c o l t à di r i spondere a 
ques t a in te r rogaz ione . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l collega, o n o r e v o l e Gallino,, 
conosce c e r t a m e n t e quel lo che al r i g u a r d o 
delle t r e s taz ioni di P o n t e d e c i m o , Busa l la 

' e Ronco , è s t a t o sc r i t to nella re laz ione del la 
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Commissione presieduta dal senatore Ada-
moli. I n questa relazione è posto in evi-
denza come in ciascuna di queste sta-
zioni occorrono opere e impiant i per un 
importo" abbas tanza notevole, di un milione 
e' 500]mila lire da distribuirsi f r a le t re sta-
zioni; ma quello che la relazione Adamoli con-
s ta ta , era già s ta to senti to dal Ministero dei 
lavori pubblici il quale aveva già dato or-
dine alla Società Mediterranea di allestire 
i proget t i dei nuovi impianti , dello sviluppo 
dei binarii e di quanto altro occorreva a cia-
scuna di queste tre stazioni; di impor tan t i s -
simo traffico. Per la stazione di Pontede-
cimo, il pr imo proget to ordinato dal Go-
verno, presenta to dalla Società Mediter-
ranea ed inviato al Ministero dei lavori 
pubblici risale al se t t embre del 1903, sei 
mesi avan t i la nomina della Commissione 
pres ieduta dall 'onorevole Adamoli. Orbene, 
la Società Mediterranea ha f a t t o fare uno 
studio di questi proget t i per un impor to 
di 430 mila lire. Questo proget to fu sotto-
posto al Comitato superiore delle s t rade 
fe r ra te il quale fece qualche osservazione 
sul s istema t enu to dal progetto, suggerendo 
di separare dal proget to stesso ta lune ope-
razioni. 

Questa modificazione venne anche f a t t a 
ed il p roget to ora è in corso di esame; t a n t ' è 
che la relazione della Commissione Adamoli 
ha po tu to anche scrivere quello che è per-
f e t t a m e n t e esatto che cioè i proget t i con-
creti già, esistono per questi lavori. Quanto 
alla stazione di Busaìla il proget to per que-
s ta s is temazione è quello che impor ta una 
spesa maggiore, una spesa di oltre 600,000 
lire. Il p roget to al Ministero non venne an-
cora uffici a lmente presenta to per l 'esame del 
Comitato superiore. Però il proget to era 
già s ta to esaminato e discusso in contesto 
de l l ' I spe t tora to del Circolo, cosicché anche 
questo può ritenersi un proget to ormai com-
piuto in t u t t i i suoi particolari . 

E finalmente per la stazione Eonco Seri-
via, per la quale pure la relazione Adamoli 
constata che i progett i concreti sono pre- ' 
sentati , posso aggiungere, che per i lavori 
impor t an t i oltre 500 mila lire descritti nel 
proget to che è s ta to compilato sempre die-
t ro invito del Governo dalla Società Medi-
ter ranea , il proget to stesso si t rova ora in 
corso di esame presso il Comitato superiore 
delle s t rade ferrate . 

Vede adunque l 'onorevole Gallino come, 
esauri ta t u t t a la pa r te prepara tor ia di que-
ste opere riconosciute necessarie ed urgenti 
per le stazioni di Pontedecimo, Busalla e 

Eonco Scrivia, questi proget t i si trovino,, 
uno, già esaminato e presentato ora al Co-
mita to superiore sol tanto per l ' esame della 
par te modificata del progetto originario, 
l 'al tro, già in corso di esame al Comitato 
superiore, il terzo, in corso di presentazione 
al Ministero dei lavori pubblici . 

Quindi è che quello che è scr i t to nella 
relazione Adamoli appun to sulla necessità 
ed urgenza dei progett i di s istemazione di 
queste t re stazioni s tà per essere t r ado t to 
in esecuzione, dacché t u t t a la procedura 
preliminare per l 'esecuzione stessa si può 
dire oramai esaurita, o prossima ad esserlo 
ed il Governo met terà t u t t o l ' impegno per-
chè la effet t iva esecuzione sia ind i la tamente 
impresa e compiuta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GALLINO N A T A L E . Io ringrazio l'ono-
revole sottosegretario di Si a to de lio sue spie-
gazioni e sono lieto che questa mia in te r roga-
zione non sia s ta ta ieri r iuni ta a quelle rela-
t ive ai provvediment i ferroviari che formano 
oggetto della relazione Adamoli , per quanto 
nella relazione stessa sia f a t t o cenno di 
queste t re stazioni, perchè così, più par t i -
colarmente, mi posso fare eco qui delle 
aspirazioni, anzi delle lagnanze delle popola-
zioni di Yalle Scrivia e di Valle Polcevera, 
le quali osservano che se è giusto ed equo 
che lo S ta to prepar i leggi provvide per a t -
t i rare e sviluppare il commercio e l ' indu-
str ia nelle località dove di fe t tano, è para-
dossale impedisca che esse si svolgano là 
dove sono già esuberanti , negando quei 
p rovved iment i e quei mezzi di ca ra t te re 
generale che Io S ta to soltanto, e non l'ini-
ziat iva p r iva ta possono dare. 

Essendo in tema di interrogazioni , sarò 
brevissimo e accennerò solamente, come 
in pa r te diceva l 'onorevole sot tosegreta-
rio, che le stazioni di Pontedec imo, Bu-
salla e Eonco risentono della loro origine, 
che risale a 50 anni fa, quando il commercio 
di t rans i to si r iduceva appena a qualche 
centinaio di piccoli vagoni; quando il viag-
giare, l ' abbandonare la c i t tà per la cam-
pagna , era privilegio di pochissimi; quando 
quei comuni, oggi popolatissimi, erano in-
vece rappresen ta t i da pochi casolari senza 
ombra di industr ia . 

Ma oggi che t rans i tano per quelle sta-
zioni oltre 1,200 vagoni al giorno, oggi che 
oltre 1,000 ci t tadini per un de te rmina to 
periodo dell 'anno si r iversano in quelle val-
late, ora che in quelle località sono sor te 
fiorenti industr ie per l 'util izzazione della-
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•energia elettrica, per la trasformazione 
.delle materie prime, per la produzione di 
molti prodotti di esportazione, occorre clie 
quelle stazioni sieno demolite, ampliate e 
ricostruite per essere in condizione di ri-
spondere ai bisogni presenti e futuri.. 

Dovendo cessare di parlare per non at-
tirarmi i rimproveri del Presidente, non par-
lerò del servizio passeggeri : accennerò solo 
ad un fatto caratteristico del servizio merci 
e terminerò. I l piano caricatore di Ponte-
decimo non può ricevere più di sette va-
goni merci al giorno, e fra carico e scarico 
non può dare esito che a 25, mentre il 
commercio locale ne domanda 43. 

Il piano caricatore di Busalla non può 
ricevere più di 12 vagoni mentre il fabbi-
sogno giornaliero è di 20. 

Da qui danno emergente e lucro ces-
sante; da qui continue proteste e lagnanze 
dei commercianti e degli industriali che 
vedono impedito lo sviluppo del loro com-
mercio ; da qui l'inconveniente delle sta-
zioni ingombre e il pericolo di disastri; 
da qui danni alle Società che spesso sono 
obbligate a pagare come indennità per i 
ritardi nelle consegne più di quanto rice-
vono per il trasporto delle merci stesse. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che dei tre progetti, uno, quello per 
Pontedecimo, è ultimato; gli altri due sono 
sotto studio od esame: ebbene, appalti i la-
vori del progetto che ha completa la sua 
istruttoria, cominci a fare qualche cosa di 
concreto. Si renderà benemerito di quelle 
popolazioni, della ricchezza della nazione e 
toglierà a me la noia ed a sè il disturbo 
di continue incessanti interrogazioni sul-
l'urgenza di provvedere alla sistemazione 
delle stazioni di Pontedecimo, Busalla e 
Eonco Scrivia. 

P R E S I D E N T E . Eaccomando di rima-
nere dentro i termini stabiliti dal regola-
mento per lo svolgimento delle interroga-
zioni. Non è lecito fare lunghi discorsi, in 
tanti casi basterebbe dire sì o no, e nul-
l'altr o. Altrimenti non si finisce più. 

Segue 1' interrogazione degli onorevoli 
De Felice-Giuffrida e Auteri-Berretta al mi-
nistro delle poste e dei telegrafi « sui danni 
arrecati agli esportatori di agrumi della pro-
vincia di Catania, dal disservizio della Com-
pagnia generale di Navigazione italiana, la 
quale non serba spesso, sui suoi vapori, lo 
spazio prescritto nei capitolati di oneri ». 

Ha facoltà di parlare l'onorévole sotto-
segretario di Stato per le poste e per i te-
legrafi. 

CAPECE-MINUTOLO, sottosegretario di 
Stato per le poste e i telegrafi. Gli onorevoli 
interroganti portano qui Una questione di 
grande e vitale interesse per i produttori e 
gli esportatori degli agrumi della Sicilia in 
generale, di Catania in particolare. Essi si 
preoccupano di un grave inconveniente che 
si verifica a bordo dei piroscafi della Navi-
gazione generale italiana che fanno il ser-
vizio delle linee X e S I Genova, Messina, 
Catania, Odessa. 

Ora a Catania è avvenuto il fatto della 
mancanza di spazio per il caricamento delle 
merci e più specialmente degli agrumi, per-
chè, essendo Catania l'ultimo porto toccato 
dal piroscafo, nei porti precedenti usurpano 
10 spazio che, secondo il quaderno d'oneri, 
è destinato, in misura di 950 metri cubi, a 
Catania. 

Posso assicurare l'onorevole De Felice-
Gi n lìrici a che è presente, e l'onorevole Au-
teri-Berretta che è. assente, che il Governo 
è seriamente impensierito di questo stato di 
cose. Già da quindici giorni, malgrado al-
cuni viaggi straordinari che la Navigazione 
generale italiana ha fatto in questi ultimi 
tempi, si è scritto alla Società affinchè in-
viasse a Catania un ispettore per vigilarede 
operazioni d'imbarco e per rendere giustizia. 
Ove vi fossero nuovi reclami il Governo non 
indugierà un istante ad inviare un ispettore 
proprio affinchè regoli il servizio, trattan-
dosi di giustizia distributiva. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice-Giuffrida per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ringrazio 
l'onorevole sottosegretario di Stato, per le 
sue cortesi assicurazioni. Debbo però os-
servare che, se il Governo ha scritto da 15 
giorni alla Navigazione generale italiana, 
questa ha già dimenticato l'ordine ricevuto. 
11 fatto è semplicissimo ; secondo le con-
venzioni marittime, al parto di Catania è 
riservato lo spazio di 950 metri cubi, sui 
vapori della Navigazione che fanno la linea 
del levante. 

Ora, quando il mercato è buono e con-
viene spedire, lo spazio è quasi sempre oc-
cupato, viceversa quando il mercato è cat-
tivo e rifiuta gli agrumi siciliani, allora vi 
è spazio più che sufficiente. 

Altra volta il ministro delle poste e dei 
telegrafi ebbe la cortesia di far mandare un 
vapore straordinario, cosicché furono cari-
cati tutti gli agrumi che si trovavano gia-
centi nel porto di Catania; ma non è ad un 
vapore straordinario mandato di tanto in 
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t an to , che si può affidare ì 'esportazione degli 
agrumi; ò conia regolarità del servizio stesso, 
con la certezza della spedizione che vive e si 
svolge il commercio di esportazione. 

Infa t t i , se si preparano le casse di agrumi 
e poi non si t rova lo spazio, prescr i t to 
per legge, le casse r imangono a marcire nel 
porto ed il commercio deperisce e muore. 

Ora, siccome il traffico del porto di Ca-
tania , fo r tuna tamente , va aumentando, e 
10 spazio riservato dalla legge del 1885 non 
è più sufficiente ai bisogni del porto, al-
meno, io dico, sino alle nuove Convenzioni 
sia conservato r igorosamente lo spazio pre-
scrit to. E visto che da 15 giorni la N a v i -
gazione generale ha ricevuto l 'avviso dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi, di man-
dare un ispettore generale, ed io ricevo 
adesso adesso una let tera dalla quale r isulta 
che la Navigazione non ha ancora provve-
duto, sia mandato un ispettore dallo stesso 
Ministero. 

Non chiedo altro, come vedete, che l'e-
sa t ta osservanza delle disposizioni con-
t ra t tual i . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Paelli al ministro di 
g ra f i a e giustizia « per sapere se in tenda 
mantenere il proget to del suo predecessore 
per la repressione dell'uso del coltello ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Dichiaro all 'onorevole 
Eaelli che l ' a t tua le guardasigilli in tende 
mantenere nelle sue linee generali il dise-
gno di legge circa la repressione dell'uso 
del coltello. 

P E É S T D E N T E . L'onorevole Faelli ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

F A E L L I . Io non avrei che da ringra-
ziare l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
delle sue rassicuranti dichiarazioni. Senon-
chè mi sembrano opportune l 'ora e l 'occa-
sione per un ricordo che vale a confermare 
nel convincimento dell 'uti l i tà del disegno 
11 legge presentato dall 'onorevole Ron-
chetti contro l 'uso del coltello. Proprio in 
questo momento, mentre noi discutiamo di 
questo tema, si svolge per le vie della no-
stra ci t tà il pietoso corteo che accompagna 
illa estrema dimora un valoroso: il vice- • 
brigadiere dei carabinieri, Vallone, spento 
la coltello nel l 'adempimento del suo uffi-
cio. E poiché anche recentemente deplo-
rammo uguale delitto e rendemmo omaggio 
i un 'a l t ra v i t t ima del dovere, pare a me 

che debba pur venire 'da questa Camera 
una parola che d ica : onore a questo valo-
roso! (Bravo! Bene! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non c'è dubbio che a 
questi sentimenti espressi dall ' onorevole 
Faelli par tecipa t u t t a la Camera. (Bene!) 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 

Stato per Vinterno. Ringrazio l 'onorevole 
Faelli delle parole pronunziate in onore della 
memoria di questo valoroso soldato, e di-
chiaro che il Governo con t u t t o l 'animo vi 
si associa e farà , nell 'ambito delle sue at-
tribuzioni, t u t t o quanto è possibile perchè 
questi f a t t i dolorosi non si r innovino (Bravo! 
Bene!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Canevari al ministro 
dell ' interno « per sapere se e quando in tenda 
provvedere alla esecuzione dei lavori di t ra-
sformazione del carcere giudiziario di So-
riano nel Cimino, lavori pei quali il comune 
ha già da tempo sborsato la somma di 
50 mila lire ». 

L'onorevole sottosègr.etario di S t a to per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Le t r a t t a t i ve iniziate da 
qualche anno per la t rasformazione del car-
cere giudiziario di Soriano nel Cimino sof-
frirono qualche r i tardo, perchè quel comune, 
nel suo libero apprezzamento, aveva prima 
pensato di non accogliere il progetto del 
Governo per isti tuire una casa speciale pel 
carcere. Ora il comune stesso si è persuaso 
del l 'opportuni tà di tale istituzione, e pro-
pone per mezzo della Pre fe t tu ra che gli sia 
comunicato il relativo proget to già da 
tempo compilato. 

Appena il comune avrà emésso il suo pa-
rere intorno a questo progetto, e dichiarerà 
se l 'accet ta o no, il Governo darà le sue di-
sposizioni perchè sia al più presto eseguito. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Canevari 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia, 
sodisfatto. 

CANEVARI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to della cortese risposta. 
Egli sa che la ragione pe r l a quale ho'mosso 
ques ta in te r rogaz iones taappunto non soltan-
to nel f a t to del lungo r i tardo nella esecuzione 
di una convenzione che è s ta ta s t ipulata 
da molti anni, ma anche nel fa t to che il 
comune di Soriano nel Cimino, coi de-
nari del quale si debbono eseguire i lavori, 
già da tempo ha cont ra t to un presti to di 
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50,000 lire su cui paga l ' interesse. Ora ef-
fe t t ivamente non è giusto che il comune 
continui a pagare gli interessi su quel de-
bito, senza che abbia poi il corrispettivo 
di questa somma, vale a dire i lavori pro-
messi. 

Io apprendo ora che il comune deve 
dare il suo parere sul progetto. Per quello 
che risulta a me, so che le contestazioni 
sorte f ra il comune e 1' amministrazione 
carceraria erano ormai eliminate. Il comune 
aveva acce t ta to il concetto dell 'ammini-
strazione carceraria. Quindi ri tenevo, co-
me ritengo, che non ci debba essere più 
questione di sorta. Ad ogni modo, prendo 
a t to delle promesse f a t t e dall 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to e r innovo la mia rac-
comandazione, affinchè i lavori divengano 
al più presto un f a t to compiuto. 

S'resentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Cas-

suto, De Marinis e Fan i a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

CASSUTO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
di iniziat iva par lamentare : Costituzione in 
comune autonomo della frazione di Capo-
li veri. 

D E MARINIS . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sullo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

F A N I . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, ìa relazione sullo s ta to di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia e 
ginstizia e dei culti per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e distr ibuite agii onorevoli 
deputa t i . 

Rinnovamento della votazione nominale sulla 
mozione del deputalo Alessio ed altri. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca : R innovamento della votazione nomi-
nale per la mozione del depu ta to Alessio 
ed altri. 

Come la Camera ricorda, sulla pr ima 
pa r t e della mozione dell 'onorevole Alessio 
era s t a t a chiesta la votazione nominale. 

Questa pr ima parte , non acce t t a t a dal Go-
verno, suona così: «La Camera, di f ron te 
al generale aumento del prezzo del pane, 
invi ta il Governo a proporre immedia t i 
provvediment i circa il dazio sui cereali ». 
Poi viene la seconda parte: « invi ta il Go-
verno a proporre immediat i p rovved iment i 
circa il conguaglio dei dazi sulle far ine ». 
Questa seconda par te è accet ta ta dal Go-
verno, ma intorno ad essa non è chiesta 
la votazione nominale. Coloro che fecero ieri 
la domanda per la votazione nominale, vi 
insistono ? 

C A B R I N I . La r i t i r iamo. 
P R E S I D E N T E . Allora si vo te rà per al-

zata e seduta t u t t a la mozione. 
Metto a par t i to la pr ima parte: 
« La Camera, di f ron te a l l ' aumento del 

prezzo del pane, invi ta il Governo a pro-
porre immediat i provvediment i circa il da-
zio sui cereali ». 

Coloro che approvano questa pr ima par te 
della mozione sono pregat i di alzarsi. 

(La Camera non approva). 
Metto a par t i to la seconda par te della 

mozione: 
« La Camera invita il Governo a pro-

porre immediat i provvediment i cirea il con-
guaglio dei dazi sulle far ine ». 

Questa par te della mozione è accet ta ta 
dal Governo. Chi l ' approva voglia alzarsi. 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di l e g g e : Proroga del 
termine utile per la diffida relativa al riscatto 
delle strade ferrate meridionali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge: « Proroga 
del termine utile per la diffida re la t iva ai 
r iscat to delle s t rade fer ra te meridionali ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
S A N A R E L L I , segretario, dà le t tura del 

disegno di legge. (Y. Stampato n. 1 4 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
TEDESCO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . La met to in nota, ono-

revole Tedesco. P r ima la facoltà di par lare 
spe t ta all 'onorevole Pan tano . 

PANTANO. Io non intendo di provo-
care dal Governo delle dichiarazioni espli-
cite r iguardo al suo pensiero prò o contro 
il r i sca t to delle Meridionali. (Alcuni depu-
tati conversano con gli onorevoli ministri). 

Onorevole presidente, quando finiranno 
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le conversazioni al banco dei ministri par-
lerò. (Pausa). . 

P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio e 
di non fare conversazioni. Onorevole Pan-
tano, continui. 

PANTANO. Ripeto dunque che io non 
intendo provocare dichiarazioni del Governo 
intorno al suo pensiero prò o contro il ri-
scat to delle Meridionali, ma voglio rivol-
gergli alcune domande precise, sulle quali 
desidererei avere una risposta.. 

Allorché venne presentato alla Camera 
dal precedente Gabinetto il progetto per 
la proroga del termine utile al riscatto delle 
Meridionali, mancavano quattro mesi al 
termine utile per il riscatto per cui la Ca-
mera, nel frattempo, avrebbe potuto e 
dovuto, secondo tutte le previsioni, af-
frontare la discussione del disegno di legge 

'sul riordinamento ferroviario e, in quell'oc-
casione, la questione delle Meridionali sa-
rebbe stata senza dubbio affrontata dalla 
Camera, prima ancora che il Governo fosse 
stato costretto da termini incalzanti a 
prendere in proposito una risoluzione de-
finitiva. 

Ma poiché la proroga chiesta soltanto 
fino al 20 maggio, mette ora -il Governo 
nella necessità di prendere le relative de-
terminazioni a breve scadenza, credo asso-
lutamente necessario che una parola sia 
detta oggi in proposito, per provocare qual-
che risposta dal Governo a talune indi-
spensabili domande. 

Noi ci troviamo infatti incalzati, da 
tanti mesi, da questo riscatto delle Meri-
dionali, senza che ancora siano state rese 
pubbliche le conclusioni della Commissione 
incaricata dello studio dei riscatti; conclu-
sioni che l'onorevole Saporito assicura, per 
quel che riguarda le Meridionali, di aver ' 
comunicate al Governo. 

Per modo che noi, del riscatto delle Me-
ridionali, uno dei più forti problemi atti-
nenti al nuovo regime ferroviario, ne 
sappiamo tanto quanto ha voluto o cre-
duto farcene sapere la cortesia dell'onore-
vole Saporito, con pubblicazioni fatte nella 
Nuova Antologia (pubblicazioni che si at-
tribuiscono a lui), e quanto risulta da un 
allegato annesso all'ultimo disegno di legge 
Tedesco, molto succinto. Poi, non sappiamo 
altro. 

L'opinione pubblica, impensierita, e 3a Ca-
mera non possono, rassegnarsi a questo stato 
di cose. E tempo di uscire da questa specie 
di leggenda che si è andata creando intorno 
al riscatto delle Meridionali ; per cui ci è 

chi crede che il riscatto sia un disastro fi-
nanziario per lo Stato, mentre altri lo reputa 
necessario agi' interessi dell'economia na-
nazionale. 

E siamo intanto alla vigilia di prendere 
una determinazione, senza che Parlamento 
e paese sappiano precisamente di che si 
tratti , quale sia lo stato vero delle cose. 
Ora, io non intendo, ripeto, preludiare oggi 
a discussioni sull'intima essenza del pro-
blema; ma, (data l'importanza della que-
stione) chiedo al Governo : la risoluzione 
che esso sarà per prendere, prò o contro il 
riscatto, verrà da esso sottoposta in tempo 
debito al giudizio della Camera? Domanda 
precisa e categorica. 

Certo, che, secondo la lettera delle Con-
venzioni ferroviarie, il Governo ha il diritto, 
in massima, di agire da sè: in quanto che 
non si parla in esse di legge che debba es-
sere presentata al Parlamento, per poter 
procedere o no alla diffida del riscatto. Quin-
di, il Governo potrebbe, entra il 20 maggio, 
tanto far decadere il diritto dello Stato al 
riscatto, quanto far la relativa diffida, salvo 
a venire dinanzi al Parlamento nel solo caso 
di riscatto pattuito a condizioni che richie-
dessero la sanzione del potere legislativo. 

Ora nell' un caso e nell'altro, semplice 
diffida o non diffida, ritengo che, dopo la 
dolorosa esperienza del passalo, la Camera 
non possa, in questa occasione, non avocare 
a sè questo giudizio. E ciò non per la minima 
sfiducia verso gli uomini che siedono al 
banco del Governo, ma per integrare quella 
funzione parlamentare che in date ore, per 
talune questioni diventa pel Parlamento 
un supremo dovere. 

Basta ricordare la data tristamente fa-
mosa del 31 agosto 1882, (l'onorevole Bava 
ne sa qualche cosa) che seguì al periodo 
memorabile in cui Alfredo Baccarini dal suo 
banco di ministro denunziò con acerbe pa-
role le Meridionali all'opinione pubblica, e 
di questa sua denunzia pagò il fio con l'u-
scire a breve scadenza dal Gabinetto; data 
triste in cui il riscatto delie Meridionali si po-
teva fare a prezzo minimo, e malgrado che il 
Parlamento, l'opinionepubblica, la stampa lo 
invocassero, fu fatto scadere il termine fatale 
per la relativa diffida, e la dimane le borse 
salutavano con un forte rialzo le azioni delle 
Meridionali e la disfatta contemporanea 
delle ragioni finanziarie dello Stato. Che se. 
un impegno formale avesse obbligato il Go-
verno a portare anticipatamente innanzi 
alla Camera la sua decisione definitiva, ciò 
non sarebbe stato possibile. 
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Lo stesso f a t t o , anzi mora lmen te p iù 
grave q u a n t u n q u e in proporzioni minori, si 
r i pe t e t t e nel 1900, p e r l a Vigevano-Milano. 
Il re la tore della Giunta generale del bilancio, 
che a t t u a l m e n t e è uno degli egregi membr i 
del Governo, l 'onorevole Fasce, concludeva 
la sua relazione per il r i sca t to di quella li-
nea p roponendo un ordine del giorno che 
f u vo t a to dal la Camera, e che cos t i tu iva pel 
Governo un impegno formale . Ebbene , mal-
g rado quel voto , la Vigevano-Milano non 
fu r i s c a t t a t a in t èmpo debito, ciò che co-
s t i tu ì per lo S ta to una j a t t u r a di parecchi 
milioni. 

D a t i quest i an tecedent i non è e non può 
essere ques t ione di fiducia o meno negli 
uomini che sono al Governo, perchè, r ipeto, 
non è in me il p iù lon tano pensiero di sfi-
ducia al loro in dirizzo che oggi mi sprona a 
par lare . 

Non potre i dire però lo stesso per quel-
l ' ambien te burocra t i co in cui si sono svol te 
sempre in I t a l i a t u t t e le questioni a t t inen t i 
f r a S ta to e Società e che ha pu r t roppo ser-
vi to a vu lne ra re quella es t imazione al ta di 
d igni tà civile che deve circondare le pubbli-
che amnj in is t raz ioni quando sono in giuoco 
i più delicati interessi dello S ta to . 

Quindi necessità e dovere ad un t empo 
che il Governo ci sappia dire se egli intende, 
p r ima di a d o t t a r e u n a decisione definit iva, 
di sentire il giudizio della Camera. Giacché 
mi piace ques ta vol ta di dichiarare che, 
dopo essere s t a t o t a n t e vol te in disaccordo 
con l 'onorevole Sapori to, in ques ta quest ione 
delle Meridionali sento con lui t u t t e le tre-
pidazioni del l 'arduo problema. Terno solo 
che egli, nella preoccupazione delle gravi 
conseguenze finanziarie per lo S ta to , siasi 
lasc ia to t rasc inare un poco al di là del giu-
sto l imite, nei calcoli pessimisti , non dando 
un peso adegua to al coefficiente economico. 

Comunque, da to il non r i sca t to delle Me-
r idional i , le p a u r e che queste possano con 
al te tar i ffe taglieggiare quelle popolazioni, 
d 'accordo anche in ciò con l 'onorevole Sa-
porito, sono o esagerate o in fonda te , perchè 
le vecchie tar i f fe delle Meridionali per molte 
voci impor t an t i sono inferiori alle n o s t r e ; 
e per quelle parz ia lmente superiori lo Sta to , 
con un sacrifìcio lieve, d a t a la sna par tec ipa-
zione agli utili lordi del 40 per cento, po-
t r e b b e a t t enuar l e con re la t ive compensa-
zioni. 

Non è questo p u n t o quindi che mi preoc-
cupa , invece io mi preoccupo di ciò : av rà 
il Governo, come io voglio sperare, la riso-
lu tezza e l 'energia di fa r valere, in un even-
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tua le accordo con le Meridionali, frutti f 
coefficienti di compenso a cui gli danno di-
r i t to : la r iconsegna delle linee e del mate -
riale mobile; il deficit delle casse pensioni in 
cui è impl ica ta anche la responsabi l i tà del-
l 'Adria t ica; il r imborso dei capi tal i e degli 
interessi an t ic ipa t i per garanzia a te rmine 
del con t r a t to pr imordia le con le Meridio-
nali; l ' assunzione del mater ia le di quelle 
linee senza compensi, perchè il valore ne è 
conglobato nell ' a l ta misura della sovven-
zione? Se esigerà l ' equa ma rigorosa ese-
cuzione dei con t r a t t i e delle convenzioni, 
così per questi come per altr i a rgoment i 
anche i m p o r t a n t i sebbene di minor conto, 
il Governo può nelle t r a t t a t i v e con le Me-
ridionali o t tenere pa t t i equi e tal i da con-
sent ire un buon r i sca t to , se le Meridionali 
in tendono che il r i s ca t to debba avvenire 
so l tanto nei l imit i della equi tà . 

In caso contrario, ove il Governo non 
riuscisse ad o t tenere p a t t i plausibili ed equi, 
venga c o n t e m p o r a n e a m e n t e innanzi alla 
Camera con proposte che consentano allo 
S ta to di a f f ron ta re la nuova si tuazione, 
ga ren tendo efficacemente di f ron t e alle Meri-
dionali gli interessi delle Puglie, così inti-
mamen te legati a quelli di t u t t a l 'econo-
mica nazionale. 

Per raggiungere questo in ten to , bisogne-
rebbe innanzi tu t to ' r ip resen ta re subi to il 
disegno di legge sul s indaca to delle Compa-
gnie, senza di che non è possibile che gli 
interessi dello S ta to siano veramente garan-
titi di f ron te alle imprese pr iva te . 

Onorevole For t i s ed onorevole Ferrar is , 
se io avessi la loro responsabi l i tà , farei u n a 
cosa molto semplice. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Quello che abbiamo f a t t o 
noi. 

P A N T A N O . No, quello che dovres te 
ancor fare: comple ta re le linee ferroviar ie 
di S ta to che in tersecano le Meridionali in 
modo da me t t e re il t raff ico di quelle Pro-
vincie in condizione da svolgersi così sulle 
Meridionali che sulle ferrovie di S ta to . 

E il far lo non è difficile. Anz i tu t to af-
f r e t t a r e la costruzione delle linee già v o t a t e 
per la Basi l icata e p rovvedere contempo-
r a n e a m e n t e alle a l t re o con templa te da 
leggi o in corso di s tudi i . 

Uno di essi è il t ronco San Valent ino-
Ascoli con r a c c o r d a m e n t o a Solmona, l inea 
già s tud ia t a dal Governo. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. No. 

P A N T A N O . No so l tan to pel raccorda-
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mento con Solmona, del resto facile, mentre 
pel resto lo studio è completo. Yi sono poi 
le linee: Santa Barbara-Fano e Santa-Bar-
bara-Savignano con facile raceordamento 
a Rimini.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano , 
t u t t o questo non ha nulla che fare con la pro-
roga del r iscat to delle Meridionali. {Bravo!) 

PANTANO. A lei questa sembra una 
leggina da nulla? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano , ella 
è mio amico; non mi faccia fare una cat t iva 
figura ; non mi faccia apparire come uno 
che o non ascolta o non capisce. 

PANTANO. Ma se lei dice che sono fuori 
dell 'argomento ho ben ragione di protestare. 
Cito queste linee perchè sono comprese f ra le 
complementari della legge 4 dicembre 1902, 
come vi è anche compresa la linea Spezzano-
Lagonegro, linee per le quali, il giorno in 
cui le Meridionali non fossero r iscat ta te , 
noi verremmo qui a reclamarne la sollecita 
at tuazione nello interesse dell 'economia na-
zionale. (Ooh! — Rumori). 

Yi è inoltre la linea Faenza-Lugo che è 
in corso di studio per conto di enti privati, 
di poca spesa ; come vi sono in corso di 
studio al t re linee per conto di pr ivat i o da 
studiarsi dal Governo per opportuni rac-
cordament i con la re te di Stato. 

Questo da un lato ; dall 'altro occorre 
assolutamente avocare allo Stato, di cui 
sono proprietà , negando al Governo la fa-
coltà richiesta di poterle cedere all ' industria 
pr ivata , le linee Ascoli-San Benedetto del 
Tronto, Teramo-Giulianova, Foggia-Lucera, 
Foggia-Manfredonia, e Zolli no-Gallipoli le 
quali t u t t e hanno i] loro sbocco nell 'Adria-
tico. Ora, se invece di affidarle all ' industria 
pr ivata , peggio poi se alle stesse Meridionali, 
voi le raccorderete con un servizio mari t t imo 
di S ta to t r a Otranto ed Ancona, darete al 
traffico delle provincie ora servite dalle Me-
ridionali un duplice sfogo per terra e per 
mare, in modo che invece di essere bloccati 
come si teme, saremo noi che, occorrendo, 
bloccheremo le Meridionali. ( R u m o r i — I n -
terruzioni). 

E mi r iassumo chiedendo al Governo: 
primo, che voglia darci aff idamento, che, 
quale che sia per essere il suo pensiero sul 
r iscatto immedia to o no delle Meridionali, 
la relativa risoluzione venga sot toposta an-
t i c ipa tamente al giudizio della Camera-; 
secondo, che nel caso in cui, per difetto di 
accordi plausibili colle Meridionali, il Go-
verno reputasse non convenga procedere 
per ora al riscatto, proponga contempora-

neamente alla Camera quei provvediment i 
che crederà più opportuni a far sì che il 
traffico delle provincie ora prevalente-
mente servite dalle Meridionali abbia modo 
di svolgersi altresì anche sulla rete di Stato , 
sia diret tamente, sia indi re t tamente per il 
t r ami te dei t rasport i mari t t imi ; terzo, di 
presentare immedia tamente un disegno di 
legge che pi ovveda in modo efficace al sin-
dacato così delle Meridionali che delle al t re 
linee esercitate da imprese pr ivate . 

Io mi auguro che il Governo vorrà fare 
buon viso a queste mie proposte, intese non 
già a menomare, ma ad accrescere la sua 
forza ed il suo prestigio nelle t r a t t a t i ve in 
corso per il r iscat to delle Meridionali, cir-
condandolo dell'ausilio diret to della rappre-
sentanza nazionale nella soluzione di un 
problema così impor tan te per la economia 
del paese.. (Benissimo! — Bravo! a sinistra,). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Tedesco. 

TEDESCO. {Segni di attenzione). Io sarò 
più modesto e più breve dell'onorevole Pan-
tano, poiché io non ho che da rivolgere una 
raccomandazione alla Commissione ed al 
Governo. 

La storia delle concessioni delle ferrovie 
Meridionali è r iassunta a pagine 75 e 76 
del disegno di legge che io ebbi l 'onore di 
presentare. A pagine 77 e 78 c'è l ' indice 
dei punti principali di discussione a favore 
e contro il r iscatto. L'onorevole P a n t a n o 
si è lamenta to che il Governo non abbia 
dato alla pubblica opinione t u t t e quelle no-
tizie, informazioni e chiarimenti che in un 
tema di t a n t a importanza sarebbero s ta t i 
necessari. 

Ora l 'onorevole Pan tano non fa rà il to r to 
al Governo passato di non essersi posta 
questa questione. Le dirò, onorevole Pan-
tano, che quando mi occupai personalmente 
della relazione che precede il diségno di 
legge da me presentato, avevo scritto pa-
recchie e parecchie pagine per esporre lar-
gamente le ragioni contrarie e quelle favo-
revoli al r iscatto, perchè il passato Mini-
stero aveva assunto tale impegno davant i 
al Par lamento . Però dopo avere scrit to (ed 
erano anche s tampate dalla tipografìa del 
Ministero degli esteri) molte pagine su que-
sta questione, d 'accordo con l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio e col ministro del tesoro, 
cancellai t u t t e quelle pagine perchè ci sem-
brava poco pruden te e non propizio agl'in-
teressi dello Sta to met tere in piazza t u t t i 
gli argomenti . 
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FOEiTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Benissimo ! 

TEDESCO. Ed allora io mi limitai ad 
indicare unicamente i punt i principali di 
discussione a favore e contro il riscatto. 
L'onorevole mio amico Saporito privata-
mente quasi mi muoveva rimprovero clie 
io avessi indicato alcuni punt i che, a suo 
avviso, ed anche a mio avviso, erano molto 
deboli. 

Ma, onorevole Saporito, mi piace di dirlo 
qui alla Camera, io non potevo inventare 
delle ragioni buone a favore del riscatto, 
io non ero che un semplice cronista ed 
-esposi puramente e semplicemente le ragioni 
for t i contro il r iscat to ed anche le ragioni 
deboli a favore del riscatto. E con questo 
credo di aver risposto, per la par te di re-
sponsabili tà che può riguardare il prece-
dente Ministero, ad una specie di appunto 
dell 'onorevole Pan tano . 

Io non so che cosa pensi il presente Mi-
nistero della opportuni tà di pubblicare o 
no i lavori ponderosi e apprezzabili della 
Commissione Saporito. Certo al Ministero 
Giolitti non parve prudente quella pubbli-
cazione. 

Oggi io non entrerò nel merito del ri-
scat to : sarebbe p rematura questa discus-
sione. Dirò semplicemente che per l 'arti-
colo 8 del cont ra t to di esercizio della rete 
Adriatica, se il r iscatto si fa per il 30 giu-
gno prossimo si fa a pa t t i determinat i san-
citi in quell 'articolo, secondo il quale, c'è 
un premio di r iscatto a benefìcio della So-
cietà di 1,300,000 lire all 'anno, salva la 
questione del prezzo del materiale che il 
Governo ri t iene di non dover pagare. 

Ora lunghe t r a t t a t ive avvennero con la 
Società, anzi io non le chiamerei t r a t t a t i ve 
vere e proprie, perchè il Ministero fin dal 
primo momento si accorse delle esagerate 
pretese della Società ed ebbe chiara la vi-
sione della inopportuni tà del riscatto; ma 
per t ranqui l l i tà della sua coscienza e per 
poter dare la più ampia dimostrazione al 
Par lamento ed al paese, esso volle tenere 
un lungo contradit torio col diret tore della 
Società per le Meridionali, il quale ebbe il 
primo colloquio coi ministri del tesoro e 
dei lavori pubblici nel gennaio 1904 e l'ul-
t imo la mat t ina del 30 dicembre 1904. 

Non si può dire quindi che il Ministero 
passato non abbia r if let tuto sulla questione 
del r iscatto. 

La ma t t ina del 30 dicembre 1904 a pa-
lazzo Braschi, sotto la direzione del presi-
dente del Consiglio onorevole Giolitti, e 

alla presenza dei ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici, per un complesso di ragioni 
non di solo ordine finanziario, sembrò a noi 
che il r iscat to delle ferrovie Meridionali 
fosse semplicemente un pessimo affare. 
(Commenti). 

L'onorevole Giolitti, con quel tono sem-
plice ma risoluto che gli è usuale, disse al 
diret tore generale delle Meridionali : «Del 
riscatto non si deve più parlare ». Ed in-
fa t t i non se ne parlò più. 

Il diret tore generale delle Meridionali, 
non essendo riuscito a persuadere con buoni 
argomenti il Ministero a concludere il ri-
scatto, aveva creduto di poter ricorrere ad 
altri argomenti , cioè alle minaccie. (OoTi! 
•— Senso — Interruzione del deputato Chi-
mi enti). s 

Questo è un segreto su cui non conviene 
per ora alzare il velo, onorevole Chimienti. 
Dunque il diret tore generale delle Meridio-
nali ricorse ad altri argomenti e minacciò 
tariffe di guerra: sono le parole precise ado-
perate dal direttore generale, il quale sa 
quello che dice e quello che vuole. Queste 
parole « tariffe di guerra », che mi offesero, 
egli le adoperò non soltando parlando, ma 
anche scrivendo, in una lettera al ministro 
del tesoro. (Commenti).* Oltre a ciò il di-
re t tore generale delle Meridionali, quando 
vide la ferma risolutezza del Ministero Gio-
litti, nel non voler concludere quel catt ivo 
affare, disse un giorno: « Le Puglie si solleve-
ranno e vi imporranno il r iscatto ». Ed io 
replicai: « Non mi meraviglierei che la-So-
cietà potesse concorrere a sobillare le po-
polazioni, perchè io la credo capace di questo 
ed anche di al t ro». (Oooh! — Commenti— 
Senso — Denegazioni dal banco del Go-
verno). 

Verrà forse il giorno in cui da questo ba nco 
dove, grazie al cielo, la parola può essere 
più libera, parleremo anche di mezzi ille-
gitt imi adoperat i dalle Società ferroviarie.. . 
Senso — BravoI all' estrema sinistra). 

Per ora mi basta ricordare questo : un 
funzionario governativo, nella Commissione 
Saporito, f r a gli argomenti favorevoli al 
r iscatto considerava la sleale concorrenza 
che la Società farebbe alle ferrovie di Stato, 
perchè, egli diceva, la Società delle Meri-
dionali ha un debole (ripeto le parole te-
stuali del verbale), « il debole di por tar via 
la roba degli altri ». (Commenti — Ilarità). 

Dunque, dicevo, il diret tore generale ri-
corse alla minaccia di applicare le tariffe, 
come egli le chiamava, di guerra, ed allora 
na tura lmentè noi dovemmo pensare ai casi 
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nostri, o, per dir meglio, ai casi delle po-
polazioni. Biguardo a queste tar i f fe posso 
dire che per i viaggiatori e per i bagagli, 
le tariffe antiche delle Meridionali sono mi-
gliori delle tariffe vigenti, di guisa che, se 
oggi si applicassero le tar iffe antiche, le po-
polazioni servite dalle linee Meridionali 
avrebbero un vantaggio di oltre mezzo mi-
milione all 'anno. 

Quanto alle merci, dico la veri tà, non è 
facile districare la matassa, perchè, a sentire 
l a presidenza della Commissione Saporito, 
le antiche tariffe nel complesso sarebbero 
più favorevoli ; a sentire invece funzionari 
competentissimi dell' I spe t to ra to governa-
tivo, le vigenti tariffe sarebbero migliori 
delle antiche. 

Non fa meraviglia se non è facile l 'ac-
cordo nel giudicare di un s i s t e m a di tariffe 
così complesso, come è il sistema italiano. 
Io ricordo che una volta venti funzionari 
di una società fe r rov ia r ia sostennero un 
esame per una promozione. Ebbero un tema 
in mater ia di tariffe ; con venti candidat i 
si ebbero venti- soluzioni diverse. (Com-
menti in vario senso). 

Alle minaccie del d i re t to re generale noi 
sorridemmo, perchè pensammo che quelle 
minaccie fossero semplicemente un ' a r t e di 
negoziatore, e nemmeno u n ' a r t e finissima. 
A me fecero l 'effetto di una furber ia , come 
dicono i toscani, cucita col fil bianco ; per-
chè io non ho mai concepito, e non conce-
pirò mai, che una Società ferroviaria possa 
impunemen te in t imar guerra ad uno S ta to 
e a un paese. Ma, a p a r t e questo, se la 
Società si serve del suo cont ra t to , si serve 
di u n ' a r m a legit t ima ; ma il giorno, che essa 
intendesse di dar seguito alla sua minaccia 
e alla dichiarazione di guerra seguisse la 
battaglia, quello sarebbe un cat t ivo giorno 
per la Società ; sarebbe la pr ima vol ta che 
in 43 anni avrebbe diment icato i suoi in-
teressi. Il Governo avrà nelle leggi e nei 
regolamenti ferroviari , nelle stesse conven-
zioni, dove sono degli articoli, che fortifi-
cano l 'azione dello Stato, avrà (dico) tale 
uh arsenale, che, quando lo abbia adope-
rato anche sol tanto in parte , po t rà r idurre 
l ' avversar io alla ragione e ad una chiara e 
serena percezione dei suoi doveri. 

Ebbene, non os tante che il Ministero 
Giolitti avesse il fermo convincimento che 
le Convenzioni colla Società delle Meridio-
nali e i e leggi, fornissero armi più che suffi-
cienti per fronteggiare qualsiasi insano pro-
posito della Società, volle non di meno pro-
por re al Pa r l amento l 'articolo 82 del dise-
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gno di legge che ebbi l 'onore di presentare 
alla Camera il 21 febbraio. Con quell 'articolo 
si chiedono dei pieni poteri dal Governo allo 
scopo di ado t ta re t u t t i i provvediment i ne-
cessari per difendere gli interessi delle re-
gioni servite dalle linee concesse alla So-
cietà delle ferrovie Meridionali. E quando 
si pensò a questi pieni poteri , l 'onorevole 
Giolit t i disse più specialmente al ministro 
del tesoro e al ministro dei lavori pubblici: 
bisognerà convocare le rappresentanze poli-
t iche ed economiche delle regioni interessate 
e con essi concretare t u t t i i provvediment i 
più efficaci per difendere gli interessi delle 
popolazioni. Dopo avvenne quel che la Ca-
mera sa : il Ministero Giolitti non po te t te 
fare altro. 

Io ho guarda to ed esaminato a t t en ta -
mente il disegno di legge sull'esercizio di 
Stato, che il mio amico onorevole Ferraris 
ha presentato pochi giorni or sono alla Cia-
rliera. Non vi ho t rova to l 'art icolo 82. Il 
Ministero avrà avuto le sue ragioni per non 
r iprodurre quell 'articolo f ra i t an t i altri del 
p roge t to del Ministero Giolitti, compreso 
l 'articolo 71 giuridicamente perfezionato. 

Ora la raccomandazione che io mi per-
met to di rivolgere alla Commissione ed al 
Governo è questa. 

D u r a n t e le prossime vacanze il Governo 
e la Commissione si met tano d 'accordo per 
formulare una disposizione che r iproduca, 
migliorandola magari, la proposta dell'ar-
ticolo 82 del disegno di legge del Ministero 
Giolitti, la proposta cioè dei pieni poteri al 
Governo per combat tere questa guerra, se 
mai venisse. E duran te le vacanze si po-
t rebbero anche definire, di accordo con le 
rappresentanze politiche ed economiche 
delle regioni interessate, i p rovvediment i 
più efficaci. 

Imperocché, se al Pa r lamento e al Mi-
nistero Fort is parrà , come parve al Mini-
stero Giolitti, una grave i a t t u r a il r i scat to 
delle ferrovie Meridionali, noi dobbiamo ri-
cordarci che gli interessi delle popolazioni 
che in ogni evento potrebbero essere com-
promessi da un cat t ivo servizio o da in-
cauti disegni della Società delle Meridio-
nali, questi interessi dovranno essere dal 
Governo e dal Pa r l amento pro te t t i e difesi 
come cosa sacra. (Bene! Bravo! — Appro-
vazioni). 

P B E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, l 'onorevole Saporito ha chie-
sto di parlare per f a t to personale. Se crede 
gli darei facol tà di parlare ora, e dopo par-
lerebbe lei. 
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F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Segui t i amo pure...!! 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Sapor i to . 

S A P O R I T O . Io non a v e v a l ' in tenz ione 
di par la re su ques to p roge t t o di proroga : 
però sento il dovere di r ingraz ia re l 'onore-
vole P a n t a n o delle parole cortesi clie lia de t te 
a mio r iguardo . T a n t o p iù sento questo do-
vere, chè non sono a b i t u a t o mai ad avere 
parole cortesi da lui. (Si ride). Spero clie 
da oggi in poi noi po t r emo c o m b a t t e r e in-
sieme sopra quest ioni così i m p o r t a n t i come 
quella che si p r e sen t a oggi al P a r l a m e n t o . 

Ma una vo l ta eli e ho f aco l t à di pa r la re 
10 sento il dovere di man i f e s t a r e il mio pen-
siero sulla quest ione della proroga . 

Credo che 'il pas sa to Gab ine t to , e il 
p resen te avrebbero p o t u t o f a re a meno di 
p ropor re delle p roroghe al P a r l a m e n t o per 
11 t e rmine ut i le al r i sca t to delle Meridionali . 
I l passa to Gabine t to non aveva assoluta-
m e n t e in tenz ione di par la re di r iscat to , lo 
ha de t to oggi l 'ex minis t ro dei lavori pub-
blici onorevole Tedesco; esso sapeva che il 
r i sca t to delle Meridionali era un affare one-
roso per lo S t a t o i ta l iano e quindi non aveva 
a lcun interesse di prorogare un di r i t to che 
non voleva a s so lu t amen te esercitare. I l pre-
sente Gab ine t to in cui sono molt i ministr i 
che erano d 'accordo col p res iden te del Ga-
b ine t to passa to , sapeva che il Gab ine t to 
passa to non voleva il r i s ca t to e sapeva p u r e 
che questo è oneroso per lo S t a to : Perchè 
d u n q u e prorogare un d i r i t to che il Governo 
non vuole esercitare 1? 

T E D E S C O . Pe rchè il P a r l a m e n t o possa 
decidere. 

S A P O R I T O . Ma io credo che quando si 
p re sen tano dei casi come questo, cioè di 
un r i sca t to così oneroso per lo S ta to , il Go-
verno debba assumere la responsabi l i tà di 
una in iz ia t iva . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È quello che vogl iamo. 

S A P O R I T O . Non credo che il Governo 
possa dire alla Camera: Volete il r iscat to 1 ? 
Se volete facc iamolo! Esso deve dire: I l ri-
sca t to non è utile allo S t a t o i ta l iano. 

E questo lo po t eva dire non chiedendo la 
proroga. (Commenti). 

La proroga non è che una t r appo la tesa 
dalla Società. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Qui non ce ne è di topi . 
(Si ride). 

S A P O R I T O . P r e n d o con piacere a t t o 

delle parole del l 'onorevole p res iden te de ì 
Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Lo po t eva sapere anche 
p r ima ! 

S A P O R I T O . È r i torno al l 'onorevole P a n -
t a n o . 

L 'onorevole P a n t a n o si lagna perchè i l 
P a r l a m e n t o non sia s t a t o i n f o r m a t o dei ri-
su l t a t i degli s tudi della Commissione pei 
r i sca t t i sulla ques t ione del r i sca t to delle 
Meridionali . Come pres iden te della Commis-
sione dei r i sca t t i io non po tevo pubb l i ca re 
i document i senza permesso del minis t ro 
del tesoro; li ho p resen ta t i al minis t ro del 
t empo, onorevole Luzza t t i . S t a v a a lui di 
pubbl icar l i . La Commissione che io presie-
devo era u n a Commissione minis ter ia le e 
10 avevo l 'obbl igo di p resen ta re ì document i 
al minis t ro del tesoro che l ' aveva creata.-
Quindi l ' accusa dell 'onorevole P a n t a n o non 
colpisce me. 

P A N T A N O . Io non ho accusa to lei, ho 
deplora to il caso. 

S A P O R I T O . Del resto, onorevole P a n -
tano , era molto difficile po te r pubb l i ca re i 
resu l ta t i dei lavori di quella Commissione 
perchè la Commissione dei r i sca t t i non ha 
del ibera to sulle Meridionali . I l p res iden te 
della Commissione ha dovu to impedi re che 
la Commissione deliberasse. (Commenti pro-
lungati). 

Molte voci. Perchè ? perchè ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio. 
L 'onorevole Sapor i to sa che questo non è 

f a t t o personale , ma mi pa re che l ' a r g o m e n t o 
sia così i m p o r t a n t e che la Camera con-
sen t i rà ch'egli cont inui . 

Voci. Sì, sì ! 
S A P O R I T O . La Camera vuol sapere il 

pe rchè ? 
Voci. Sì, sì ! 
S A P O R I T O . L a relazione sul r i sca t to 

delle Meridionali f u f a t t a da un funz ionar io 
del Ministero del tesoro: Una relazione mol to 
vo luminosa di quasi 500 pagine. (Si ride). 

Tre impiega t i dello S t a t o anda rono a 
F i renze con la r accomandaz ione dell 'onore-
vole Tedesco, al lora capo de l l ' I spe t tora to , , 
per s t ud i a r e presso la Società delle Meridio-
nali il p rob lema del r i sca t to . Mi f u presen-
t a t a ques ta relazione. Allora io, che a m o 
s tud ia re ogni cosa, quando presiedo u n a 
Commissione, ho s tud ia to il lavoro che mi 
era s t a t o p resen ta to , e mi sono accorto che 
11 re la tore era molto o t t imis t a . (Commenti). 

Egli vo leva d imos t ra re che il r i sca t to delle 
I Meridionali in base alla v igente convenzione; 
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avrebbe dato al Governo un guadagno non 
minore di un milione di lire all' anno. La 
cosa era troppo grossa, e non potevo in-
ghiottirla. {Commenti). Allora ho fatto coi 
miei collaboratori della Commissione del-
l'ordinamento ferroviario, perchè la Com-
missione dei riscatti non ha un ufficio pro-
prio, ho fatto uno studio della questione, 
3 mi sono accorto che invece, di esserci per 
0 Stato un guadagno di oltre 1,000,000 di 
ire all'anno c'era una perdita per lo Stato 
durante 64 anni la quale poteva salire a 
5, 7 o 8 milioni all'anno, e che, secondo l'au-
mento del prodotto della rete, avrebbe po-
tuto giungere perfino a 12 milioni all'anno 
3on un prodotto di 30 mila lire al chilo-
metro. (Commenti). 

Voci. All'anno. 
SAPORITO. All'anno. 
LEALI . Chi era questo funzionario so-

maro ì (Commenti). 
SAPORITO. Poiché riconobbi oneroso 

1 riscatto ho fatto una relazione della pre-
sidenza e 1' ho comunicata al relatore ed 
Illa Commissione. Il relatore si mostrò me-
ravigliato di questo lavoro, dicendo che non 
presentava alcuna esattezza e scrisse una 
memoria per ribattere le osservazioni della 
3residenza. 

Ma siccome in questa memoria non fa-
ìeva che ribadire i suoi argomenti, mi fu 
!acile distruggere in una seconda relazione 
rutto quello che egli aveva nuovamente 
iffermato. Egli rispondeva ancora con un 
:erzo lavoro (Mormorio). Io allora chiusi 
1 dibattito col relatore e portai la que-
stione davanti alla Commissione la quale 
ìopo una discussione che durò per molti 
giorni, definì i criteri che avrebbero dovuto 
essere adottati per il riscatto. Una volta 
stabiliti i criteri invitai il relatore a rifare 
1 conto secondo i criteri votati dalla mag-
gioranza della Commissione per conoscere 
risaltati finanziari ai quali si sarebbe ve-

luto col riscatto. 
Il relatore si rifiutò a farlo assumendo 

ihe i suoi criteri non erano quelli della mag-
gioranza della Commissione: io ho fatto il 
nio conto, egli diceva, e quello è il conto 
lei risultati finanziari del riscatto. Sta bene, 
licevo io, questo è il vostro conto ma esso 
ìon è quello che deriva dai criteri stabi-
iti dalla maggioranza della Commissione; 
late il conto secondo questi criterii, altri-
nenti dimettetevi da relatore e un altro 
'elatore verrà a fare il conto. 2s;oi, Commis-
lione tecnica, non possiamo presentare al 
Governo un voto vago con cui senza posi-

tive ragioni consigliamo il riscatto; dob-
biamo dire quali ragioni consigliano il ri-
scatto e particolarmente quali siano le ra-
gioni finanziarie. 

Ma fu impossibile ottenere questo conto 
ed allora ho sospeso di convocare la Com-
missione. 

Però l'aura non spirava favorevole verso 
l'attitudine tenuta dal presidente della Com-
missione: il ministro dei lavori pubblici del 
tempo che aveva già preparato la disdetta 
per la Società delle Meridionali, di fronte 
a questo mio procedere che trovava addi-
rittura imbarazzante... 

TEDESCO. Ma quale ministro? perchè 
questo è importantissimo. 

SAPORITO. Il ministro precedente al 
suo (Commenti) propose al ministro del te-
soro del tempo, onorevole Di Broglio, di 
sopprimere la Commissione (Oooh!). Sareb-
be stato grave questo provvedimento. 

Io so però che l'onorevole ministro' Di 
Broglio rispose fieramente a questa propo-
sta rifiutandosi, e so anche che portata la 
questione in Consiglio dei -ministri, presi-
dente allora l'onorevole Zanardelli, la ri-
sposta fu quella che aveva data l'onorevole 
Di Broglio. 

Venne il nuovo Ministero: l'onorevole Te-
desco ministro dei lavori pubblici e l'ono-
revole Luzzatti ministro del tesoro. Eui a 
conferire con entrambi al Ministero del te-
soro, ed entrambi vollero conoscere il mo-
tivo per cui sulla questione delle Meri-
dionali non si deliberava ; io dissi loro le 
ragioni per cui il presidente della Com-
missione era impotente a condurre in porto 
questa questione, e l'onorevole Luzzatti e 
l'onorevole Tedesco, persuasi della neces-
sità di venire ad una conclusione, s'impe-
gnarono di parlare col relatore e di per-
suaderlo a fare il conto. Ed infatti il rela-
tore fu persuaso -e l'onorevole Luzzatti mi 
fece conoscere che in seguito alle sue insi-
stenze il relatore era pronto a fare il conto. 

E il conto fu fatto. Un giorno Venne un 
funzionario del Ministero del tesoro alla 
sede della Commissione, e insieme ad esso 
si rilevò che col riscatto parecchi milioni 
di perdita sarebbero stati a carico dello 
Stato. 

Convocai subito la Commissione e si di-
scusse sulla questione del nuovo conto ; ma 
il relatore mi dichiarò che egli aveva il 
suo conto, e non avrebbe mai riconosciuto 
il nuovo. (Commenti). 

Intanto veniva presentato un ordine 
del giorno firmato, credo, da 10 membri 
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della Commissione, ordine del giorno che 
era stato formula to fuor i della Commissione 
molti giorni pr ima e firmato anche da due 
membri che non erano s ta t i presenti ad al-
cuna precedente discussione, perchè erano 
nuovi nella Commissione. (Commenti). 

Una voce a sinistra. Ma erano stat i illu-
minati ! 

S A P O R I T O . Quest 'ordine del giorno era 
vago e diceva in sostanza : 

Per varie considerazioni noi consigliamo 
il Governo al r iscatto. 

Io dissi: va bene, noi verremo alla vo-
tazione di questo ordine del giorno, ma 
pr ima di venire alla votazione di esso, noi 
dobbiamo deliberare sul conto, perchè dob-
biamo far conoscere al Governo quali sa-
rebbero i r isultat i finanziari dell 'operazione 
che si propone. (Bravo ! Benissimo !) Allora 
si chiede di discutere la questione dal 
punto di vista economico, dai pun to d iv i s t a 
delle tariffe e dal pun to di vista politico. 
Ya bene, rispondo, sono pronto a farvi di-
scutere su qualsiasi cosa, ma voi dovete 
però stabil ire il conto, vo tare sui r isul tat i 
finanziari. (Ilarità — Bravo ! Bene ! — Ap-
provazioni). 

E r a ormai tempo di r isolverela questione. 
11 ministro del tesoro, onorevole Luz-

za t t i con mio grande gradimento, aveva 
incaricato un suo funzionario, il commenda-
tore Mangili, per essere presente alle discus-
sioni e vedere come queste si sarebbero 
svolte. 

TEDESCO. Anch ' io ne ho manda to un 
altro. 

S A P O R I T O . Il ministro Tedesco aveva 
manda to , con mio grande piacere, il com-
menda tore Cappello. Si discusse sui risul-
t a t i finanziari, e quando si finì di discutere 
sul p rogramma di nuove discussioni da farsi, 
p r ima di sciogliere la seduta , domandai ai 
commissari che avevano firmato l 'ordine 
del giorno se dopo finite le discussioni che 
si volevano ancora fare avrebbero vo ta to 
sui r isul tat i finanziari. Cominciai a chiedere 
a des t ra al pr imo commissario che aveva 
firmato l 'ordine del giorno se voleva, pr ima 
di venire alla votazione dell 'ordine del giorno, 
vo ta re il conto. (Viva e prolungata ilarità). 
La risposta f u recisa: Mai conto! (Si ride). 
Domando al secondo: Mai conto! Domando 
al terzo: Mai conto! Inf ine domando a t u t t i 
quelli che avevano firmato 1' ordine del 
giorno e risposero: Noi non voteremo che 
l 'ordine del giorno da noi presenta to . (Com-
menti). Mi pare che due sol tanto dei com-
missari che avevano firmato l 'ordine del 
giorno, dissero che avrebbero vo ta to il conto. 
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(Ilarità). Dopo quella seduta io non con-
vocai più la Commissione. (Ilarità — Bravo! 
Bene!). 

Voci. Ha f a t t o bene! 
SAPORITO. Ho fa t to allora un rappor to 

r iservato al ministro del tesoro onorevole 
Luzzat t i . . . 

TEDESCO. Una copia a me. 
S A P O R I T O . . . .dandone una copia all'o-

norevole Tedesco, di t u t t i i fa t t i accadut i . 
L'onorevole Luzzat t i approvò la mia con-
dot ta . 

TEDESCO. Anch' io l 'approvai . 
S A P O R I T O . È naturale . 
Da t u t t o ciò che ho raccontato ella avrà 

rilevato, onorevole Pan tano , che io non po-
tevo presentare i r isultat i di deliberazioni 
che non erano s ta te prese, i r isultati di la-
vori che non avevano avu to il loro compi-
mento. Avrei potuto. . . 

PANTANO. Ho piacere di aver provo-
cato queste dichiarazioni. 

S A P O R I T O . Avrei potuto p.ubblicare i 
lavori fa t t i dalla presidenza, dei quali ha 
par lato il ministro Tedesco, e credo siano 
molto impor tant i , ma ho r iputato mio do-
vere di mandarl i al Governo, di mandarl i 
all 'onorevole Luzzat t i , non credendomi au-
torizzato a pubblicarli . 

E non pubbl icando i documenti , i risul-
t a t i degli s tudi della presidenza sul r iscat to 
delle Meridionali, non mi sono creduto 
neanche autor izzato a pubblicare le notizie 
che oggi ho avuto l 'onore di dare alla Ca-
mera, nonos tan te che talvolta, qualche 
giornale abbia accennato a tal i fa t t i , per-
chè aspet tavo le deliberazioni del Governo 
per vedere poi quello che a me, come de-
pu ta to , incombeva di fare in questa grave 
questione. 

Ma vengo alla conchiusione, prego il Go-
verno di r if let tere bene su questa questione 
delle Meridionali. La ver i tà è questa : la 
perdita dello S ta to sarebbe ingente, se si 
venisse al r iscatto; e che sarebbe ingente lo 
dimostra anche l ' a t t i tud ine della Società 
delle Meridionali, la quale con t u t t i i mezzi 
ha cercato di por ta re il passato Gabinetto, 
e cerca di por tare il Gabinet to a t tua le ad 
una risoluzione favorevole al riscatto. 

La perdi ta sarebbe ingente. Se si facesse 
il r iscatto coi pa t t i delle convenzioni del 1885 
senza nessuna concessione da par te della 
Società delle Meridionali, la perdita con un 
prodot to di lire 30,000 a chilometro, as-
sommerebbe a 12 milioni a l l ' anno per 66 
anni (Senso). 

Sento dire che la Società farebbe delle 
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graziose concessioni al Governo, abbando-
nando l ' a n n u a l i t à di cui Ila f a t t o cenno 
l 'onorevole Tedesco di un milione e t recen-
bomila lire a l l ' anno e che r app re sen t e r ebbe 
il r edd i to n e t t o delle Meridional i nel 1884. 
Ho inteso pure dire che vuole a b b a n d o n a r e 
anche allo S t a to l ' a n n u a l i t à di un milione 
e se t tecento mila lire che r app re sen t a il 
prezzo del mate r ia le mobile. 

T E D E S C O . Quello è controverso. 
S A P O R I T O . Ma in ques to caso che cosa 

a b b a n d o n a la Società 1? La p a r t i t a r iguar-
dante il reddi to n e t t o non p o t r à essere più 
chiesta il giorno in cui scade la proroga: 
essa r igua rda il con t r a t t o del 1885 e ques to 
va a scadere; l ' a n n u a l i t à r i g u a r d a n t e il ma-
teriale mobile non è d o v u t a dallo S ta to : la 
stessa Commissione del r i sca t to , è t u t t o dire, 
[Si ride) ha del ibera to che lo S t a t o non è 
obbligato a paga re il mater ia le mobile. 

Ora io domando: se è vero quello che si 
dice, cioè che la Società abb ia f a t t o ques te 
proposte al Governo, crede il Governo di 
poterle acce t ta re e che convenga il r i scat to? 
[o non posso... 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Lo di remo. 

S A P O R I T O . Io non posso crederlo. Su 
quei banch i s iedono uomini tali che a me sono 
di garanzia e sono di garanzia al paese. 

A c c e t t a n d o ques te proposte , -onorevole 
ministro dei lavori pubblici , e onorevole pre-
sidente del Consiglio, res te rebbe una par-
tita che è ve ra pe rd i t a dello S ta to ed è 
quella di circa due milioni l ' anno che rap-
presentano il servizio del capi ta le speso pei 
Lavori pa t r imonia l i , eseguiti nel decorso ven-
tennio sulle linee meridional i , onere che la 
Società dovrebbe sostenere per circa no-
van ta anni e che in caso di r i scat to , r ica-
drebbe sullo S ta to . 

Ci sarebbe inol t re la pe rd i t a che der ive-
rebbe dall 'esercizio, che sarebbe gravissima, 
3 che per il p rodo t to di 30 mila lire al chi-
lometro, secondo gli s tudi f a t t i dalla pre-
sidenza della. Commissione, g iungerebbe a 
7 milioni a l l ' anno. 

Per comprendere fac i lmente ques ta per-
l i t a bas t a accennare il p a t t o di concessione 
ìolla Società delle Meridionali . I l p a t t o di 
ìoncessione è il seguente : o l t repassa te 15 
mila lire al chi lometro di p rodo t to lordo il 
10 per cento de l l ' aumen to di esso va allo 
Stato e il 60 per cento alla Società. 

Essendo questo il p a t t o di concessione 
tornando agli uomini che seggono sul banco 
tei Governo: Credono essi di potere, ora, 
'are un c o n t r a t t o di esercizio con un coef-
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ficiente di esercizio del 60 per cento sul l 'au-
men to del p rodo t to lordo? Noi abb i amo fis-
sa to nelle pas sa t e convenzioni il 72per cento;, 
ed ora nè il passa to Gabine t to , nè il pre-
sente h a n n o p o t u t o fa re delle convenzioni 
con quest i p a t t i . Non vi è oggi Società che 
possa acce t ta r l i per t a n t e ragioni e special-
men te per la grossa quest ione del personale . 

Ora 7 milioni e 2 milioni, cioè 9 mi-
lioni sa rebbero vera pe rd i t a per lo S ta to ; 
men t r e che le p a r t i t e che a b b a n d o n e r e b b e 
la Società sa rebbero vero fumo. 

Di f r o n t e a ques ta condizione di cose, 
non ha a lcuna i m p o r t a n z a la ques t ione della 
p roroga per la quale non faccio a lcuna pro-
pos ta lasc iando il Governo libero di fa r vo-
t a r e se vuole il disegno di legge che s ta di-
nanzi a noi. 

I n ques te ques t ioni fer roviar ie io, come 
ho d ich ia ra to nell 'ufficio quando è v e n u t a 
la legge fe r rov ia r ia del passa to Ministero, 
non credo che si debba fa re quest ione po-
li t ica. Opposizione e Governo debbono la-
vora re insieme, (Vive approvazioni) per po-
te r i m p i a n t a r e un buon esercizio di S ta to : 
se questo non si i m p r e n d e r à ser iamente , se 
non si f a r à un buon esercizio-ferroviario, le 
pe rd i t e s a r anno enormi pel bilancio e an-
che per la pubbl ica economia. 

Così per la p roroga al d i r i t to di r i sca t to 
delle Meridionali oggi, non faccio quest ione 
polit ica; e dico: se il Governo vuole man tene re 
la p ropos t a della proroga, la Camera la vot i . 
Ma vi dichiaro, onorevoli ministr i , che se pen-
serete a p roporre , (cosa che non credo) una 
convenzione pel r i sca t to , sia anche con con-
cessioni da p a r t e della Società, ma con con-
cessioni che non salvino i n t e r a m e n t e gli in-
teressi dello S t a to , io, onorevoli ministr i , mi 
schiererò c o n t r o di voi, esponendo t u t t i gli 
a rgoment i che d imost r ino q u a n t o sarebbe 
dannoso allo S ta to il r i sca t to e come esso 
sarebbe u n a vera fe r i ta che si f a r ebbe agli 
interessi del paese. 

E il r i s ca t t o non sa rebbe so l t an to una 
grave f e r i t a agli interessi del paese, una fe-
r i t a finanziaria, ma bensì una grave fer i ta 
morale . (Approvazioni). 

Noi ci t r o v i a m o di f r o n t e ad una So-
cietà che viene, come ha spiegato benissimo 
l 'onorevole ex minis t ro dei lavori pubblici , 
con minacce che non la onorano e che nello 
stesso t e m p o offendono un g rande paese, 
come l ' I t a l i a . ( Vive approvazioni ed applausi 
su molti banchi — Congratulazioni). 

LACAVA, relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 

2319 
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LACAVA, relatore. Io p o r t o innanzi a 
voi non l 'opinione mia personale, ma quella 
unan ime della Commissione di cui mi o-
noro di essere re la tore e pres idente . Quando 
f u presen ta to il p r imo disegno di legge dal-
l 'onorevole Tedesco, nel l 'esame che ne fece, 
come dissi a l t ra vol ta alla Camera, la Com-
missione riservò di deliberare due o t r e 
pun t i , e f ra questi la quest ione che r iguarda 
il r i sca t to delle Meridionali , che è quella 
dell 'art icolo 82, se non m ' inganno . Essa 
desiderava conoscere il parere del Governo 
su ques ta questione, imperocché nel disegno 
di legge dell 'onorevole Tedesco, era, come 
egli tes té ha de t to , unito un allegato nel 
quale si diceva il prò e il cont ro circa la 
convenienza del r i sca t to delle Meridionali . 

La Commissione, di f r on t e a questo al-
legato, nel quale erano da te le ragioni prò 
e contro, osservò essere questa una ragione 
di più per sent i re il Governo. Ma ciò non 
f u possibile perchè, come r icordere te av-
venne la crisi presente e, quando il nuovo 
Ministero f u cost i tui to , la Commissione in-
t endeva so t toporre al Governo a p p u n t o 
ta le questione. 

Però ci fu p resen ta to il nuovo proge t to 
ferroviario, l ' a l t ro proge t to per la proroga 
del r iscat to delle Meridionali. Nella Commis-
sione fu rono del iberate parecchie delle que-
stioni che possono r iguardare il r i sca t to 
delle Meridionali, ma essa non c rede t t e di 
prendere una risoluzione, e non po teva nè 
doveva prender la perchè è cosa che r iguarda 
un icamen te il Governo e la responsabi l i tà 
sua. 

Nella stessa Commissione f u osservato 
che,qualora il r i sca t to non fosse avvenuto , il 
Governo si doveva p remuni re con mezzi 
di difesa contro la Società delle Meridio-
nali, ma, come dicevo, non entrò in al-
cuna risoluzione circa i criteri ed i modi 
del r iscat to . E s a m i n a n d o il p roget to della 
proroga, la Commissione stessa ha con-
siderato che il t e rmine accordato dall 'ul-
t ima legge al Governo scadeva col 30 a-
prile, ed oggi siamo al 14. D ' a l t r a pa r t e 
doveva considerare che il nuovo Ministero, 
presentandosi alla Commissione con un pro-
get to di proroga così breve, come quella 
fino al 20 del mese en t r an te , non solo non 
credeva conveniente r i f iu tare questa p ro -
roga, ma la credeva necessaria, onde il Go-
verno avesse così d inanzi a sè ancora del 
t empo per risolvere una ques t ione che 
è complessa e grave e le cui conseguenze, 
sia per l ' u n a che per l ' a l t ra riflessione, sono 
degne di ogni considerazione. D e t t o questo, 

la Commissione non ha altro da aggiun-
gere e si r ime t t e i n t i e r a m e n t e alla breve e 
semplice relazione f a t t a , cioè, che la Com-
missione in tende di dare al Governo sic et 
simpliciter la proroga fino al 30 del pros-
simo mese, lasciando al Governo stesso 
ogni responsabi l i tà , e r e s t ando impregiudi -
cata ogni questione. F a t t a ques ta dichiara-
zione prego la Camera di approvar lo e non 
ho al t ro da aggiungere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. (Segni d'attenzione). Non 
potevo a spe t t a rmi che sorgesse oggi in que-
s ta Camera questa discussione e che si svol-
gessero le ragioni favorevoli e contrar ie al 
r i sca t to delle ferrovie Meridionali. (Com-
menti). 

Voci. Tut t i contrar i . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Come, t u t t i contrar i? L 'ono-
revole P a n t a n o ha par la to in favore del ri-
scat to , ed ha d e t t o c h e se fosse a buone con-
dizioni... 

Una voce al centro. Ah, se fosse! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma cerchiamo d ' in tenderci . 
L 'onorevole P a n t a n o ha considerato il ri-
sca t to come cosa possibile... 

P A N T A N O . P e r f e t t a m e n t e . 
F O R T I S , presidente dei Consiglio, mini-

stro dell'interno. ...a certe de t e rmina te con-
dizioni. Non solo, ma ha de t to anche che, 
se queste condizioni non si potessero otte-
nere, egli darebbe i n t a n t o allo S ta to i pieni 
poteri perchè si potesse difendere contro le 
esorbi tanze di questa Società ferroviar ia . 
Dunque , l 'onorevole P a n t a n o nonè contrario 
al r iscat to . 

Invece hanno d i f fusamente sos tenute le 
ragioni contrar ie al r i sca t to gli onorevoli 
Tedesco e Sapori to . Io sono dispiacente di 
non potere en t ra re in questo argomento , e 
perchè non lo consente il disegno di legge 
presen te e perchè delle cose de t t e da que-
sti onorevoli colleghi io non ho capito 
molto. (Risa). Signori, la ma te r i a è t an to 
diffìcile che io vorrei d o m a n d a r e a chiun-
que s ingolarmente dei miei colleghi, che 
non h a n n o f a t t o di questo a rgomento une 
s tudio speciale, se ne abb iano inteso qual-
che cosa. (Viva ilarità). R ipe to che la dif-
ficoltà della mater ia è ta le che, anchf 
avendo la persuasione che non si debba 
ar r ivare al r i sca t to per mille ragioni di ca-
r a t t e r e politico e morale, non è facile ren-
dersi conto delle vere ragioni tecniche prc 
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«e contro. (Benissimo!). Mi basti dire che una 
Commissione di non so quant i membri. . . 

S A P O R I T O . Diciotto. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. ...Va bene : in una Com-
missione di soli diciotto membri c 'erano 
quelle tali differenze che voi ben sapete. 
A meno che non vogliate credere che 
una par te di quei commissari rappresen-
tasse addi r i t tu ra della gente acquisi ta agli 
interessi. . . (Commenti — Risa — Interru-
zioni) ...cosa che non credo abbia voluto 
dire nemmeno l 'onorevole Saporito. . . acqui-
sita agli interessi della Società. (Commenti). 
Orbene questo solo f a t t o ci ammonisce 
delle difficoltà della questione. 

Ma, lasciamo andare t u t t o questo ; ora 
non è il momento di occuparsene, questa 
è la veri tà . 

Noi domandiamo oggi la proroga del 
te rmine per deliberare; e per deliberare con 
conoscenza di causa. 

Secondo me il ministro dei lavori pub-
blici deve rendersi esat to conto della en-
t i t à tecnica, economica e finanziaria della 
questione (Benissimo! Bravo!)-, egli non può 
lasciare ad altri di giudicare ant ic ipata-
mente su quello che, dopo il suo maturo 
esame, dovrà, in un senso o nell 'altro, di-
ven ta re il suo convincimento, perchè il Go-
verno deve assumere la responsabi l i tà di 
ciò che si dovrà deliberare (Benissimo!) ; 
noi non in tendiamo nè r inunciare al nostro 
giudizio nè sot trarci alla nostra responsa-
bili tà. 

Terremo in grandissimo conto le cose 
che sono s ta te det te dal l 'una pa r te e dal-
l ' a l t ra , te r remo conto non solamente, ono-
revole Saporito, delle questioni morali cui 
ella ha voluto accennare, sebbene, mi piace 
dichiararlo subito, il Governo non abbia 
r icevuto nè minaccie, nè pressioni, nè inti-
mazioni di alcuna sorta. Altri ne avrà forse 
r icevute, ma esse non ci r iguardano. 

Ma noi, r ipeto, ter remo conto di t u t t o 
ciò, e siccome possiamo essere incompetent i 
pr ima di s tudiare una questione, ma cre-
diamo di essere fornit i di sufficiente buon 
senso per comprenderla in t u t t e le sue par t i 
e per va lu tar la in t u t t i i suoi r ispet t i dopo 
aver la s tudia ta , così crediamo di poter dare 
sicuro aff idamento alla Camera ed al paese 
ohe la risoluzione che noi adot te remo sarà 
r i spondente agli interessi generali del paese 
stesso. (Benissimo! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Ferraris , ministro dei lavori 
pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Io ho ben poco da aggiun-
gere a quanto ha det to il presidente del 
Consiglio con parola così eloquente. Con-
fermo, e lo confermo anche a nome del mio 
collega del tesoro che deve studiare con me 
questo problema, che noi non abbiamo 
avuto nessuna pressione da nessuna parte . 
Aggiungo ancora che saremo assolutamente 
imparziali . Noi non siamo pregiudicati nè 
contro nè a favore del r iscatto, e se il no-
stro convincimento sarà a favore del ri-
scatto, verremo qui a proporvi il r iscat to ; 
se sarà contrario verremo qui a dirvi che 
siamo contrari . 

Lo stesso passato Ministero, che aveva 
avu to t an to tempo per s tudiare la que-
stione, aveva domanda to una proroga fino 
al 30 aprile, e negli allegati al suo disegno 
di legge, come ha det to l 'onorevole Tede-
sco, si è l imita to ad esporre le ragioni prò 
e contro. Concedete dunque anche a noi, 

, per lo studio di questa gravissima que-
stione, il brevissimo termine che vi doman-
diamo fino al 20 maggio. 

L'onorevole Sapori to ha det to che ha 
voluto s tudiare a fondo la questione. Or-
bene consenta che anche noi possiamo stu-
diarla. Egli ha detto che ci vuole a iutare 
nella soluzione della questione ferroviaria, 
ed io sono lieto di questa sua promessa e 
l 'accet to di gran cuore. Ma ha soggiunto 
che se noi veniamo qui a presentare riso-
luzioni che egli crede dannose, si schiererà 
contro di noi. 

Ma poiché vogliamo presentare propo-
ste che siano p ienamente r ispondenti all'in-
teresse del paese, così confido che l 'onore-
vole Saporito, se vedrà che le nostre pro-
poste, ancorché non siano del t u t t o conformi 
alle opinioni che egli ha sempre manifestate , 
pure contengano provvediment i giovevoli 
al l 'economia nazionale ed al buon assetto 
delle ferrovie, sacrificherà le sue precedenti 
convinzioni e verrà a dare anche in questo 
il suo appoggio al Governo. Non ho nulla 
da aggiungere... 

PANTANO. Deve rispondere alle mie do-
mande formali . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. L 'onorevole P a n t a n o ha chiesto 
se presenteremo proposte al Par lamento . 
Ma egli avrebbe potu to r isparmiarmi una 
r isposta, se avesse le t to quello che è scrit to 
nella relazione con cui io ho accompagnato 
il disegno di legge sui provvediment i per 
l'esercizio di S ta to . 
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Io leggo questo brano della relazione : 
«In base all'articolo 8 del contratto di 

esercizio della rete Adriatica, approvato con 
la legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a), le 
linee concesse alla Società per le strade fer-
rate Meridionali, se non vengono riscattate 
entro il giugno 1905, non potranno esserlo 
che dopo il 1° luglio 1912. A questo proposito 
con altro odierno disegno di legge doman-
diamo di essere autorizzati a stipulare un 
accordo con la stessa Società allo scopo di 
prorogare fino al 20 maggio p. v. il termine 
utile pel diffidamento, che la legge 29 dicem-
bre 1904, n. 678, autorizzava fino al 30 aprile 
corrente. Noi porteremo spassionatamente il 
nostro ponderato esame sull'ardua questione, 
con la sollecitudine richiesta dalla immi-
nenza delle scadenze contrattuali e di legge, 
per presentare al Parlamento le proposte 
che ravviseremo più utili agli interessi eco-
nomici, presenti e futuri, del nostro paese ». 

Ecco un solenne impegno che abbiamo 
preso, ed a questo impegno non manche-
remo. 

PANTANO. Domando di parlare per fatto 
personale. 

Poiché mi dorrebbe... 
P R E S I D E N T E . Aspetti, che il ministro 

non ha terminato. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Cesso di parlare perchè se l'ono-
revole Pantano ha qualche cosa da aggiun-
gere, posso rispondergli dopo. 

P R E S I D E N T E . No, l'onorevole Pantano 
non può parlare che per fatto personale. 
L'articolo 79 c'è anche per l'onorevole Pan-
tano che ha aiutato a fare il regolamento. 
{Ilarità). 

Ha facoltà di parlare, onorevole Pan-
tano. 

PANTANO. Poiché mi dorrebbe di re-
stare innanzi alla Camera sotto l'impressione 
davvero umiliante, che io, che faccio parte 
della Commissione che esamina il progetto 
ferroviario del Governo,non abbia letto nem-
meno la relazione del ministro, così vorrei 
fare una doverosa rettificazione a quanto 
è stato detto dal mio egregio ex collega 
della Commissione. Io aveva letto quel brano 
della relazione da lui citato, ma poiché 
quelle dichiarazioni generiche non mi per-
suadevano, così allorché egli venne in seno 
alla Commissione, io gli rivolsi precisamente 
lo stesso quesito che oggi ho sollevato alla 
Camera. E poiché la sua risposta, consacrata 
in verbale, fu abbastanza evasiva, essendosi 
limitato a dichiarare che il Governo si at-
terrebbe alla legge ed alle facoltà che la 
legge gli concede, così ho voluto ripetere 
oggi la domanda per fornire occasione al-
l'onorevole ministro di dare alla Camera 
una risposta più chiara ed esplicita di quella 
che diede alla Commissione, e son lieto di 
avere messo in tal modo fuori di ogni dubbio 
che il Governo sottoporrà al Parlamento in 
tempo debito le decisioni che, comunque, 
sarà per prendere sull' importante argo-
mento. 

Votazione segreta di vari disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Dò lettura dell'articolo unico del 
disegno di legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a stipu-
lare un accordo con la Società italiana per 
le strade ferrate Meridionali allo scopo di 
prorogare fino al 20 maggio 1905 il termine 
di cui all'articolo 1° della legge 29 dicem-
bre 1904, n. 678. 

Se nessuno chiede di parlare, poiché il 
disegno di legge contiene un unico articolo, 
si passerà senz'altro alla votazione a scruti-
nio segreto del disegno di legge medesimo-

Credo che la Camera non avrà nulla in 
contrario, attesa l'indole di questo dise-
gno di legge, che la votazione segreta segua 
subito insieme con quella degli altri disegni 
di legge approvati nella seduta di stamani-

Si proceder àdunque, poiché non vi sono 
osservazioni in contrario, alia votazione se-
greta dei seguenti disegni di legge : 

Separazione della frazione di Lazzate 
(provincia di Milano) dal comune di Misinto 
e sua costituzione in comune autonomo. 

Convenzioni col municipio di Catania 
per l 'ampliamento e riattamento di quella 
manifattura dei tabacchi e per l'amplia-
mento della tettoia metallica di quella do-
gana. 

Trasporto di fondi, riguardanti le pen-
sioni per l'esercizio 1904-905, dal bilancio 
dei lavori pubblici a quello delle poste e 
dei telegrafi. 

Approvazioni di maggiori assegnazioni 
per lire 48,610.48 per provvedere al saldo 
di spese residue iscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1903-904. 

Approvazioni di maggiori assegnazioni 
per lire 5,560 per provvedere al saldo di 
spese residue iscritte nel conto consuntivo 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1902-903, 

Proroga del termine utile per la diffida 
relativa al riscatto delle strade ferrate me-
ridionali. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 

Discussione dello stato di previsione della spesa 
dei Ministero deile finanze per l 'esercizio 
finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 
aperte e si procederà nell'ordine del giorno, 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge : « Stato di previsione della spesa del 
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Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

CIBMENI, segretario, ne dà lettura (V. 
Stampato, n. 26-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta sn questo disegno di legge e primo 
iscritto a parlare è l'onorevole Abozzi, al 
quale ne do facoltà. 

ABOZZI. Onorevoli colleghi! Nella sua 
elaborata relazione 1' onorevole Berteli ni, 
con la cultura e la competenza che nessuno 
gli può negare, portando esame sull'ammi-
nistrazione delle gabelle, si preoccupò delle 
condizioni in cui versa il corpo della regia 
guardia di finanza, ma ebbe a dichiarare 
che la Giunta, per un doveroso riguardo 
alla Commissione nominata dal ministro 
per studiare le modificazioni e le integra-
zioni.da apportarsi all'ordinamento di quel 
corpo, si asteneva dal risolvere le questioni 
relative. 

Comprendo benissimo il riserbo della 
Giunta, per l'indole delle sue attribuzioni, 
e per lo scopo del suo esame; ma io, che 
non faccio parte della Giunta, credo di non 
venir meno al riguardo, che merita quella 
Commissione, esponendo alcune mie idee 
sulla materia, che ritengo assai importante, 
perchè si riferisce ad un Corpo, il quale fa 
parte integrante delle forze militari in tempo 
di guerra, delle forze, destinate in servizio 
di pubblica sicurezza, ed è vigile custode 
degli interessi della finanza nazionale. 

La solita mia brevità vi affidi, onorevoli 
colleghi, che non vi tedierò di soverchio. 
Non enumererò le molte cause del di-
sagio, in cui si dibatte il Corpo delle guardie 
di finanza. Accennerò alle più importanti : 
prima di ogni altra, la insufficienza del soldo. 
In compenso di un servizio, così, spossante, 
così faticoso, così pieno di responsabilità, 
lo Stato non corrisponde che il salario, 
netto dalle molte ritenute, di lire 46 men-
sili, con cui la guardia deve provvedere al 
mantenimento, a quanto occorre per la pu-
lizia personale, e perfino al riscaldamento. 

Convenitene, egregi colleghi, che il far 
pagare il fuoco a coloro, che per tutelare 
gli interessi dello Stato, e difendere la pa-
tria dallo spionaggio militare, sono esposti 
al freddo glaciale ed alla tormenta, nutren-
dosi assai spesso di cibi, che certamente 
non possono riscaldare l'organismo intiriz-
zito, è, mi si permetta la parola, incivile. 
Ma vi ha di più : questo soldo insufficiente 
viene ridotto ad una meschina indennità, 

quando la guardia è costretta a ricoverarsi 
nell'ospedale per qualunque malattia, anche 
contratta in servizio, e per causa di servi-
zio : e, quasi ciò non bastasse, questa in-
dennità scompare affatto quando la guar-
dia, in conseguenza della malattia, è obbli-
gata a chiedere una licenza, superiore a 
trenta giorni. 

Questo trattamento, che ritengo ingiusto, 
ha determinato l'esodo dei migliori elementi 
dal Corpo, appena finita la ferma. 

È vero che con la legge 19 giugno 1902 
si sono stabiliti dei premi di rafferma ; ma 
sono così bassi, sono così irrazionalmente 
concessi, che non solo non hanno portato 
il desiderato effetto, ma anzi hanno creato 
una stridente inferiorità di trattamento agli 
agenti anziani rispetto ai più giovani. La 
verità è questa : che gli agenti di buona 
condotta, finito il termine della ferma, s'in-
ducono alla rafferma, solo perchè, se uscis-
sero dal Corpo non potrebbero fare fronte-
alte esigenze della vita, e si contentano di 
un male minore. Ed allora si spiega la con-
tinua decrescenza delle rafferme, e la pro-
gressiva diminuzione degli arruolamenti ; 
diminuzione lamentata anche dalla rela-
zione della Giunta del bilancio. Ed io penso 
che il danno della deficienza del personale, 
non solo si risente dalle guardie che sono 
obbligate a fare un servizio per una durata 
maggiore della dovuta, ma si ripercuote 
sull'amministrazione delle gabelle e si e-
stende all'amministrazione delle privative 
nei rapporti della difesa del monopolio, in-
sidiato continuamente, all'interno, ed al 
confine. 

Ciò rivela, a parer mio, che v'è un er-
rore fondamentale nel!' ordinamento del 
Corpo delle guardie di finanza. 

Io non voglio ingolfarmi nell'ardua que-
stione se a questo Corpo convenga meglio 
l'assetto civile o l'assetto militare, o l'as-
setto misto ; però sono convinto che per il 
suo carattere di tutore di tutte le contri-
buzioni indirette si debba togliere dalla di-
pendenza tanto dell' amministrazione delle 
gabelle quanto dell'amministrazione delle 
privative. 

Dovrebbe dipendere invece dal segre-
tariato generale, il quale potrebbe più effi-
cacemente rinvigorirlo, meglio ripartirne 
la vigilanza, e soprattutto eviterebbe as-
sorbimenti pericolosi e certe assurde dispo-
sizioni per le quali talvolta si è voluto con-
vertire il piantone e la sentinella in con-
tabile o scritturale, pretendendo la compi-
lazione di prospetti e di rendiconti. 



Atti l'arlarnentari — 2324 
LEG-ISLATTJKA X X I I S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

Poco buone dunque le condizioni della 
bassa forza, e non migliori quelle degli uf-
ficiali, specialmente dei subalterni, quasi 
sempre costretti a vivere in località disa-
giate, esposti a gravi fatiche ed a respon-
sabil i tà , retribuiti meno degli ufficiali del-
l 'esercito e delle guardie di città, con la 
prospettiva poi di una carriera molto sten-
t at a. 

l o non indicherò le ragioni per cui credo 
che si debba modificare il quadro degli uf-
ficiali, l 'organismo dei diversi comandi e 
le norme delle promozioni, migliorare gli 
assegni di viaggio ora inadeguati alle spese, 
estendere le agevolezze di cui godono gli 
ufficiali dell'esercito, per non entrare in 
particolari che sarebbero noiosi: mi limito 
ad un accenno alla scuola di Caserta, dalla 
quale sono trat t i i sottotenenti . Non com-
prendo perchè questa scuola debba essere 
mantenuta a spese della massa del Corpo. 
Se la diffusione della coltura produce be-
nefìci effetti allo Stato , mi pare che esso 
debba sopportarne le spese. 

Io non pretendo di lanciare idee nuove 
ed ardite, ma credo che si possa studiare 
se convenga mandare gli allievi ufficiali 
della guardia di finanza alla scuola di Mo-
dena, assegnando degli speciali insegnanti 
tolt i o dallo stesso Corpo, o dalle dogane, 
o dagli uffici tecnici di finanza. La que-
stione, non me lo dissimulo, merita un at-
tento esame; però se questa idea venisse 
accolta, si risparmierebbero 20 mila lire al-
l 'anno, ed il risparmio potrebbe erogarsi a 
vantaggio della bassa forza che contribuisce 
ad accrescere il fondo della massa gene-
rale del Corpo, sulla quale pesano molte 
spese indebite, e fra queste anche quella 
per le maschere ed i guanti di cui le guar-
die sono provviste per premunirsi dalle 
punture delle zanzare nei luoghi malarici, 

L a condizione poi dei sottufficiali è af-
fat to speciale, perchè non godono dei van-
taggi che hanno i loro colleghi dell'esercito 
e della marina. Un sottufficiale di finanza 
non può aspirare a nessun impiego civile, 
fuorché al modesto posto di inserviente 
nelle Intendenze o nei Ministeri delle fi-
nanze e del tesoro. E giacché parlo delle 
condizioni di questo benemerito Corpo, 
esprimo l'augurio che vengano presto dei 
provvedimenti legislativi, ispirati ad idee 
moderne ed a criteri democratici, per age-
volare il matrimonio degli agenti. 

In attesa di questi provvedimenti, io 
prego l'onorevole ministro delle finanze di 
studiare se non sia il caso di seguire l'esem-
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pio del suo collega della guerra, e consi-
gliare al Sovrano un atto magnanimo, le-
gittimando certe unioni irregolari, come si 
è fatto per gli ufficiali e sottufficiali del-
l 'esercito. 

Che dirò del sistema disciplinare ? È 
molto antico, molto più rigoroso, anzi meno 
umano, di quello che si adotta per i sol-
dati. 

Bast i il dire che alle guardie di finanza 
si possono infliggere gli "arresti di rigore, 
s'intende a pane ed acqua, per 30 giorni, 
mentre questa pena per i soldati non può 
eccedere i 15 giorni. 

É se alla asprezza del regolamento si 
aggiunge che molte delle sale in cui si scon-
tano gli arresti di rigore, sono orribili celle 
forse si darà ragione a chi ha qualificato 
il corpo delle guardie di finanza come un 
corpo di torturati . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Non dica questo. 

A B O Z Z I . Si è detto. Io ripeto sempli-
cemente quello che si è detto. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. E d io soggiungo che si è detto ma-
lissimo. 

A B O Z Z I . Ritengo assai esagerata l'affer-
mazione, ma qualche magistrato ha anche 
detto che talvolta questi poveri agenti 
commettono reati comuni per sottrarsi alle 
sofferenze. 

Non voglio poi enumerarvi le anomalie 
del sistema disciplinare. Ne citerò però una. 
Gli agenti del corpo di finanza non possono 
essere puniti dai loro superiori, capitano, 
maggiore, tenente colonnello, i quali non 
abbiano comando; ed invece possono es-
sere puniti dagli ingegneri capi degli uffici 
tecnici, dai direttori di dogana, dagli in-
tendenti di finanza, fino a 30 giorni di so-
spensione dal soldo : mentre queste auto-
ri tà non possono infliggere al più meschino 
degli uscieri che cinque giorni di sospen-
sione dal soldo, a-ll'infuori dell ' intendente 
di finanza che può darne 15. 

Alle guardie di finanza si è voluto im-
primere un accentuato carattere militare 
per utilizzarle negli eventuali bisogni della 
difesa della patria. E sta bene. Ma per rag-
giungere questo scopo è necessario jche si 
provvedano le armi, le munizioni e l 'equi-
paggiamento. Eorse non tutt i sanno che le 
guardie di finanza usano il fucile modello 
70, 87 che mette in vendita per poche lire 
l 'amministrazione della guerra. Ora io do-
mando : è logico che un Corpo, il quale è 
destinato ad essere combattente in prima 
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linea in caso di guerra, un Corpo che si 
t rova ogni giorno alle prese coi contrab-
bandieri sia munito di un arnese che non 
risponde allo scopo ì II peggio è che le po-
vere guardie sono anche obbligate a pagare 
del proprio le spese di riparazione del mo-
schetto, e molte volte spendono le sette, le 
otto o le dieci lire, prezzo d ' inventario del-
l 'a rma. Ciò mi pare assurdo : come pure è 
assurdo che le guardie debbano provvedere 
a loro spese al r ifacimento dei pacchi di 
munizioni che sono deteriorate. È vero che 
alcuni comandant i hanno creduto di im-
pedire questi deterioramenti , ordinando 
che i pacchet t i sieno avvolti in tela erme-
t icamente cucita, ma credo che il rimedio 
sia peggiore del male, poiché se avviene 
che le guardie in un momento d'urgenza, 
in un momento di bisogno per la difesa 
personale, o per la protezione della legge, 
siano obbligate a servirsene, l 'aprire questi 
pacchett i non è cosa molto semplice. 

Infine credo pure assurdo che non si 
facciano partecipare le guardie al tiro a 
segno, che non si esercitino cont inuamente 
al bersaglio, come per l 'a rma dei reali ca-
rabinieri, dest inata alla tu te la della sicu-
rezza pubblica. 

È quindi necessario armare le guardie 
del fucile modello 1891, come si è f a t to o 
si pensa di fare per quelle s tanziate in 
Sardegna, e somministrare lo zaino, perchè 
non so davvero come si possano traspor-
tare le munizioni, i viveri e gli oggetti di 
vestiario in tempo di guerra. 

Credo pure che il ministro delle finanze 
debba studiare, d'accordo col ministro della 
guerra, un servizio logistico, appunto per-
chè in caso di mobilitazione non avvengano 
inconvenienti dannosi alla difesa della pa-
tria. Per togliere i lamenta t i inconvenienti 
è indispensabile stabilire quali dei sistemi 
si debba seguire per l 'ordinamento del 
Corpo di finanza. Qualunque sia il sistema 
che si ritenga preferibile, è necessario pren-
dere una pronta decisione, ricordando però 
che vi deve essere par i tà di diri t t i e di do-
veri. Se si adot ta il sistema militare, le 
guardie siano equiparate ai militari, non 
solo nella disciplina, ma in t u t t i gli altri 
vantaggi morali e materiali ; se si prefe-
risce il sistema civile, sieno equiparate 
a i funzionari civili, senza leggi e regola-
menti eccezionali; se si crede poi di seguire 
un sistema misto, qualche cosa ? di mezzo 
t r a il militare ed il civile, allora il sistema 
non si limiti ai soli oneri del dovere, ma 
si estenda anche al diritto. 
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E qui mi pare opportuno accennare al 
servizio di polizia finanziaria, il quale non 
dà quei r isultati che si dovrebbero at ten-
dere, per molte cause, ma principalmente 
per queste : per l'insufficienza del personale, 
per la scarsezza dei mezzi, per la limita-
zione della quali tà di ufficiali di polizia 
giudiziaria ai soli ufficiali, per la moltipli-
plieità degli incarichi affidati ai comandant i 
di Circolo, per il tardo intervento dell'a-
zione del magistrato inquirente al quale 
i verbali di contravvenzione arrivano spesso 
quando i colpevoli hanno già fa t to sparire 
le traccie del reato. 

Quest 'ult imo inconveniente è s ta to de-
plorato con la competenza che lo distingue 
dall'egregio direttore generale delle priva-
tive, il quale ha notato che, mentre nei reat i 
comuni l 'azione del magistrato è sollecita, nei 
reati fiscali la constatazione dei fa t t i avviene 
per mezzo e per il t r ami te degli uffici finan-
ziari; di guisa che i verbali devono fare un 
lungo pellegrinaggio pr ima di giungere al-
l ' au tor i tà giudiziaria. 

Manca poi un vero sistema di polizia fi-
nanziaria, e manca un codice completo ed 
ordinato. Avviene da ciò che gli agenti sono 
incerti al momento di operare, e si capisce, 
per non andare incontro a gravi responsa-
bilità; sono obbligati a fare ogni momento 
discussioni, e tu t to questo porta poi la con-
seguenza che il magistrato si mostra molto 
dubbioso nell 'applicare la sanzione penale. 

Quali i rimedi per far sì che l ' I s t i tu to di 
polizia finanziaria-risponda allo scopo? 

A parer mio, potrebbero essere questi: 
creare uno scelto personale stabile dedicato 
esclusivamente ai servizi di polizia finan-
ziaria; 'el iminare molti degli incarichi che 
distraggono i comandant i di circolo ed af-
fidarli a speciali ispettori; a t t r ibuire la veste 
di ufficiali di polizia giudiziaria anche ai 
bassi ufficiali; affidare la materia del con-
tenzioso ad un unico centro direttivo; rifor-
mare le leggi ed i regolamenti che hanno 
at t inenza col contenzioso, regolandolo se-
condo le norme del diri t to comune, con 
quelle eccezioni che fossero la conseguenza 
della na tura speciale del reato fiscale. 

In relazione alla polizia finanziaria vo-
glio notare che non trovo razionale il si-
s t ema del r ipar to delle multe fra gli agenti 
scopritori. Avviene da ciò che essi si con-
siderino quasi sempre non come tutori della 
finanza, come prote t tor i dell 'onesto com-
mercio, ma come avidi esecutori di un fìsco 
rapace. Ora a me sembra che sarebbe più 
razionale che il prodot to delle multe andasse 
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a benefìcio dell'erario, il quale potrebbe con 
speciali premi dare rimunerazione a quegli 
agenti che più si distinguessero nella repres-
sione del contrabbando e delle altre frodi. 

Anzi ho appreso che una schiera di gio-
vani dello stesso Corpo delle guardie di fi-
nanza ha lanciato l ' idea dell'abolizione del 
riparto delle multe. Se il fatto è vero, non 
posso che lodare la disinteressata iniziativa. 

Ed alla polizia finanziaria si connette nei 
rapporti colla tutela del monopolio il con-
tenzioso, il quale assume un doppio aspetto: 
giuridico e amministrativo. Aspetto giuri-
dico, perchè la legge ed i regolamenti in 
vigore attribuiscono all' amministrazione, 
vere funzioni giurisdizionali in certi casi ; 
aspetto amministrativo, perchè solamente 
attraverso .la profonda cognizione degli at-
tentati al monopolio si possono avere nor-
me efficaci per prevenire o reprimere ogni 
attentato ulteriore. 

Sotto il primo aspetto i funzionari sono 
chiamati ad applicare e rettamente inter-
pretare la legge ed i regolamenti. 

Ora mi si permetta il dirlo (poiché io 
intendo parlare obbiettivamente) taluni di 
quei funzionari non hanno la preparazione 
necessaria per disimpegnare una missione 
delicata, che li eleva quasi alla dignità di 
magistrati. 

E la loro condizione è resa anche più 
difficile dalle manchevolezze delle leggi e 
dei regolamenti, quali molte volte rispec-
chiano più l'impronta dell'opportunità del 
momento che un esatto carattere giuridico. 

Sotto l'aspetto amministrativo poi il con-
tenzioso è l'indice delle lacune nell'orga-
nismo del monopolio e degli Istituti che 
hanno per 'scopo la sua difesa. 

Parmi quindi evidente che la materia"del 
contenzioso debba essere tolta alle due am-
ministrazioni delle gabelle e delle privative, 
ed affidata ad un unico centro direttivo che 
possa dare disposizioni uniformi a tutti gli 
uffici finanziari. 

Dirò due parole ancora sul servizio ma-
rittimo ed avrò finito. La vigilanza del mare 
territoiiale, cioè in un raggio di 10 chilo-
metri, richiede naturalmente imbarcazioni 
ed equipaggi. 

A v r à l'amministrazione provveduto agli 
uomini ed ai mezzi? Io credo di no. Le 
guardie finanziarie di mare vengono arruo-
late con lo stesso sistema con cui si arruo-
lano quelle di terra, anzi quasi sempre, 
sono le stesse guardie che domandano di 
far parte del contingente di mare. Ricevono 
lina monca ed incompleta istruzione, e 

dànno un esperimento che si può chiamare 
irrisorio, per il maneggio della vela e dei 
remi, innanzi ad un ufficiale di porto. Que-
sto sistema non può dare garanzia della 
attitudine marinaresca degli equipaggi. 

Mi si dirà che vi sono degli agenti non 
inferiori ai più esperti marinai. 

Ma io posso rispondere che ciò è vero 
ma che avviene per caso, perchè quegli 
agenti, prima di essere arruolati, erano o 
pescatori o marinai. Ma l'amministrazione 
non ha provveduto per istruire convenien-
tem ente il personale, per regolarne la car-
riera. 

E, se capitasse il caso inverso, se avve-
nisse, cioè, che non si arruolasse nessun 
marinaio o pescatore, l'amministrazione si 
troverebbe in serio imbarazzo. 

A me pare, quindi, necessario di prov-
vedere perchè questi agenti abbiano una 
completa e razionale istruzione marinare-
sca, la quale offra più serie garanzie di quel 
certificato che rilascia l'ufficiale di porto. 

Ed in quanto ai mezzi, che cosa debbo 
dire ì 

Se si fa eccezione per alcuni punti, pei 
quali la sorveglianza marittima e lacuale è 
fatta con battelli a vapore, nella maggior 
parte della penisola non si usano che remi 
e vela. 

Ora, remi e vela possono essere utiliz-
zati nei porti o nelle spiaggie sinuose ; ma 
certo non sono sufficienti pei servizi di cro-
ciera. Ritengo, poi, che sia un errore l'affi-
dare la sorveglianza della manutenzione e 
dell' impiego di queste imbarcazioni agli 
uffici tecnici di finanza : perchè, per quanto 
valore possano avere i componenti di que-
sti uffici, dubito molto che possano inten-
dersi di tecnica marinaresca. 

Per la difesa delle coste sono istituite 
delle brigate stanziali : ma credo che la vi-
gilanza di queste brigate sia inefficace, al-
meno in molti punti : poiché, per le diffi-
coltà naturali delle-nostre* coste e per l'in-
termittenza di scogli, di promontori, di col-
line, situate anche a picco sul mare, si rende 
impossibile la vigilanza. 

Se si organizzasse meglio il servizio ma-
rittimo, si potrebbero diminuire queste bri-
gate stanziali ; e così, togliere molti giovani 
alle conseguenze della malaria ed allo scon-
forto della vita isolata. 

Yi ho esposto francamente le mie idee 
su questa materia, e non già perchè io 
pretenda di dare un indirizzo alla Commis-
sione che è stata nominata, o creda di pre-

: correrne le conclusioni; ma unicamente 



Atti Parlamentari — 2 3 2 7 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I 1 * SESSIONE — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DELL 1 4 1PR1LE 1 9 0 5 

perchè mi è sembrato di dover allargare 
il campo degli studi e delle indagini oltre 
i limiti dell'incarico dato alla Commissione. 
È doveroso pel Governo e per il Parla-

.mento, risolvere sollecitamente, l ' impor-
tante questione del riordinamento del Corpo 
delle guardie di finanza; Corpo che, se pur-
troppo, è decadente come organismo, è 
però onorevole nella sua collettività ed è 
lodevole nei suoi individui; alcuni dei quali 
(mi è grato il dirlo) sanno comprendere il 
loro dovere, fino all'abnegazione, fino al sa-
crifìcio della vita, pur sapendo che l'ammi-
nistrazione non è molto larga nel soccorrere 
le loro famiglie. 

Un caso recente, quello della guardia (se 
mal non ricordo) Lemmo Salvatore, informi. 

Egregi colleghi, ho'finito. ( Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Morpurgo. 
(Non è presente). 

Perde il suo turno. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Emilio 

Bianchi. 
B IANCHIEMILIQ. Non farò un discorso, 

mi limiterò a provocare dall'onorevole mi-
nistro due dichiarazioni : una di interesse 
puramente locale, un'altra di interesse ge-
nerale, e, a quello che penso, d'altissima 
importanza. 

Mi sbrigo in due parole per ciò che ri-
guarda la prima dichiarazione che vorrei 
provocare dall'onorevole ministro. L'onore-
vole relatore della Giunta generale del bi-
lancio ha con molto acume osservato che i 
gravi danni derivati al paese dal modo col 
quale così lentamente si va risolvendo il 
problema catastale, sono resi anche maggiori 
da alcune circostanze, che egli enumera con 
la consueta diligenza. Era queste circostanze 
una ve n'è sulla quale devo richiamare l'at-
tenzione della Camera e dell'onorevole mi-
nistro, la circostanza cioè che vi sono inl tal ia 
quattordiciprovincie nelle quali le operazioni 
catastali rimasero sospese dopo che si erano 
già spesi sei milioni per incominciarle. Que-
sta spesa, dice l'onorevole relatore, andrebbe 
quasi intieramente perduta ove le opera-
zioni in quelle provincie non si riprendes-
sero, e sarebbe, soggiunge, ottimo partito 
il riprendere le operazioni in queste Pro-
vincie e il terminarle prima d'iniziarle in 
altre. 

Fra le provincie nelle quali le op erazioni 
catastali furono prima caminciatee poi so-
spese, è quella di Pisa, per la quale erano 
già per metà compiuti i lavori di rileva-

mento e di aggiornamento della mappa ca-
tastale, ed avevano cominciato a funzio-
nare tanto la Giunta tecnica quanto le Com-
missioni censuarie. 

Dopo la sospensione, in seno al Consiglio T 

provinciale fu lungamente e molto seria-
mente discusso se si dovesse domandare 
1' acceleramento in base alle disposizioni 
della legge primo marzo 1886; ma la deli-
berazione fu contraria, non perchóla mag-
gior parte della provincia non avesse van-
taggio dall'acceleramento delle operazioni, 
ma perchè una parte di essa, e precisa-
mente il circondario di Volterra, ne avrebbe 
avuto danno certo grave. 

Adesso però che la recente legge d'ini-
ziativa parlamentare, approvata lo scorso 
anno su proposta del nostro collega l'ono-
revole Abignente, permette di domandare 
l'acceleramento per circondario, anziché 
per provincia, l'onorevole ministro non può 
ignorare come nella provincia di Pisa, e 
precisamente nel circondario del capoluogo, 
si sieno iniziate le pratiche necessarie per-
chè l'acceleramento sia ordinato per questo 
circondario. La legge richiede che la mag-
gioranza dei Consigli comunali, maggio-
ranza di popolazione e di reddito imponi-
bile, faccia la domanda, ed a ciò credo sia 
stato ottemperato nei termini di legge. 

La dichiarazione quindi che vorrei pro-
vocare dall'onorevole ministro riguarda ap-
punto questa domanda della maggioranza 
dei comuni del circondario di Pisa. 

Possiamo sperare che si riprendano le 
operazioni catastali in questo circondario ì 
O diversamente, è disposto l'onorevole mi-
nistro a tener conto del suggerimento del-
l'onorevole relatore della Giunta generale 
del bilancio, promuovendo la continuazione 
delle operazioni catastali nella provincia di 
Pisa, prima di iniziare i lavori in altre Pro-
vincie del Regno, dal momento che in quella 
provincia essi erano già a buon punto 1 

Detto così quel poco che dovevo dire in-
torno a questo interesse puramente locale, 
vengo all'altra questione. 

Per altri gravi doveri, io non ho potuto 
prender parte alla discussione sul disegno di 
legge intorno al credito ipotecario; se avessi 
assistito a quella discussione, mi sarei fran-
camente schierato fra coloro che non ap-
provavano che in una legge di carattere 
puramente economico e finanziario si intro-
ducessero disposizioni dirette a modificare 
profondamente il diritto civile per quanto 
concerne il sistema della pubblicità dei tra-
passi delia proprietà immobiliare. Non che 
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io sia contrario ad una riforma del sistema 
di pubblicità-; anzi sono deciso fau tore 
di un sistema che assicuri le relazioni con-
t ra t tua l i in torno agli immobili e le opera-
zioni del credito fondiario, con una pubbli-
cità completa e per fe t ta di t u t t o ciò che 
r iguarda le modificazioni della proprietà im-
mobiliare. 

Avrei pure sostenuto in quella discus-
sione (e credo non inoppor tuno affermarlo 
anche in sede di bilancio, oggi che si deve 
parlare pure della mater ia catastale) avrei 
sostenuto e affermato, come sostengo e af-
fermo oggi, che la legge sul debito ipote-
cario non era sede acconcia per una r i forma 
così profonda e sostanziale ; e sarei s ta to 
contrario alle disposizioni di quella par te 
del disegno di legge ed avrei anche propo-
sto di stralciarle, perchè r i tengo che una 
volta si fosse creduto di aver p rovveduto 
al graveproblema con la r i forma del l ' Is t i tu to 
della trascrizione, non si sarebbe più per 
molti anni nel Pa r lamento nostro pen-
sato alla determinazione degli effetti giu-
ridici del catasto ed alla sistemazione sta-
bile e definitiva della propietà fondiar ia nei 
suoi rappor t i giuridici. 

Ho det to di voler provocare una dichia-
razione in proposito dall 'onorevole ministro 
delle^finanze e di non voler fare un discorso; 
quindi io non entro in ¿particolari, che in 
sede di bilancio non mi pare si addicano; 
affermo sol tanto che il f a t to dell'essersi nel 
disegno di legge sul credito ipotecario ten-
t a t a la r i forma del codice civile, per ciò 
che si at t iene a l l ' I s t i tu to della trascrizione, 
don dovrebbe t r a t t ene re il ministro dallo 
s tudiare e proporre una più sostanziale ri-
forma, che determinasse per fe t t amente gli 
effetti giuridici del catas to , come è s ta to 
promesso ai contr ibuent i i taliani con l 'ar-
ticolo 8 della legge primo marzo 1886, cer-
cando di modificare il sistema di pubblici tà 
con a t tuare , p iut tos to che il sistema irra-
zionale ed imperfet to della trascrizione, il 
sistema razionale e perfe t to del libro fon-
diario. 

Perchè non è vero, a mio credere, che il 
libro fondiario sia una r iforma di impossi-
bile a t tuazione prat ica, in quanto che t u t t o 
si r iduce a iscrivere e a trascrivere le ipo-
teche e i diri t t i reali p iut tos to in relazione 
ai fondi che in relazione alle persone, con 
questo vantaggio che, quando la iscrizione 
e la trascrizione vengono f a t t e in relazione 
al fondo anziché in relazione alle persone, 
per quant i passaggi di proprietà avven-
gano, la ricerca è di immedia to e sicuro 

esito e non espone a quei pericoli ed a 
quelle difficoltà che presenta 1' a t tua le si-
s tema ipotecario. 

Io non credo, r ipeto, che fosse sede con-
veniente per la r i forma del diritto civile^ 
una legge di carat tere economico e finan-
ziario come la legge del Credito ipo-
tecario, e mi fece meraviglia il -vedere 
come il ministro guardasigilli si fosse quasi 
disinteressato da codesta discussione, che 
profondamente r iguardava un I s t i tu to fon-
damenta le come quello della pubblici tà dei 
trapassi; e penso ancora che il toccare ad 
organi così vitali del nostro dir i t to non 
fosse compito del ministro del tesoro. Mi si 
po t r à rispondere: ma il ministro delle fi-
nanze non si t roverà nella stessa condi-
zione il giorno- che vorrà proporre la deter-
minazione degli effetti giuridici del catasto, 
in relazione alla pubblici tà degli a t t i tra-
slativi della propr ie tà immobiliare, in rela-
zione al sistema ipotecario? 

Certamente non il solo ministro delle fi-
nanze potrà prendere così grande iniziativa, 
ma egli po t rà farsene promotore, perchè ha 
nell 'articolo 8 della legge 1° marzo 1886 
una disposizione che lo invi ta a farlo; e 
d 'a l t ra par te , essendo oggi a capo del Go-
verno un giurista eminente, pot ranno il mi-
nistro guardasigilli, il ministro delle finanze 
ed il presidente del Consiglio preparare alla 
Camera uno studio completo di quest 'ar-
gomento, togliendo quella incertezza che 
esiste oggi nell' accer tamento dello stato 
giuridico della proprietà, incertezza che si 
risolve in un grave dispendio e in un peri-
colo per i contribuenti . Imperocché nessuno 
ignora come, se una propr ie tà è passata 
per diverse mani, bisogna fare t an t e ricer-
che, quant i nel t rentennio sono s ta t i i tra-
passi, mentre r iunendo, fondendo in uno, 
gli uffici del catasto con gli uffici delle ipo-
teche e delle trascrizioni, si pot rebbe arri-
vare al grandissimo vantaggio di iscrivere 
le ipoteche e di t rascrivere i diri t t i reali 
in relazione al fondo e non in relazione alle 
persone. 

È questa una r iforma a lquanto compli-
cata forse nella sua at tuazione, ma sem-
plice per il concetto fondamenta le che po-
t rebbe generarla, ed io mi aspet to dal pre-
sente Gabinetto di vederla compiuta, avendo 
piena fiducia nell 'energia e nella sapiente 
a t t iv i tà dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sinibaldi. 

(Non è presente). 
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Perde l'iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole De Fe-

lice- Giuffri da. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A , lo mi limito 

a sottoporre all' attenzione dell' onorevole 
ministro delle finanze alcnni effetti dell'ap-
plicazione di una legge da poco andata in 
vigore, che porta il nome del suo collega 
onorevole Carcano. Parlo della legge sul-
l'abolizione del dazio sui farinacei, che ben 
volentieri approvai, e ne sono lieto perchè 
è s tata grandemente utile per il migliora-
mento delle condizioni delle classi più po-
vere, ed anche perchè ha permesso al pani-
fìcio municipale di Catania di ridurre il 
prezzo del pane sino a 20 centesimi al chilo. 

Ma se questa legge costituisce un titolo 
di merito per l 'onorevole Carcano ha pure 
qualche difetto che merita di essere cor-
retto. Quando si discusse quella legge io 
notai che c 'era una grave disparità tra 
le conseguenze che essa avrebbe avuto nella 
sua applicazione al nord ed al sud d'Ital ia . 
E la mia previsione si è del tutto avverata. 

Io dissi allora: mediante l 'abolizione del 
dazio sui farinacei con 3e combinazioni di 
cui la circonda praticamente l 'onorevole 
ministro delle finanze, che era allora l'ono-
revole Carcano, voi compensate otto de-
cimi ai comuni e lasciate scoperti due de-
cimi. 

Ora questo fat to pone in diversa condi-
zione i comuni del nord dicevo, coi comuni 
del sud. Perchè al nord non c'è comune che 
imponga un dazio sui farinacei superiori ad 
una lira, mentre al sud non c'è comune che 
abbia imposto un dazio inferiore a 10 lire. 
L a conseguenza è questa che gli effetti di 
questa legge hanno fatto risentire scarse 
conseguenze finanziarie ai comuni del nord 
e gravi conseguenze finanziarie ai comuni 
del sud. 

Io, che sono uno degli amministratori 
del comune di Catania, e che amo il lato 
positivo di tut te le questioni, faccio osser-
vare la situazione creata al comune di una 
grande ci t tà da questa legge. iToi riscuote-
vamo circa un milione e mezzo dal dazio 
consumo: adesso abbiamo avuto il compenso 
per gli otto decimi, ma faccia il conto l'ono-
revole ministro dei due decimi che riman-
gono incompensati , e vedrà che noi abbiamo 
un disavanzo di circa 300 mila lire all 'anno. 

Abbiamo, è vero, compensi che sono sug-
geriti dalla legge stessa, vale a dire la tassa 
sui teatri e la tassa sulla fabbricazione delle 
acque gazzose; ma se l 'onorevole Carcano 
venisse dalle nostre parti si accorgerebbe 
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che questi compensi sono così irrisori in 
confronto alla perdita subita che immedia-
tamente, credo, penserebbe e suggerirebbe 
al suo collega delle finanze di pensare a 
compensare veramente le perdite. 

Aggiungo un altro risultato di quella legge 
che ha messo l 'amministrazione comunale in 
gravi imbarazzi. Mentre la legge stessa, 
giustamente, saviamente, abolisce il dazio 
di consumo sui farinacei, lascia i dazi che 
precedentemente pesavano sopra le cru-
sche. Sicché noi ci troviamo adesso in una con-
dizione così anormale che quella legge così 
utile alle popolazioni mette in urto i comuni 
con una parte della popolazione, vale a dire 
con i cocchieri, coi carrettieri di piazza. 

Quando avrò detto che a Catania il pane 
costa venti centesimi e che la crusca si è 
venduta a 23 centesimi per il forte dazio 
che pesa su di essa, quando io avrò ricor-
dato al ministro delle finanze l 'agitazione 
che è successa a Palermo, per cui il sindaco 
di Palermo, credo, ha dovuto rivolgersi al-
l 'amministrazione delle finanze (e noi delle 
altre ci t tà della Sicilia attendiamo la solu-
zione di questa grave questione), compren-
derà la Camera, comprenderà il Governo 
che questa legge per quanto savia, per 
quanto utile, merita davvero i ritocchi che 
l'esperienza fat tane suggeriscono. 

Io sono convinto che nessuna cosa nasce 
perfetta, che nessuna legge può essere im-
mune da errori. Ma appunto perchè l'ap-
plicazione pratiea è quella che deve sugge-
rire la correzione e deve condurre alla per 
fezione della legge, mi auguro che il mi-
nistro delle finanze, d'accordo col ministro 
del tesoro che è pure l 'autore di questa 
legge, vogliano proporre al Governo e poscia 
alla Camera un provvedimento tale che com-
pensi i comuni delle gravi perdite che hanno 
subito. E credo che l'onorevole ministro delle 
finanze si trovi un po' sulla via di questa 
compensazione perchè so che ha allo studio 
un disegno di legge sull'abolizione delle cinte 
daziarie nei comuni di prima classe, aboli-
zione che metterebbe i comuni da una 
parte nella possibilità di migliorare le con-
dizioni economiche locali mediante lo svi-
luppo delle industrie e del commercio - e 
dall' altra li metterebbe nella condizione 
di sopperire alle perdite mediante l 'imposi-
zione di quella tassa unica e progressiva 
che è nel concetto delle amministrazioni 
moderne. 

Io ho posto il problema e mi auguro che 
l'onorevole ministro delle finanze voglia 
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s tudiar lo perchè è urgente e il paese ne at -
t ende la soluzione. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi altr i ora-
tor i iscrit t i e non essendo present i gli ono-
revoli Sinibaldi e Morpurgo do facol tà di 
par la re al l 'onorevole re la tore . 

B E R T O L I N I , relatore. I brevi l imit i in 
cui si è con tenu ta la discussione generale 
r endono lievissimo il compito del relatore. 

Io devo rendere grazie all 'onorevole A-
bozzi per le espressioni lusinghiere con cui 
ha par la to della relazione da me p resen ta t a 
a nome della Giunta generale del bilancio. 

Egli ha apprezza to le ragioni per le quali 
la Giun ta non ha creduto di precorrere le 
conclusioni a cui verrà la Commissione che 
in questi giorni è s t a t a n o m i n a t a dal mini-
s t ro delle finanze per s tud ia re il p rob lema 
gravissimo della guardia di finanza. Io po-
trei convenire con lui in parecchie , non 
certo in t u t t e le osservazioni che ha f a t t e : 
egli stesso del resto non si è p ronunc ia to 
molto rec isamente sopra alcune quest ioni e 
spec ia lmente sulla quest ione p iù aspra , se 
cioè l ' o rd inamen to della guardia di finanza 
debba essere asso lu tamente mil i tare. L'ono-
revole Abozzi ha invece proposto che quel 
Corpo venga so t t r a t t o alla d ipendenza della 
Direzione generale delle gabelle e messo in-
vece so t to la d ipendenza del Segre ta r ia to 
generale. Io dubi to fo r te che, se una simile 
p ropos ta fosse acce t t a ta , quegli inconve-
nient i burocra t ic i che l 'onorevole Abozzi 
l a m e n t a oggi, si t roverebbero accresciuti 
anz i che diminuit i , perchè nel Segre ta r ia to 
generale manca ogni conoscenza tecnica dei 
servizi che la guardia di finanza deve adem-
piere. 

La quest ione de l l 'o rd inamento della mas-
sa del Corpo della guardia di finanza dovrà 
pure essere cons idera ta dalla Commissione 
n o m i n a t a dal ministro. Anche la Giunta 
generale del bilancio aveva t r ova to argo-
mento di dub i t a r e della equi tà , che certe 
spese siano soppo r t a t e dalla massa. Per 
esempio la massa concede dei sussidi di di-
sag ia t a residenza, mentre nel bi lancio ab-
b iamo un capitolo che p rovvede a quest i 
sussidi ed è diffìcile t rovare una giustifica-
zione del perchè la massa del Corpo, che 
ad al tro scopo è s t a t a i s t i tu i ta , debba con-
correre in tale spesa. 

Sembra invece meno discutibile che cori 
quel fondo si forniscano dei guant i e delle 
maschere contro la malaria , poiché tali og-
get t i f anno pa r t e del corredo a cui per suo 
i s t i tu to deve provvedere la massa del Corpo. 

Sulla questione poi della polizia finan-

ziaria, parecchie delle idee espresse dall 'ono 
revole Abozzi non possono non t rovare la 
generale approvazione. Non credo però che 
si debba esagerare andando fino alla com-
pilazione di un codice di polizia finanziaria, 
ed altresì non credo che sarebbe uti le nel-
l ' in te resse del servizio che la polizia finan-
ziaria fosse s o t t r a t t a alle Direzioni delle 
p r iva t ive e delle gabelle, le quali ne hanno 
la conoscenza tecnica, per aff idarla a fun-
zionari, che sarebbero estranei alle esigenze 
speciali dei servizi. 

Io non posso che associarmi al giudizio 
favorevole dell 'onorevole Abozzi sul Corpo 
della guardia di finanza, la cui abnegazione 
è superiore ad ogni elogio che possa esserne 
f a t t o ed esprimo vivissimi vot i che le con-
clusioni della Commissione m e t t a n o in grado 
l 'onorevole ministro di p resen ta re alla Ca-
mera p rovved iment i tal i da togliere dall 'or-
d inamen to della guardia di finanza t u t t i 
quegli inconvenient i , di ca ra t te re sia econo-
mico, sia disciplinare, che fu rono giusta-
mente l amen ta t i anche dall 'onorevole A-
bozzi. 

All 'onorevole Bianchi io non debbo, mi 
pare, alcuna r isposta, perchè i suoi quesiti 
fu rono indir izzat i al ministro. Non posso 
che r ipetere l 'opinione, da lui pure espressa, 
sulla convenienza di non lasciar disperdere 
il f r u t t o delle operazioni catastal i , che fu-
rono iniziate e poi sospese in alcune Pro-
vincie: è certo che quan to più t empo t ra-
scorrerà dal momento , in cui i lavori fu rono 
abbandona t i , t a n t o più si modificherà la 
fisionomia delle singole propr ie tà , e per ta l 
modo diverrà impossibile di valersi f r a un 
lungo lasso di t empo dei lavori e degli s tudi 
compiut i . 

All 'onorevole De Eelice poco io debbo 
dire, come re la tore della Giunta del bilan-
cio. Certo non spe t t a a me, che fui uno 
dei più aspri opposi tori della legge del 1902, 
di f a rne qui la difesa. Credo però che sia 
poco esa t t a la sua affermazione, che nei co-
muni del nord il dazio sulle far ine non su-
perasse una lira e che nei comuni del sud 
fosse non mai inferiore a cinque lire. Credo 
che queste sue conclusioni non siano basa te 
sopra un apprezzamento molto esat to delle 
cifre. Osservo inoltre, che nei comuni del 
Mezzogiorno lo S ta to ha finito per compen-
sare (dando gli o t to decimi ai comuni ur-
ban i e i se t te decimi ai comuni rurali) an -
che par te di quel dazio, che i l legalmente i 
comuni avevano imposto in eccedenza dei 
limiti, s tabil i t i dalla legge. A questo pro-
posito io potrei en t ra re in una serie di con-



Atti Parlamentan — 2331 — Camera dei Dejmtat* 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E ^ ^ D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 4 APRILE 1 9 0 5 

siderazioni , le quali sarebbero p iu t tos to 
aspre , ed il ministro del tesoro lo sa... 

CARCANO ministro del tesoro. M e l e ri-
sparmi , perchè le ho sent i te già a l t re vo l t e ! 

B E R T O L I N I , relatore. . . .perchè sono la 
t r i s te conseguenza di un s is tema, contro cui 
r e i t e r a t a m e n t e ho pro tes ta to ; ma l 'onorevole 
De Felice, mi vor rà r i sparmiare il còmpito di 
t u r b a r e ques t ' u l t ima ora di presenza nella 
Camera del minis t ro del tesoro'. Con ciò credo 
di aver finito e r ingrazio di nuovo i colle-
ghi, che hanno mani fes ta to favorevole giu-
dizio sul l 'opera della Giun ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle fi-
nanze. Seguirò il lodevole esempio di solle-
c i tudine, da tomi dai colleghi t u t t i che han 
par la to , compreso l 'onorevole relatore. 

Comincio dal r i spondere all ' onorevole 
Abozzi, al quale vorrei dire che ha da to 
<< fondo al l 'universo », in mater ia di guardie 
di finanza. Mi rallegro con lui v i v a m e n t e del 
suo discorso; perchè ha d imos t ra to una pro-
fonda competenza in mater ia ; e lo prego di 
scusa rmi se non lo seguirò, pun to per pun to , 
nelle sue osservazioni. Gli dirò invece che 
ho preso a p p u n t i precisi di t u t t e le sue os-
servazioni , non t a n t o per r i spondere oggi, 
quan to per f a rne oggetto di s tudio, più ta rd i . 
E credo che egli di questa mia dichiara-
zione possa essere più sodisfat to , che non se 
mi ponessi oggi a polemizzare con lui sopra 
i vari a rgoment i t r a t t a t i . Ma ciò non toglie 
che qualche cosa di concreto io gli dica fin 
da ora. 

E dappr ima mi compiaccio che t an to 
l 'onorevole Abozzi, quan to l 'onorevole re-
latore, abb iano riconosciuto le alte bene-
merenze del Corpo delle guardie di finanza. 
È la seconda vol ta che a me tocca da que-
sto banco, a nome del Governo, t r i bu t a re 
una parola di al ta , sent i ta , cordiale ricono-
scenza verso questo degnissimo Corpo. 

Quan to più disagiate sono le sue condi-
zioni, t a n t o più le sue benemerenze debbono 
essere apprezza te dal Pa r l amen to e dal paese. 
Di primissimo ordine sono i servizi ch'esso 
rende , non solo per ciò che si riferisce alla 
riscossione delle nostre en t ra te , siano doga-
nali, o di p r iva t iva , ma anche per il credito 
dello S ta to ch'esso conferisce a tenere al to. 
Nè sono da d iment icare gli stessi servizi resi 
a l l 'ordine pubblico, come si sper imentò nella 
recente dolorosa c i rcostanza dello sciopero 
generale. Ond' io credo di adempiere ad un 
dovere imprescindibile, mani fes tando verso 
t u t t o il Corpo delle nostre guardie di finanza m 

la r iconoscenza del Governo, a cui sono si-
curo che si associe^à il Pa r l amen to . (Benis-
simo !) 

Non posso quindi non r i tenere che all 'o-
l 'onorevole Abozzi sia sfuggi ta la propo-
sizione con cui egli, pur r iconoscendo gli 
esempi nobilissimi individual i , affermò che 
il Corpo sia decadente come organismo. Ono-
revole collega, to rno a dire che la f rase le 
è s fuggi ta ; anche perchè cont radice al com-
plesso del suo stesso discorso. I l Corpo 
delle guardie di finanza, anche come collet-
t iv i tà , è sempre al l 'al tezza delle sue t rad i -
zioni. Cer tamente v ' h a del disagio. Chi lo 
può negare ? Molto meno potrei negarlo io, 
che, avendo r iconosciuto la necessità di prov-
vedere, ho nomina to una Commissione, per 
p rovvedere appun to , e pres to e bene, e non 
per differire. 

Dappoiché io credo che si t e n d a inganno 
alla amminis t raz ione dello S ta to e all 'opi-
nione pubblica, col nominare Commissioni 
che abbiano in ten t i dilatorii , nascondendo 
la responsabi l i tà ministeriale dietro artifici 
di un vieto a rmamen ta r io politico, che do-
vrebbe aver già f a t t o il suo t empo . (Bene!). 

Ho nomina to una Commissione per prov-
vedere, ed a ta l fine ho ch iamato a f a rne 
pa r t e persone competent iss ime. Un solo do-
lore io ho, ed è che l 'onorevole Bertol ini 
non abbia po tu to fa rne par te : m a i o l ' avevo 
inv i t a to , in t endendo con ciò di fa re omaggio 
al l 'uomo competent iss imo, qua lunque sia il 
par t i to politico al quale egli appa r t enga , ed 
in tendendo , anche con ciò, di dare affida-
mento che i miei proposit i di r i fo rma erano, 
come sono, fe rmi e risoluti (Bene!) 

U n ' a l t r a p rova della serietà dei miei in-
ten t i s ta nel f a t t o , che ho r i t a r d a t o a lquan to 
a n o m i n a r e la Commissione, perchè ho voluto 
che alla medesima fosse p resen ta to un pro-
getto definit ivo e completo, che ho già f a t t o 
s tud ia re con t u t t a la diligenza di cui l ' ammi-
nistrazione sia capace. N a t u r a l m e n t e lascio 
alla Commissione la maggiore l iber tà di 
s tudio e di decisione; ma, per f a r pres to e 
bene, mi è parso necessario precost i tuir le 
una t racc ia (Bene!). 

Se io volessi e potessi scendere a parti-
colari, darei il confor to al l 'onorevole Abozzi 
di dirgli che parecchie delle cose che egli ha 
detto, sono già comprese nel mio proget to 
di s tudio. Ma non gli do questo confor to , 
anche perchè dovrei a f f re t t a rmi , in com-
penso, a dargli il dolore di par tec iparg l i 
che altre e più numerose sue proposte non 
vi sono comprese. Ma siccome nulla v 'è an-
cora di definito, to rno ad assicurarlo che 
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di tutte le sue proposte formerò oggetto di 
studio e le sottoporrò alla Commissione. 

Non posso però non associarmi alle pa-
role che ha Odetto l'onorevole relatore, ri-
spetto all'idea accennata dall'onorevole 
Abozzi, di far passare al Segretariato gene-
rale il corpo delle guardie di finanza. L'o-
norevole Abozzi in questo modo pecca di 
accentramento, in contraddizione a quel 
principio difspecializzazione che viceversa 
vorrebbe adottare per la scuola di Caserta. 
Riconosco che non mancano argomenti in 
contrario; ma non posso ora impegnarmi in 
tali discussioni minute. Affermo che su tutto 
ciò che si riferisce all'organismo, alle puni-
zioni, alla distribuzione delle multe, alla 
polizia marittima e finanziaria, al conten-
zioso e via dicendo, gli studi saranno con-
dotti scrupolosamente: cercherò di conci-
liare questi due termini, che ordinariamente 
sono in antitesi: esattezza e sollecitudine. 
(Bravo!) 

E passo all'onorevole Bianchi; il quale 
mi ha rivolto una domanda assai speciale, 
quanto ai lavori catastali in provincia di 
Pisa. Come ha detto l'onorevole collega, tali 
lavori furono sospesi; ma egli ne sa bene 
la ragione. La legge del 1897 fu di carat-
tere generale e si applicò anche a Pisa. In 
seguito quella provincia non ha chiesto l'ac-
celeramento. Sopraggiunse la legge del 1904, 
del catasto per circondario; ma l'onorevole 
Bianchi sa che, pur avendo parecchi comuni 
domandata l'applicazione di quella .legge, 
non concorrono ancora le condizioni ri-
chieste dall'articolo 2. Infatti i comuni che 
hanno chiesto l'acceleramento sono 14 e 
non raggiungono i due terzi, della popola-
zione, e del territorio che dalla legge sono 
richiesti. 

Ciò costituisce una -specie di pregiudi-
ziale, che influisce sull'accoglimento dei voti 
dell'onorevole collega e m'impedisce di fer-
marmi sull'altra "pregiudiziale dello stan-
ziamento dei fondi in bilancio; perchè evi-
dentemente la prima ha un-un valore mag-
giore della seconda, che pure è gravissima. 
Ad ogni modo, per quanto lo consentano (e 
sono lieto di dichiararlo all'onorevole col-
lega) le disposizioni di legge e le disponi-
bilità del bilancio, io terrò molto conto 
delle sue osservazioni, riconoscendo, d'ac-
cordo con la Giunta generale del bilancio 
che a quelle provincie nelle quali i lavori 
sieno stati interrotti, sia giusto che, a pa-
rità di condizioni, diasi la preferenza per 
riprendere i lavori stessi. 

Quanto alla seconda domanda, per ciò 

che riguarda agli effetti giuridici sul cata-
sto, io non seguirò l'onorevole Bianchi, per 
ragioni che la Camera facilmente intende, 
nel discutere adesso se e quanto sia oppor-
tuno che nel disegno di legge sul credito 
ipotecario, che porta anche la mia firma, 
comprendansi disposizioni come quelle sulla 
trascrizione, che hanno importanza fonda-
mentale nella nostra legislazione civile. 
Dirò soltanto che, se quel disegno di legge 
comprende cosiffatte disposizioni, non per 
ciò io credo che sia in me venuto meno il 
dovere di provvedere, con disposizioni spe-
ciali ed organiche, sulla materia degli ef-
fetti giuridici del catasto. 

La Commissione generale del bilancio 
l'anno passato propose un apposito ordine 
del giorno, che io ebbi l'onore di accettare. 
Assicuro l'onorevole Bianchi che è in corso 
una corrispondenza fra il mio Ministero e 
quello di grazia e giustizia, per intendersi 
sopra un progetto concreto. Non posso dare 
assicurazioni formali circa il tempo ; ma 
posso bensì dare formalissima assicurazione 
che riconosco l'importanza del problema e 
l'obbligo del ministro delle finanze di ren-
dersi iniziatore di questa riforma, che pure 
ha un contenuto prevalentemente civile. 

Quanto all'accenno speciale fatto dall'o-
norevole Bianchi, circa la riforma degli uf-
fici ipotecari, io posso dirgli che concordo 
con lui,in granparte. Un'altra Commissione, 
da me nominata con quegli intenti pratici 
ed efficaci di cui facevo cenno poc'anzi per 
le guardie di finanza, intendo quella sulle 
tasse degli affari, presieduta con molto zelo 
dall'onorevole Gianturco - che colgo l'occa-
sione di pubblicamente ringraziare per la 
valida cooperazione, che, con la genialità del 
suo intelletto, mi sta prestando in questo 
momento: - un'altra Commissione, dicevo, è 
stata da me invitata ad esprimere il suo 
giudizio, sovra una serie complessa di que-
stioni, fra le quali è pur compresa quella 
della riforma degli uffici-ipotecari. 

E vengo all'onorevole De Felice; il quale 
ha discusso oggi della legge sull'abolizione 
del dazio sui farinacei. Né dall'onorevole 
Bertolini per nn verso, nè da me per un 
altro, l'onorevole De Felice può aspettarsi 
confutazioni o riprove, per il suo sistema 
di argomentazioni. Egli ha detto che i co-
muni hanno avuto otto decimi e sono stati 
scoperti per due decimi. È verissimo ; ma 
io non voglio usurpare il campo dell'amico 
Carcano (anche per non conturbargli, come 
ben diceva l'onorevole Bertolini, la serenità 
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di quest 'u l t ima ora di seduta) giustificando 
il perchè di quei provvedimenti . 

La r iforma ebbe un carat tere generale e 
veramente sociale; è vero che i comuni ri-
masero scoperti per due decimi, ma è vero 
che lo Stato ha contribuito per otto decimi 
e che ai due decimi mancant i i comuni do-
vevano provvedere, non solo con le tasse 
sulle aeque gazose e sugli spettacoli, ma con 
una r i forma generale di t u t t o il loro si-
s tema tr ibutario: ebbe intento la legge, per 
l ' appunto , largamente e socialmente rifor-
matore. Circa il caso particolare della cru-
sca, potrei dire che ben si intende come, es-
sendo la crusca considerata quale un foraggio, 
non possa essere compresa fra i farinacei. 
D 'a l t ro canto r imane in facoltà dei comuni di 
provvedere, abolendo il dazio e addossando-
sene il carico. Ma io non voglio compromet-
tere una questione su cui si è già pronunciata 
la Commissione che provvede all'esecuzione 
della legge sui farinacei. D 'a l t ro canto l'o-
norevole De Felice intende bene che io non 
posso oggi discutere così, incidentalmente 
(noli l'ha- fa t to neanche lei e molto meno 
lo farò io) di discutere ora di questa legge 
che è passata non solo, ma che è eseguita, 
e ben eseguita, e che già costituisce uno dei 
cardini del nostro regime tr ibutario. 

Ma l 'onorevole De Felice, in fondo , non 
ha f a t to altro che prendere occasione dal-
l 'esame della legge passata per precorrere 
l 'avvenire e domandare notizia intorno alle 
fu tu re riforme. E qui dichiarerò, molto bre-
vemente, che l 'a t tuale ministro delle finanze, 
quando faceva par te del Gabinetto passato, 
si occupò in tempo, come era suo dovere, 
di un fa t to assai grave, qual 'è la scadenza 
dei canoni daziari che si verifica al 31 di-
cembre 1905. Se non fosse in tervenuta la 
crisi ministeriale, sarebbe già stato presen-
ta to , fin da un mese almeno, un disegno di 
legge che, prendendo occasione dall'accen-

nata scadenza, provvedeva con larghezza 
di intent i , a t u t t a la materia, non solo del 
dazio di consumo, ma di tu t t i i t r ibut i lo-
cali. Le condizioni par lamentar i di questi 
ult imi tempi sono però note. Il cessato pre-
sidente del Consiglio, onorevole Giolitti, 
che anche come ¡'ministro dell ' interno era 
u n o dei principali interessati nella presen-
tazione di cosiffatta legge, non potè più oc-
cupa r sene a dovere, sino dai primi di feb-
braio; quindi il lavoro, che io per par te mia 
avevo esaurito, rimase arenato. 

Il nuovo Ministero, che conta nel suo 
seno un nuovo ministro dell ' interno ed un 
nuovo ministro del tesoro, interessatissimi 

ent rambi nella grave questione, ed in un 
modo assai diretto, è naturale che ancora 
non si sia potu to occupare dell 'arduo pro-
blema, mentre nei quindici soli giorni di 
affannosa infanzia, che il Ministero stesso 
conta, ha dovuto, nientemeno, digerire il 
problema ferroviario. (Si ride). 

Appena questa digestione sia f a t t a (e 
vorrei sperare che la Camera ci aiuti a farla 
rapidamente) , sarà mia cura di intendermi 
con i miei due egregi colleghi, che voglio 
sperare, anzi sono sicuro, saranno §on me 
consenzienti, come già con me lo furono 
gli onorevoli Giolitti e Luzzatt i , perchè, con 
t u t t e le garanzie, dovute specialmente alla 
solidità del bilancio, questa r iforma possa 
condursi in porto. Consentirà l 'onorevole 
De Felice che più di questo io non dica. 

E con ciò ho finito. Non mi resta che 
adempiere ad un dovere sentito: ringraziare 
la Giunta generale del bilancio, e partico-
larmente l 'onorevole Bertolini, per l 'a iuto 
che mi ha dato, por tando sollecitamente in 
porto questa discussione. 

Eingrazio in ispecial modo l 'onorevole 
Bertolini, per le parole di plauso che egli ha 
rivolto ai funzionari dell 'Amministrazione 
che io ho l 'onore di dirigere. Effe t t ivamente , 
e lo dico con orgoglio, l 'Amministrazione 
finan zi ari a è una delle migliori dello Stato, 
e, contro il volgare pregiudizio, avverso alla 
cosidetta burocrazia, porta l ' impronta della 
più. savia e schietta modernità. 

Gli s tudi e le opere che il Ministero delle 
finanze svolge, nel campo arduo e complesso 
del demanio e delle tasse sugli affari, delle 
imposte dirette, delle gabelle, delle priva-
t ive industriali e dello stesso catasto, mo-
strano come tu t t o quel Corpo di funzionari 
sia a l tamente benemerito; ed io, a nome di 
t u t t i i miei dipendenti , ringrazio la Giunta 
generale del bilancio per le parole di plauso 
che ha voluto rivolgerci. ( Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo ora alla discussione dei capi-
toli, i quali, quando non ci siano osserva-
zioni in contrario, si in tenderanno appro-
vat i con la semplice let tura. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali di ammini-
strazione. — Ministero. — Capitolo 1. Per-
sonale di ruolo del Ministero (Spese fisse),. 
lire 2,148,345. 

Capitolo 2. Personale di ruolo del Mini-. 
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s te ro - I n d e n n i t à di res idenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 319,936. 

Capitolo 3. Assegni agli ufficiali d 'o rd ine 
a complemen to della re t r ibuz ione che ave-
vano nella qua l i t à di scr ivani s t r ao rd ina r i , 
l i re 23,100. 

Capitolo 4. P a g h e ai d iurn is t i avvent iz i 
ed agli inserv ient i s t raord inar i , lire 62,000. 

Capitolo 5. Persona le s t r ao rd ina r io del 
Ministero - I n d e n n i t à di res idenza in E o m a , 
lire 12,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 107,200. 
Capitolo 7. Spese di manu tenz ione e ser-

vizio del palazzo delle finanze e p a g h e agli 
operai che vi sono a d d e t t i , lire 50,000. 

Capitolo 8. Operai a d d e t t i al servizio ed 
al la m a n u t e n z i o n e del palazzo dei Minister i 
delle finanze e del tesoro - I n d e n n i t à di re-
s idenza in E o m a , 2,000. 

Capitolo 9. P r o v v i s t a di ca r t a e di og-
ge t t i var i di cancelleria per l ' ammin i s t r a -
z ione centrale, lire 36,600. 

Intendenze di finanza, uffid esterni del 
llata'sto e dei Canali Cavour. — Capitolo 10. 
Persona le ammin i s t r a t i vo , d ' ord ine e di 
servizio delle I n t e n d e n z e di finanza, del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e es te rna del ca t a s to e dei 
Canal i Cavour {Spese fisse), l ire 4,352,843. 

Capitolo 11. Persona le a m m i n i s t r a t i v o , 
d ' o rd ine e di servizio delle I n t e n d e n z e di 
finanza, de l l 'Ammin i s t r az ione es te rna del 
ca tas to e dei Canali Cavour - I n d e n n i t à di 
res idenza in E o m a (Spese fisse), lire 23,958. 

Capi tolo 12. Assegni agli ufficiali d 'or-
d ine a complemen to della r e t r ibuz ione che 
a v e v a n o nella qua l i t à di scr ivani s t raord i -
nari , lire 19,000. 

Capitolo 13. P a g h e ai d iurn is t i avven-
tizi ed agli inserv ien t i s t r ao rd ina r i , lire 
102,140. 

Capi to lo 14. Pe r sona le s t r ao rd ina r io delle 
i n t endenze - I n d e n n i t à di res idenza in Eo-
ma, lire 2,500. 

Capi tolo 15. Spese d 'uff icio (Spese fisse 
e variabili), l i re 316,500. 

Capitolo 16. F i t t o di locali non dema-
niali (Spese fisse), l ire 108,900. 

Servizi diversi. — Capitolo 17. I nden -
n i t à di viaggio e di soggiorno al personale 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e cen t ra le e al perso-
na l e a m m i n i s t r a t i v o , d 'o rd ine e di servizio 
delle I n t e n d e n z e per missioni re la t ive ai 
servizi d ipenden t i dal segre ta r i a to generale , 
l i re 10,000. 

Capi tolo 18. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agl i i m p i e g a t i ed al personale d i b a s s o ser-
vizio ed i n d e n n i t à per recarsi al domicilio 
e le t to agli imp iega t i ed agen t i di basso ser-

vizio, collocati a r iposo ed alle famigl ie de-
gli impiega t i ed agent i mor t i in servizio, 
lire 150,000. 

Capitolo 19. Sussidi ad imp iega t i già ap-
pa r t enen t i a l l ' ammin i s t r az ione delle finanze 
e loro famiglie, lire 128,500. 

Capitolo 20. T ra spo r t i di regis t r i , s t a m p e , 
mobili ed a l t ro per conto d e l l ' a m m i n i s t r a -
zione finanziaria (Spesa obbligatoria), lire 
27,000. 

Capi tolo 21. Te legrammi da spedirsi al-
l ' es tero (Spesa obbligatoria), l ire 4,000. 

Capitolo 22. Spese posta l i (Spesa d'ordine), 
lire 27,000. 

Capitolo 23. S t a m p e di tes to , regis t r i e 
s t a m p a t i per gli uffici centra l i , provincia l i 
ed esecutivi finanziari, lire 685,500. 

Capitolo 24. E i m b o r s o al Minis tero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vis ta della ca r t a bol la ta , delle marche da 
bollo, delle car te-valor i , dei cont rassegni 
doganal i , dei bolli e punzon i e per a l t r e 
f o r n i t u r e occorrent i per i va r i servizi finan-
ziari , da f a r s i dal l 'off icina g o v e r n a t i v a delle 
car te -va lor i (Spesa d'ordine), l ire 810.900. 

Capitolo 25. E imbor so al Ministero del 
tesoro della spesa per le . f o rn i t u r e occor-
ren t i per i var i servizi finanziari da fars i 
dalla zecca di E o m a (Spesa d'ordine), l ire 
14,500. 

Capitolo 26. Acqu i s to di l i b r e t t i e scon-
t r in i fe r roviar i per gli imp iega t i del l 'Am-
minis t raz ione cent ra le e p rov inc i a l e delle 
finanze (Spesa d'ordine), l ire 2,000. 

Capi tolo 27. Ees idu i passivi e l iminat i a 
senso del l ' a r t icolo 32 del t e s t o unico di 
legge sulla con tab i l i t à generale e r ec l ama t i 
dai credi tor i (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 28. Sussidi ad impiega t i di ruolo 
e s t r aord inar i , agli uscieri ed al personale di 
basso servizio in a t t i v i t à di f unz ion i del-
l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le e provinciale , 
l ire 71,000. 

Capi tolo 29. Assegni, i n d e n n i t à di mis-
sione e spese diverse 'di qualsiasi n a t u r a 
per gli a d d e t t i ai Gabine t t i , lire 15,000. 

Capitolo 30. Compensi per lavori s t raor -
dinar i al personale de l l 'Ammin i s t r az ione 
centra le , lire 46,000. 

Capitolo 31. Compensi per lavor i s t raor -
dinar i al personale a m m i n i s t r a t i v o , d 'or -
dine e di servizio delle I n t e n d e n z e di finan-
za, lire 10,000. 

Capi to lo 32. Spese casuali , l ire 25,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 33. Pensioni 

o rd ina r ie (Spese fisse), lire 12,183,000. 
Capi tolo 34. I n d e n n i t à per u n a sola voi-
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ta , invece di pensioni, a' termini degli ar-
ticoli 3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mili tari app rova to 
con regio decreto 21 febbra io 1895, n. 70, 
ed al t r i assegni congeneri l ega lmente do-
vu t i (Spesa obbligatoria), lire 155,000. 

Spese per servizi speciali. ;— Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici. — 
Capitolo 35. Personale tecnico e d 'ordine, 
di ruolo, de l l ' amminis t raz ione del ca tas to 
e dei servizi tecnici (Spese fisse), lire 
2,405,510. 

Capitolo 36. Personale tecnico e d'or-
dine, di ruolo, de l l ' amminis t raz ione del ca-
t a s to e dei servizi tecnici - I n d e n n i t à di 
residenza in P o m a (Spese fisse), lire 18,930. 

Capitolo 37. Spesa pel Consiglio supe-
riore dei lavori geodetici, lire 500. 

Capitolo 38. Retr ibuzioni , mercedi ed 
indenn i t à al personale adde t to alla forma-
zione e conservazione del nuovo catas to , 
i ndenn i t à e spese per la Commissione cen-
suaria centra le e per le Giunte tecniclie pro-
vinciali e con t r ibu to dello S ta to alla Cassa 
di previdenza a favore degli opera tor i tec-
nici s t raord inar i (leggi 1° marzo 1886, nu-
mero 3682; 20 giugno 1889, n. 6130; 21 gen-
naio 1897, n. 23; 7 luglio 1901, n. 321; 
7 luglio 1902, n. 302; 8 luglio 1904, n. 386) 
(Spesa obbligatoria), lire 5,168,860. 

Capitolo 39. Acquisto di s t rument i , mo-
bili, c a r t a da disegno ed oggett i diversi oc-
correnti pei lavori di fo rmazione e conser-
vazione del nuovo catasto, lire 200,000. 

Capitolo 40. Spese d'ufficio, manu ten -
zione e r iparazione di mobili, i s t rumen t i e 
mater iale diverso, a d a t t a m e n t o , i l lumina-
zione e r i sca ldamento dei locali d'ufficio, 
t raspor t i e spese diverse per la formazione e 
conservazione de lnuovo catasto, l i re200,480. 

Capitolo 41. Personale s t raord inar io del-
l 'Amminis t raz ione del ca tas to e dei servizi 
tecnici - I n d e n n i t à di residenza in P o m a , 
Lire 10,000. 

Capitolo 42. I n d e n n i t à di viaggio e di 
soggiorno al personale di ruolo e s traordi-
nario ed assegni ai peri t i s t raordinar i degli 
affici tecnici di finanza, lire 525,000. 

Capitolo 43. Spese d'ufficio, material i , 
mobili, r i sca ldamento locali e t r aspor t i de-
^li uffici tecnici di finanza, lire 36,000. 

Capitolo 44. Compensi per lavori s t raor-
i inar i al personale de l l ' ammin i s t r az ione 
provinciale del ca tas to e degli uffici tecnici 
li finanza, lire 6,000. 

Capitolo 45. F i t t o di locali non dema-
liali ad uso degli uffici catas ta l i e degli 

uffici tecnici di finanza (Spese fisse), lire 
41,000. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
F E R R E R Ò D I CAMBIANO. Consenta 

l 'onorevole ministro che io gli r ammen t i la 
condizione dei commessi degli uffici esecu-
tivi del demanio. 

Egli sa che èuna quest ione vessata codesta 
che si collega essenzialmente con quella del 
pagamen to ad aggio od a s t ipendio dei rice-
vitori del registro. Io non ho voluto solle-
vare questa questione nella discussione ge-
nerale, perchè non mi pa reva che ne fosse 
qui nè il luogo nè il tempo; ma occorre pure, 
anche senza toccarvi , r imediare in qualche 
mode alle misere condizioni di questi po-
veri commessi demanial i , al cui danno stan-
no la precar ie tà della posizione e l 'esiguità 
della mercede. Ed occorre r imediarvi più e 
meglio di quello che abbia f a t to il recente 
regolamento organico, a beneficio loro non 
solamente, ma sovra tu t to del servizio e nello 
interesse dello Stato, perchè codestoro hanno 
funzioni gelose, e da impiegat i malcontent i 
e mal paga t i è sempre da sperare poco e da 
temere il peggio, se non sono addi r i t tura 
esemplari per virtù. 

Ho accennato alla eseguità delle mercedi 
di codesti commessi, e dico appos i t amente 
mercede, perchè non si può nemmeno chia-
mare s t ipendio il poco che percepiscono in 
compenso della loro opera dai ricevitori del 
registro. 

Ma pur considerando che col nuovo re-
golamento del l ' anno scorso la loro posizione 
è s ta ta un poco migliorata, gli s t ipendi loro 
vanno da 360 lire per la quin ta categoria 
ad un mass imo di lire 1320 per la p r i m a : 
e chi non vede che sono asso lu tamente im-
possibili per impiegat i , ai quali sono affidate 
mansioni delicate e che in certe circostanze 
sosti tuiscono anche i ricevitori del registro! 

Ho det to della precar ie tà della loro po-
sizione. E non ce n 'è d i fa t t i di più precaria. 
Non hanno stabi l i tà nè garenzia nessuna 
di tenere il posto che hanno, vi si conducano 
pure e sempla rmente e lo- tengano pure da 
u n a lunga serie di anni. So bene che t ra t -
tandos i di persone di fiducia dei t i tolar i 
degli uffici, sono da questi assunt i e per loro 
lavorano in base ad una specie di con t ra t to 
o di pa t t i convenut i t r a loro. Cosicché, s t ando 
le cose come sono, liberi devono essere la-
sciati i r icevitori del registro, a da te con-
dizioni di capac i tà di assumerli e di tenerli . 
Ma anche a questa l ibertà può essere posto 
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un freno, e può e deve teners i conto dei 
lunghi servigi p res ta t i dai commessi . 

Si impegni l 'onorevole min i s t ro a r is tu-
diare la quest ione. E sia pure , me ne accon-
tentere i per i n t an to , senza g ravare oltre il bi-
lancio delle f inanze. Qualche cosa si po t r à 
far così anche subi to . I l r e g o l a m e n t o de-
t e rmina , ad esempio, ed assegna una per-
cen tua le dei reddi t i delle r icev i tor ie per le 
spese di ufficio, e su codeste spese vanno 
paga t i i commessi coi minimi s tab i l i t i e che 
ho r icordat i . Orbene, v e d a l 'onorevole mi-
nis t ro con oppor tun i r iscontr i e con ispe-
zioni, che ques te spese di ufficio v a d a n o ve-
r a m e n t e a loro van tagg io , per cui il mini-
mo degli s t ipendi d ivent i l 'eccezione e non 
sia la regola; v e d a anche se non è il caso 
di curare a l t r imen t i l ' e sa t to p a g a m e n t o del 
loro s t ipendio in base a quello che vuole il 
regolamento organico. Si s tud i i n s o m m a , ed 
è essenziale, di r ipa ra re in qua l che modo 
a quest i inconvenient i , che non si possono 
negare sia ass icurando meglio la loro posi-
zione, sia dando loro una re t r ibuz ione più 
a d e g n a t a . E d i n t a n t o ve r rà il t e m p o delle 
r i f o rme più radicali , di cui f r u i r a n n o a n c h e 
i commessi demania l i . 

Io non mi faccio eco, come vede l 'ono-
revole minis t ro , di t u t t i i des ider i loro, per-
chè ad alcuni non sot toscr iverei neppure io, 
e non soglio chiedere al t ro che quello che 
r i tengo possibile ed equo; m a certo è che 
qualche cosa bisogna f a re e lo ch iedo alla 
equ i t à e alla benevolenza de l l ' onorevo le 
minis t ro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 
delle finanze ha f aco l t à di p a r l a r e . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Io riconosco p e r f e t t a m e n t e , l 'ho 
già f a t t o al tre vol te in ques ta Camera , che 
le condizioni dei commessi demania l i sono 
degne di benevolenza e lo stesso regola-
men to , di cui ha f a t t o cenno l 'onorevole 
Fer re rò di Cambiano , ne è la p rova . 

È g iun ta qualche doglianza a me, perchè 
le disposizioni r ego lamen ta r i non sono do-
v u n q u e appl ica te come si dovrebbe : ho già 
pensa to e penserò meglio ad inculcare, 
presso t u t t i gli uffici d ipenden t i , l 'osser-
v a n z a più r igorosa del r ego lamen to stesso. 

Quan to a p rovved imen t i p iù ampi , io 
non posso che essere r iservato; l ' onorevo le 
Eer re ro lo comprende benissimo. Con i due 
organici de l l ' anno passa to il personale di-
p e n d e n t e dal Ministero delle finanze è s t a t o 
migliorato per un complesso annuo di 
l i re 2,721,700. Dichiaro oggi, come molte 
volte feci l ' anno passato, che, v o t a n d o t a l i 
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organici, -il P a r l a m e n t o ha cont r ibu i to ad 
u n a vera opera di giustizia, non solo, ma 
di ben inteso interesse per l ' ammin i s t r az ione 
e pei pubbl ic i servizi, ma l 'onorevole Eer-
rero comprende che lo stesso f a t t o di avere 
a t t i n t o al Tesoro per una cifra così note-
vole, mi rende difficile di a t t ingerv i ulte-
r i o rmen te e subi to nella cifra che sa rebbe 
necessaria. Aggiungo ancora che, come lo 
stesso onorevole Fer re rò ha accenna to , il 
p rob lema è arduo, perchè si conne t t e alla 
ques t ione della r imuneraz ione ad aggio, 
anziché a s t ipendio fìsso, (quest ione gulla 
quale o ramai le mie idee sono note) e che 
non si t r a t t a di persone che in al t ro dipen-
dano d i r e t t a m e n t e dallo S ta to . 

Queste r iserve ho vo lu to r ipetere , non 
per al t ro, che per mos t ra re che il p rob lema 
può essere u rgen te bensì, ma è sempre grave, 
e per mos t ra re come le mie r iserve abb iano 
una ragione f o n d a t a nelle cose. D ' a l t ro 
canto desidero che l 'onorevole Per re ro si 
assicuri che le is t ruzioni che io darò per l 'os-
servanza del r ego lamento s a r anno q u a n t o 
p iù efficaci mi sarà possibile. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , r i m a n e a p p r o v a t o il capitolo 45. 

Amministrazione del demanio e delle tasse 
sugli affari. — Servizi diversi del demanio 
e delle tasse sugli affari. — Capitolo 46. Pe r -
sonale di ruolo (Spese fisse), lire .1,698,625. 

Capitolo 47. Personale di ruolo del l 'am-
minis t raz ione del Deman io e delle tasse su-
gli affar i - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 48. S t ipendi ed assegni al per-
sonale a d d e t t o alle p ropr ie t à immobi l ia r i 
del Deman io (Spese fisse), lire 52,748. 

Capitolo 49. Spese di personale per spe-
ciali gestioni pa t r imonia l i (Spese fisse), l i re 
116,314. 

Capi to lo 50. Aggio di esazione ai conta-
bili; assegni di a spe t t a t i va , sovvenzioni ali-
menta r i , compensi in luogo di aggio ed in-
denn i t à al personale avvent iz io (Spesa d'or-
dine), lire 5,697,000. 

Capitolo 51. Compenso per le spese d 'uf -
ficio ai conserva tor i delle ipo teche ed ai 
r icevi tor i del registro incar ica t i del servizio 
ipotecario - Ar t . 6, al legato G, legge 8 ago-
sto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria), lire 
835,000. 

Capitolo 52. Spese di mater ia le , perso-
nale avvent iz io , i n d e n n i t à e compensi per 
le speciali gestioni pa t r imonia l i de l l ' an t ico 
Demanio , lire 53,200. 

Capitolo 53. I n d e n n i t à di viaggio e di 
soggiorno agli impiega t i in missione nell ' in-
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teresse dei servizi d ipendent i da l l ' ammini -
s t raz ione del Demanio e delle tasse sugli 
affari , lire 54,000. 

Capitolo 5 4 . I n d e n n i t à agli i spet tor i (Spe-
se fisse), lire 200,000. 

Capitolo 55. I n d e n n i t à ai volontar i del-
l ' ammin i s t r az ione demaniale , lire 25,000. 

Capitolo 56. Spese per la compilazione 
delle s ta t i s t iche periodiche delle tasse sugli 
affari , del debi to ipotecar io , del Deman io 
e dell 'Asse ecclesiastico, per la fo rmazione 
del massimario generale, per s tudi di legi-
slazione c o m p a r a t a e per t raduzioni a l l 'uopo 
occorrenti , lire 10,000. 

Capitolo 57. Premi e spese per la sco-
per ta e la repressione delle contraffazioni 
di bolli, car ta bollata e di marche e dei 
fur t i a danno del l 'Amminis t raz ione dema-
niale e compensi a guardie di finanza e ad 
agen t i della forza pubbl ica , lire 6,000. 

Capitolo 58. Spese di ufficio variabil i e 
materiale, lire 12,000. 

Capitolo 59. Spese di coazioni e di liti; 
r i sa rc iment i ed altri accessori (Spesa obbli-
gatoria), lire 582,000. 

Capitolo 60. Compra e r iparazioni di mo-
bili, acquis to di casse fort i per gli uffici 
esecutivi demania l i e spese relat ive, lire 
-50,000. 

Capitolo 61. Spese per t raspor t i di valori 
bollati di registri e di s tampe, e per la bol-
l a tu ra , imballaggio e spedizione della car ta 
bol la ta e per re t r ibuzione ai bollatori diur-
nist i pel servizio del bollo s t raordinar io 
(Spesa obbligatoria), l ire 73,000. 

Capitolo 62. Spese per le Commissioni 
provincia l i incaricate della determinazione 
dei valori capi tal i da at t r ibuirs i ai terreni 
•e fabbr ica t i agli effetti delle tasse di registro 
•e di successione - Articoli 15 e 18 dell 'al-
lega to C alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 
(Spesa obbligatoria), lire 15,000. 

Capitolo 63. Resti tuzioni e r imbors i (Spesa 
d'ordine), lire 3,680,000. 

Capitolo 64. Rest i tuzioni di tasse sul 
pubbl ico insegnamento e di quote di tasse 
"universitarie d'iscrizione da versarsi nelle 
casse del l 'Univers i tà per essere corrisposte 
ai p r iva t i insegnant i , giusta l 'art icolo 13 del 
regio decreto 22 ot tobre 1885, n. 3443 (Spesa 
d'ordine), lire 820,000. 

Capitolo 65. Contr ibuzioni fondiar ie sui 
beni dell 'antico demanio - I m p o s t a erariale 
sovr impos ta provinciale e comunale (Spesa 
obbligatoria e d'ordine), lire 4,350,000. 

. Capitolo 66. Spese di amminis t raz ione e 
di manutenz ione ordinaria e s t raordinar ia 
•e di migl ioramento delle propr ie tà dema-

niali e spese per lavori di sicurezza negli 
uffici demania l i posti in locali di propr ie tà 
p r iva ta , lire 810,000. 

Capitolo 67. Spese di amminis t raz ione e 
di manutenz ione ordinar ia e s t raordinar ia 
dei canali pa t r imonia l i del l 'ant ico demanio 
(Spesa obbligatoria), lire 220,000. 

Capitolo 68. Annua l i t à e prestazioni di-
verse (Spese fisse ed obbligatorie),lire 3,112,000. 

Capitolo 69. Spese di materiale, inden-
n i tà ed a l t re spese per la tassa sulla circo-
lazione dei velocipedi (Spesa obbligatoria), 
lire 90,000. 

Capitolo 70. Compensi al personale pro-
vinciale di ruolo e s t raordinar io pel servizio 
relativo alla t assa sui velocipedi, lire 2,000. 

Capitolo 71. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 330,000. 

Amministrazione dei canali riscattati (Ca-
nali Cavour). — Capitolo 72. Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 77,230. 

Capitolo 73. Spese d'ufficio e di materiale, 
indenni tà di missione ed assistenza ai lavori; 
mercedi al personale avventizio, lire 49,000. 

Capitolo 74. Rest i tuzioni di somme in-
deb i t amente perce t te e r imborsi per risar-
cimenti di danni (Spesad'ordine), lire 10,000. 

Su questo capitolo ha f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Meardi. 

M E A R D I . Prendo occasione da questo 
capitolo che concerne le/acque demanial i del 
canale Cavour, per ra ccomandàre alla cor-
tese e benevola a t tenzione dell 'onorevole 
minis t ro il f a t t o gravissimo che si è verifi-
cato du ran t e la s tagione invernale di questo 
anno nella regione Novarese Lomellina, 
cioè: la mancanza in gran par te , ed in alcuni 
comuni anche totale , delle acque iemali . 
Donde è v e n u t a la conseguenza disastrosa 
che non solo le marci te che f o r m a n o la vera 
risorsa di quei paesi per l ' a l imentazio ne dei 
numerosi best iami: ebbero a soffrire, ma in 
qualche comune come in quello di Ot tob iano 
essendo l ' acqua manca ta comple tamente , 
dovet tero le medesime venire abbandona te , 
Pi t tabi l i , proprie tar i e diret tori dei Con-
sorzi irrigui di f r on t e a sì deplorevole s t a t o 
di cose che non si aveva lusinga alcuna 
che dovesse cessare si a f f re t t a rono di recarsi 
presso le amminis t raz ioni locali demania l i 
per r inunciare alla domanda, che a v e v a n o 
ino l t ra ta del l 'acqua, ma la denuncia non 
volle essere acce t t a t a . Così si t rovano quei 
proprietar i e f i t tavol i in questa dura condi-
zione, che devono oggi pagare l ' acqua ie-
male come se fosse s t a t a loro somminis t ra ta : 
ment re non solo il demanio venne meno ai 
suoi impegni, e non potè concederla ma a 
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ciò si a g giunse il d a n n o per essi g rav iss imo 
di vedere compromessa la es is tenza s tessa 
delle marc i t e . Ora b a s t a accenna re a ques ta 
c i rcos tanza per avere la giust i f icazione della 
r a c c o m a n d a z i o n e che io faccio a l l 'onorevole 
min is t ro di volersene p reoccupare . Egli 
s a p r à che già è in corso u n a pe t iz ione degli 
u t e n t i lomellini per o t t ene re a lmeno uno 
sgravio nel p a g a m e n t o de l l ' a cqua che fece 
d i f e t to . I l Governo a ques t a ora non a v r à 
m a n c a t o , come la giust izia r ichiede, di f a r 
c o n s t a t a r e la r e a l t à dei f a t t i denunc i a t i e la 
loro i m p o r t a n z a nè gli m a n c a n o e lement i 
e not izie per p rovvede re . Ben è vero che 
il c ap i to l a to della concessione delle acque 
demanial i è r igido. Ma in ques to caso il 
s o m m o d i r i t to non m a n c a di essere v io la to re 
di ogni conce t to di equ i t à . E lo S t a t o non 
deve insegna re a f a re tali s t r a p p i che tu r -
b a n o p r o f o n d a m e n t e il senso mora le e 
la coscienza pubblica.- Le c i rcos tanze del-
l ' a n n a t a iemale f u r o n o invero così eccezio-
nali ed i dann i a r reca t i alla agr ico l tu ra della 
regione Novarese Lomel l ina c o t a n t o enormi 
che è consigl iabile e doveroso che la ammin i -
s t r az ione deman ia l e t rovi un t e m p e r a m e n t o 
di e q u i t à che concilii gli in teress i dello 
S t a t o coi r;ensi di giust izia . Come è possi-
bile senza a lcun r i gua rdo esigere da 
quei disgrazia t i agr icol tor i l ' i n t e ro paga-
m e n t o d ' u n a c q u a che in sì scarsa misura 
gode t t e ro o che del t u t t o loro non f u som-
m i n i s t r a t a 1 Un a b b u o n o è g ius t i f ica to 
ed alle pet iz ioni a l l 'uopo i n o l t r a t e il mini-
s t ro nel suo senno ed a n i m a t o COITI' è da 
s e n t i m e n t i di a l t a convenienza e di e q u i t à 
s a p r à con so l lec i tud ine p r o v v e d e r e . E con 
ques ta f iducia lo r ingraz io . (Beniss imo) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole min is t ro 
delle finanze ha faco l tà d i pa r l a r e . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Accolgo ben volent ier i , ma , come è 
n a t u r a l e , nei l imi t i del possibile, la racco-
m a n d a z i o n e del l 'onorevole Meardi , pe rchè 
r iconosco e f f e t t i v a m e n t e che le condiz ioni 
di quelle regioni sono s t a t e eccezionali . 

Se l ' onorevo le collega Meard i f avor i s se 
al Minis tero, po t re i dargli pa r t i co l a r i no t i z i e 
dei f avorevo l i p r o v v e d i m e n t i già presi , e po-
t re i fa rg l iene conoscere al t r i anco ra in corso. 

H o d e t t o e r ipe to : nei l imi t i del possibi le , 
perchè , come 1' onorevole collega i n t ende , 
u n ' a m m i n i s t r a z i o n e p u b b l i c a non p u ò f a r 
g e t t o dei suoi d i r i t t i , p u r non essendo so rda 
a quel le ragioni di e q u i t à che egli ha così 
bene espos te . 

P R E S I D E N T E . Così§ri.mane a p p r o v a t o 
il capi to lo 74. 

Capitolo 75. Opere di m a n u t e n z i o n e or-
d inar ia e s t r a o r d i n a r i a (Spesa obbligatoria) 
l ire 330,000. 

Capi tolo 76. F i t t i , canoni ed a n n u a l i t à 
pass ive (Spese fisse), l i re 24,600. 

Capitolo 77. Spese per i m p o s t e e sov r im-
pos te (Spesa obbligatoria e d'ordine), l ire 
264,000. 

Capi te lo 78. Spese di coazioni e di l i t i 
(Spesa obbligatoria), l ire 9,000. 

Capi tolo 79. Aggio agli e sa t to r i delle i m -
pos t e d i r e t t e sul la r iscossione delle e n t r a t e 
(Spesa d'ordine), lire 12,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 80. St i -
pend i ed assegni al pe r sona le a s s u n t o p e r 
la sorveg l ianza dei beni (Spese fisse), lire 16 
mi la . 

Capitolo 81. Compensi per lavori s t r aor -
d inar i per gli imp iega t i della A m m i n i s t r a -
zione provinc ia le , l ire 1,000. 

Capi tolo 82. Spese di amminis t raz ione , , 
l ire 52,000. 

Capi tolo 83. Oneri e debi t i i po teca r i 
a f fe ren t i i beni p roven i en t i dal l 'Asse eccle-
s ias t ico (Spese fisse ed obbligatorie), l ire 1805 

mila. 
Capi tolo 84. Res t i t uz ione di indeb i t i 

d i p e n d e n t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei beni 
del l 'Asse ecclesiast ico (Spesa d'ordine), l ire 
180,000. 

Capitolo 85. Cont r ibuz ion i fond ia r i e -
I m p o s t a erar ia le e s o v r i m p o s t a p rov inc ia le 
e c o m u n a l e (Spesa obbligatoria e d'ordine 
l i re 440,000. 

Capi tolo 86. Spese di coazioni e di l i t i 
d ipenden t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei beni 
dell 'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatori a) T 

lire 110,000. 
Cassa nazionale di previdenza per gli 

operai. — Capitolo 87. Spese r e l a t i ve alle 
e red i t à devo lu t e allo S t a t o aper tes i dal 26 
agos to 1898 e passaggio del p r o d o t t o n e t t o 
alla. Cassa Naz iona le di p r ev idenza per la 
i n v a l i d i t à e la vecchia ia degli operai , g ius ta 
la legge 17 luglio 1898, n. 350 (Spesa obbli-
gatoria e d'ordine), lire 33,250. 

Amministrazione delle imposte dirette 
e della conservazione del catasto. — Capitolo 
88. Pe r sona le di ruolo degli i spe t to r i e delle 
agenzie delle i m p o s t e d i r e t t e e del catasto. . 
(Spese fisse), l ire 4,738,358. 

Capi tolo 89. Pe r sona le di ruolo degli 
i spe t to r i e delle agenzie delle i m p o s t e d i r e t t e 
e del c a t a s to - I n d e n n i t à di r e s idenza in 
R o m a (Spese fisse), l ire 17,750. 

Capi tolo 90. I n d e n n i t à agli i spe t to r i ed 
al pe r sona le di ruolo delle agenzie per giri 
d 'uff icio per reggenze ed a l t r e missioni c o m . 
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p iu te nel l ' interesse del servizio delle impos te 
d i re t te e del ca tas to . (Spesa obbligatoria), 
lire 240,000. 

Capitolo 91. I n d e n n i t à fisse per spese di 
cancelleria assegnate alle agenzie delle im-
pos te d i r e t t e e compenso per eventua l i mag-
giori spese di ufficio (Spese fisse),lire 135,000. 

Capitolo 92. Inse rv ien t i delle agenzie 
delle impos t e - I n d e n n i t à di residenza in 
E o m a , lire 400. 

Capitolo 93. Re t r ibuz ion i al personale 
avvent iz io a s sun te in servizio delle agenzie 
per lavori diversi eventua l i ed a co t t imo, 
lire 90,000. 

D A N E O . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
D A N E O . Ho d o m a n d a t o di pa r l a r e su 

questo capi tolo clie è re la t ivo alle spese 
per i funz ionar i delle I n t e n d e n z e e p e r i fun -
zionari s t raord inar i del ca tas to . Si t r a t t a 
di una semplice raccomandaz ione . I l mini-
s t ro oltre al sapere che s t anno male anche 
i funz iona r i d 'o rd ine delle I n t e n d e n z e , sa 
quale sia la condizione speciale dei cosi-
de t t i s t r ao rd ina r i dei catas t i , a p p a r t e n e n t i 
al personale tecnico: sono 800 circa , di 
f r o n t e a 500 che sono gli ordinar i in ruolo, e 
compiono lo stesso lavoro di quest i , senza 
averne nè la stessa re t r ibuzione , nè gli stessi 
dir i t t i . Ormai è inut i le ch iamare ancora 
s t r aord ina r i a l 'opera di ques ta gente , che 
ha l avora to per diecine di anni e conti-
nuerà per mol t i a l t r i anni a l avora re an-
cora, esaurendo la v i t a nei servizi di ques ta 
ammin i s t r az ione . Quindi vorrei r accoman-
darli all ' onorevole minis t ro . Certo non è 
la sola r accomandaz ione , di cui egli debba 
tener conto, ma egli comprende t u t t a la le-
g i t t imi t à di queste lagnanze, dovu t e ad u n a 
enorme d ispar i tà f r a personale s t r ao rd ina r io 
e personale ordinario, che non dovrebbe 
esservi, di f r o n t e alla no rma l i t à del lavoro, 
uguale per gli uni e per gli al tr i . 

Vorrei r a c c o m a n d a r e al minis t ro di 
f a re ogget to di seri s tud i ques ta quest ione 
e di vedere q u a n t a p a r t e possa avere, d i rò 
così, l ' equ i t à ne l l ' a iu ta re la giust izia e l 'op-
p o r t u n i t à a t rova re t e m p e r a m e n t o provvi-
sorio per r isolverla. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Aggiungo anch ' io poche pa-
role a q u a n t o ebbe a dire così sp lendida-
mente l 'onorevole Daneo sul personale 
s t r aord ina r io del ca tas to . Non sono abi-
t u a t o a t r a t t a r e quest ioni re la t ive a perso-
nale, pe rchè questo credo che sia ufficio pro-
prio del po te re esecut ivo, che deve tener 

conto delle diverse classi, deve considerare 
la condizione reciproca di t u t t i i f unz iona r i 
dello S ta to . Ma la condizione del personale 
del ca tas to , chi ben la consideri, è v e r a m e n t e 
grave. 

È grave pel l imi te depresso degli sti-
pendi; è g rave pel. notevole lavoro da cai 
sono colpiti quelli che vi appa r t engono ; è 
grave per la nessuna s tab i l i t à di u n a posi-
zione, che, a f f ida ta loro per un breve periodo^ 
con t inua invece per t u t t a la v i t a . Si era 
calcolato che le operazioni del ca t a s to po-
tessero essere compiu te in un giro l imi ta t i s -
simo d 'anni ; s iamo a r r iva t i quasi a v e n t i ann i , 
dopo là legge del 1866 (senon erro); ed il c a t a -
sto, che è appena appl ica to a qua t to rd ic i pro-
vince, deve svolgersi, ancora per lungo tem-
po, in t u t t o lo S t a to . E v i d e n t e m e n t e , ques to 
personale s t raord inar io del ca t a s to dovrà 
l avora re ancora per molti e mol t i anni; e 
t u t t a la sua opera dovrà essere d a t a allo 
S ta to . I n ques ta condizione, non solo è u-
mano , ma è polit ico, è giusto di p rovve-
dere a questo personale, e di considerar lo 
in relazione alla sua vera condizione; la qua le 
non è di personale s t raord inar io , ma di per-
sonale ordinario, di personale che adempie 
funzioni ordinarie . Veda d u n q u e l 'onore-
vole ministro, che ha t a n t a intel l igenza 
dei problemi moderni , se possa coordinare 
in qualche modo ques ta quest ione, così dif-
fìcile e del icata, ad u n a soluzione oppor-
t u n a e convenien te di t u t t o il p rob lema ca-
tas ta le ; e f a r à opera v e r a m e n t e buona , be -
nefica ed insp i ra ta agli interessi general i del 
paese. (Bene!) 

V I C I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
V I C I N I . Sono lieto che, con t a n t o mag-

giore au to r i t à di quella, che avre i p o t u t o 
avere io, gli onorevoli Daneo ed Alessio ab-
biano r i c h i a m a t o l ' a t t enz ione del Ministero 
sulle condizioni penose, t r is t iss ime di ques t i 
impiega t i s t r ao rd ina r i del ca tas to . Senza 
aggiungere nul la alle considerazioni da loro 
svolte, e senza r ipe tere quelle che sono s t a t e 
da loro così bene esposte, sento so l t an to il 
dovere di associarmi ad essi, nell ' i nvoca re 
dal minis t ro questo a t t o di giust izia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro delle 
finanze, ha faco l tà di par la re . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Posso dare agli onorevoli D a n e o 
Alessio e Vicini u n a r i spos ta analoga a quella 
che ho da to t e s t é a l l 'onorevole Ferrero l 

Rea lmente , le condizioni del personale^ 
ca t a s t a l e sono degne della più benevola con-



Atti Parlamentari 
" L E G I S L A T U R A X X I I — I A SESSIONE 

siderazione : è un personale straordinario, 
per una funzione, purtroppo, non dirò or-
dinaria, ma eertamente assai lunga. 

Le condizioni del nostro bilancio non 
sono tali da consentire, specialmente adesso, 
di appagare tutt i i desideri manifestati . 

Però (come lio accennato implicitamente 
pel personale immediato, cosi mi piace di 
dire adesso in maniera più esplicita), il pro-
blema del miglioramento del personale po-
t rà più facilmente risolversi insieme con 
quello di tut to il riordinamento degli uffici, 
•e dei servizi. 

L'onorevole Alessio ha fatto cenno di ciò 
in maniera speciale; ben a ragione egli ha 
riconosciuto che il problema del personale 
del catasto è delicato è difficile; ed ha ri-
volto eccitamenti al ministro, perchè vegga 
se, nel presentare al Parlamento proposte 
nuove più larghe, davvero risolutive, del 
problema catastale, per la sollecita defini-
zione dei lavori, il personale possa essere 
migliorato. Ebbene, in questo senso, accetto 
assai volentieri la raccomandazione degli 
onorevoli colleghi. La condizione del perso-
nale è grave ; ma, per l 'amministrazione, 
non è meno grave quella generale del ser-
vizio, che deve essere radicalmente rifor-
mato. 

Io voglio sperare di poter portare (ma 
non assumo impegni circa il tempo) delle 
proposte tali , sull 'ordinamento del servigio 
catastale, da comprendere anche il miglio-
ramento del personale. 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
il capitolo 93. 

Capitolo 94. Rimunerazioni per lavori 
straordinari pel servizio delle imposte di-
rette eseguiti dal personale provinciale alla 
dipendenza della Direzione generale, lire 
3,000. 

Capitolo 95. Acquisto, riparazioni e tra-
sporti di mobili, registri e libri in servi-
zio dell 'amministrazione delle imposte di-
rette ed altre minute spese occorrenti per 
i l servizio dell'amministrazione stessa, lire 
60 ,000. 

Capitolo 96. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico 
delle leggi sulla conservazione del catasto, 
approvato con regio decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, ed articolo 62 del regolamento rela-
tivo (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 
40,000. 

Capitolo 97. Spese pel servizio di accer-
tamento dei redditi di ricchezza mobile e ! 
<dei fabbricati e spese per la notificazione 1 
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di avvisi riguardanti il servizio delle impo-
ste dirette e del catasto (Spesa obbligatoria), 
lire 122,540. 

Capitolo 98. Spese d'indole amministra-
tiva riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette, lire 
24,000. 

Capitolo 99. Prezzo di beni immobili e-
spropriati ai debitori morosi d'imposte e de-
voluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 
(Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Capitolo 100. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 101. Spese per le Commissioni 
di prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria), lire 519,800. 

Capitolo 102. Decimo dell'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 36 del regolamento 3 no-
vembre 1894, n. 493, sulla imposta di ric-
chezza mobile (Spesa d'ordine), lire 200,000. 

Capitolo 103. Rest i tuzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 9 ,800,000. 

Capitolo 104. Rimborso alla provincia e 
ai comuni della Basi l icata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricat i , in corrispon-
denza alla esenzione di imposta concessa 
coll'articolo 69 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 (Spesa obbligatoria), lire 180,000. 

Capitolo 105. Imposta sui terreni non de-
voluta ai proprietari in provincia di Po-
tenza aventi un reddito imponibile supe-
riore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa 
provinciale del credito agrario nella stessa 
provincia (articolo 66 della legge 11 mar-
zo 1904, n. 140) (Spesa obbligatoria), lire 
55,000. 

Capitolo 106. F i t to di locali per le agen-
zie dell'imposte dirette (Spese fisse), 213,000 
lire. 

Amministrazione delle gabelle. — Spese 
generali. — Capitolo 107. Soldi, soprassoldi 
ed indennità giornaliera d'ospedale per la 
guardia di finanza, lire 1.5,607,970. 

Capitolo 108. Personale degli ispettori, 
sottoispettori, -commessi ed agenti subal-
terni - Indennità di residenza in Roma, 
lire 3,390. 

Capitolo 109. Premi di rafferma ai sot-
tufficiali ed alle guardie di finanza - Arti-
colo 1 della legge 19 giugno 1902, n. 186, 
lire 700,000. 

Capitolo 110. Assegni ed indennità di 
giro, di alloggio, di servizio volante ed al-
tre per la guardia di finanza, lire 1 ,955,000. 

— 2340 — 
^ D I S C U S S I O N I 
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Capitolo 111. Indennità di tramuta-
mento, di missione per la guardia di fi-
nanza, lire 525,000. 

Capitolo 112. Compensi alla guardia di 
finanza, agli impiegati, agenti ed operai del-
l ' Amministrazione esterna delle gabelle, 
lire 5,000. 

Capitolo 113. Sussidi alla guardia di fi-
nanza, ad agenti ed operai dell 'amministra-
zione delle gabelle, lire 1,000. 

Capitolo 114. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando e con-
trabbando e concorso nella spesa per le 
rettifiche di confine nell'interesse della vi-
gilanza, lire 22,000. 

Capitolo 115. Casermaggio, spese di ma-
teriale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza, lire 928,500. 

Capitolo 116. Impianto e manutenzione 
dei mezzi per diminuire le cause della ma-
laria nelle zone dichiarate infette ove ri-
siedono le guardie di finanza - Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460 ( S p e s a 
obbligatoria), lire 50,000. 

Capitolo 117. Costruzione di casotti, la-
vori di manutenzione, di sistemazione e di 
ampliamento dei locali ad uso di caserme 
delle guardie di finanza, lire 225,000. 

Capitolo 118. Costruzione, riparazione, 
manutenzione ed esercizio dei battelli di 
proprietà, dello S ta to e fitto di battelli pri-
vati per la sorveglianza finanziaria, lire 
550,000. 

Capitolo 119. Provvista e manutenzione 
di biciclette e relativi accessori per il ser-
vizio delle brigate volanti delle guardie di 
finanza, lire 25,000. 

Capitolo 120. Personale di ruolo dei la-
boratori chimici delle gabelle (Spese fisse), 
lire 129,200. 

Capitolo 121. Personale dei laboratori 
chimici delle gabelle - Indennità di resi-
denza in E o m a (Spese fisse), lire 6,860. 

Capitolo 122. Spese di materiale, assegni 
ed indennità al personale, acquisto di pub-
blicazioni scientifiche ed altre spese pei la-
boratori chimici delle gabelle, lire 65,000. 

Capitolo .123. Spese di giustizia per liti 
•civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed al-
tri accessori ( S p e s a obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 124. Spese di giustizia penale -
Quote di riparto agli agenti doganali ed 
altri scopritori delle contravvenzioni sul 
prodotto delle stesse - Indennità a testi-
moni e periti - Spese di trasporto ed altre 
comprese fra le spese processuali da anti-

ciparsi dall'erario (Spesa obbligatoria), lire 
30,000. 

Capitolo 125. Prelevamento di campioni, 
indennità di trasferta, compensi e premi 
per la scoperta delle contravvenzioni, tra-
sporto dei corpi di reato ed altre spese per 
l'esercizio della vigilanza diretta a repri-
mere la fabbricazione ed il commercio dei 
vini artificiali ai sensi della legge 11 luglio 
1904, n. 388, lire 50,000. 

Capitolo 126. Pagamento ai Ministeri 
della guerra, e della marina per la spesa 
del mantenimento delle guardie di finanza 
incorporate nella compagnia di disciplina 
o detenute nel carcere militare e per con-
corso alle spese di giustizia militare ( S p e s a 
obbligatoria), lire 120,000. 

Capitolo 127. F i t t o di locali in servizio 
della guardia di finanza (Spese fisse), lire 
600,000. 

Capitolo 128. Personale di ruolo (Spese 
fisse), lire 592,360. 

M I R A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I E A. Gli impiegati delle tasse di fabbri-

cazione ebbero già un valente difensore dei 
loro diritti nel nostro Presidente, il quale, 
or sono parecchi anni, ne sostenne la causa, 
ricordando un ordine del giorno altri anni 
prima accettato dal Governo a loro favore. 
Egli ebbe buoni affidamenti dal ministro di 
allora, onorevole Carcano. Ebbene, quella 
classe -aspetta sempre; e si noti che trattasi 
di un personale avente funzioni delicatis-
sime, l'acilmente soggetto a tentazioni, che 
il malcontento potrebbe rendere temibile. 

Esso, non ostante ciò, con vero eroismo 
fa scrupolosamente il proprio dovere; tanto 
più merita quindi che siano ascol tate le sue 
domande. 

Infat t i , o non c'erano le giuste ragioni 
di chiedere, e non dovevansi dare affida-
menti: ma, poiché si diedero, è necessario che 
siano una buona volta mantenuti ; perchè 
è appunto questa mancanza alle promesse 
quella che irrita il personale e lo fa vivere 
in uno stato di continuo malcontento. 

Confido dunque che l 'onorevole ministro 
vorrà sollecitamente provvedere. 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERA, sottosegretario di Stato perle 

finanze. Chiamato direttamente in causa dal-
l'onorevole Mira, sento il dovere di rispon-
dergli qualche parola. Egli sa con quanto 
interesse ho ricevuto quel memoriale, che 
fu distribuito non solo all 'onorevole Mira, 
ma a tutt i i colleghi della Camera. L'ono-
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re voi e Mira converrà che il ministro delle 
finanze già si è occupato di questo per-
sonale, che ha molta importanza e che com-
pie una delle funzioni più delicate, a pro-
posito dell'organico dell'anno scorso, quando 
furono votate parecchie migliaia di lire ap-
punto per il miglioramento di questo or-
ganico. L'onorevole Mira ha udito da me 
in privato, ed-ora gli ripeto in pubblico, che 
quella circolare, che fu a me consegnata, 
deve formare oggetto di un attento esame, 
trattandosi da una parte di tenere nella 
giusta considerazione le funzioni delicate 
di quel personale, e dall 'altra di non di-
menticare l 'assoluta necessità di mantenere 
integro il bi lancio; funzione questa, alla 
quale deve sovra ogni altra provvedere il 
Ministero delle finanze. (Bene ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Rimane approvato il 
capitolo 128 in lire 592,360. 

Capitolo 129. Personale di ruolo delle 
tasse di fabbricazione - Indennità di resi-
denza in R o m a (Spese fisse), 5,538. 

Capitolo 130. Indennità di viaggio e di 
soggiorno e competenze ai membri delie Com-
missioni (Spesa obbligatoria), lire 480,000. 

Capitolo 131. Compensi per lavori straor-
dinari per gli impiegati dell 'Amministra-
zione provinciale; nonché per lavori straor-
dinari eseguiti nell'interesse delle gabelle da 
impiegati dipendenti da altre amministra-
zioni, lire 8,000. 

Capitolo 132. Aggio esattori, ai ricevitori 
provinciali ed ai contabili incaricat i della 
riscossione, indennità ai ricevitori del re-
gistro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle 
polveri, e indennità per il rilascio delle bol-
lette di legittimazione e per altri servizi 
relativi alle tasse di fabbricazione ( S p e s a 
d'ordine), lire 125,000. 

Capitolo 133. Restituzione di tasse di fab-
bricazione sullo spirito e sullo zucchero im-
piegati nella preparazione dei vini tipici e 
dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque 
gassose esportate, e restituzione della tassa 
sull'acido acetico adoperato nelle industrie 
(Spesa obbligatoria), lire 2 ,000,000. 

Capitolo 134. Restituzione di tasse di fab-
bricazione indebitamente -percepite (Spesa 
d'ordine), liro 30,000. 

Capitolo 135. Acquisto, costruzione e ma-
nutenzione di strumenti , acquisto di mate-
riale per il suggellamento di meccanismi e 
per l 'adulterazione degli spiriti adoperati 
nelle industrie e mercedi al personale straor-
dinario incaricato della vigilanza nelle offi-
cine di gas-luce e di energia elettrica e del-

l 'applicazione e riparazione di congegni mec-
canici ; spese per misure di previdenza a 
favore del personale medesimo ed altre di-
verse relative alle tasse di fabbricazione, 
lire 266,500. 

Capitolo 136. Personale straordinario 
delle tasse di fabbricazione - Indennità di 
residenza in Roma, lire 350. 

Capitolo 137. P i t to di locali (Spese fisse), 
lire 3,000. 

Dogane. — Capitolo 138. Personale di 
ruolo, (Spese fisse), lire 3 ,898,205. 

Capitolo 139. Personale di ruolo delle 
dogane - Indennità di residenza in Roma,. 
(Spese fisse), lire 53,112. 

Capitolo 140. Spese d'ufficio ed indennità 
(Spese fisse), lire 102,150. 

Capitolo 141. Compenso agli agenti do-
ganali per servizi disagiati e di notturna e 
per trasferte, ed indennità agli impiegati 
doganali destinati a prestare servizio presso 
le dogane internazionali situate sul terri-
torio estero ed in località disagiate, lire 
260,000. 

Capitolo 142. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione nell ' in-
teresse del servizio doganale, lire 12 ,000. 

Capitolo 143. Assegni ai traduttori ad-
detti all'ufficio di legislazione e s tat is t ica 
delle dogane istituito col Regio Decreto 
28 luglio 1883, n. 1555 (serie 3a), e com-
pensi per traduzioni straordinarie occorrenti 
all 'amministrazione - Compensi per la com-
pilazione delle statist iche periodiche del 
commercio, delle tasse di fabbricazione e 
di quelle annuali del movimento commer-
ciale e della navigazione eseguita in via 
straordinaria dagli impiegati degli uffici 
finanziari di provincia, lire 13 ,500 . 

Capitolo 144. Traduttori addetti all'uf-
ficio di legislazione e statist ica delle dogane 
- Indenoità di residenza in Roma, lire 550. 

Capitolo 145. Acquisto, riparazione e 
manutenzione del materiale ad uso delle 
dogane, lire 151,000. 

Capitolo 146. Costruzione di caselli doga-
nali, manutenzione, sistemazione e amplia-
mento .dei locali delle dogane, lire 115,000. 

Capitolo 147. Tasse postali per versa-
menti, trasporto di fondi e indennità ai 
proprietari di merci avariate nei depositi 
doganali (Spesa obbligatoria), lire 23,000. 

Capitolo 148. Spese pel collegio dei pe-
riti; pel mantenimento del corso annuale 
d'istruzione tecnica degli impiegati doganali 
e per la Commissione del regime economico 
doganale, lire 49,000. 

Capitolo 149. Assegno alle visitatricì 
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provvisorie doganali ed agli uffici non do-
ganali incaricati dell'emissione delle bollette 
di legittimazione, spese di facchinaggio e 
compensi per lavori straordinari eseguiti 
dagli impiegati dell'amministrazione pro-
vinciale, lire 10,000. 

Capitolo 150. Acquisto di libri e abbo-
namento a pubblicazioni periodiche e a gior-
nali italiani e forestieri e spese per la loro 
conservazione, lire 12,000. 

Capitolo 151. Restituzione di diritti al-
l' esportazione. (Spesa obbligatoria), lire 
1,700,000. 

Capitolo 152. Restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette a cauzione di merci in tran-
sito, quota da corrispondersi alla Repub-
blica di San Marino, giusta gli articoli 39 
e 40 della convenzione 28 giugno 1897, e 
pagamento al comune di Genova delle som-
me riscosse a titolo di tassa supplementare 
d'ancoraggio per gli approdi nel porto di 
Genova (Spesa d'ordine), lire 680,000. 

Capitolo 153. Fitto di locali (Spese fisse), 
lire 115,000. 

Dazio di consumo. Capitolo 154. Resti-
tuzione di diritti indebitamente esatti an-
teriormente al I o gennnaio 1896, e spese 
per la vigilanza sulla riscossione del dazio 
di consumo affidato ai comuni, esclusi quelli 
di Roma e Napoli; lavori e pubblicazioni 
statistiche, indennità di viaggio e e sog-
giorno e competenze delle Commissioni 
(leggi 8 agosto 1895, n. 481, 14 luglio 1898, 
n. 302 e 23 gennaio 1902, n. 25), lire 30,000. 

Capitolo 155. Compensi al personale del-
l ' Amministrazione provinciale per lavori 
straordinari eseguiti nell'interesse del dazio 
consumo, compresi i comuni di Roma e di 
Napoli, lire 8,000. 

Capitolo 156. Quota di concorso per la 
graduale soppressione del dazio sui fari-
nacei, da corrispondersi ai comuni, meno 
quelli di Roma e di Napoli - Articoli 2 e 3 
dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25 (Spesa obbligatoria), lire 18,838,000. 

Capitolo .157. Sussidio annuo ai comuni 
di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dei chiusi faranno passaggio a 
quella degli aperti - Articolo 15 dell'alle-
gato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, 
lire 1,800,000. 

Capitolo 158. Contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Napoli in am-
ministrazione diretta corrispondente all'ec-
cedenza delle spese sulle entrate della 
gestione stessa (Spesa obbligatoria), lire 
5,629,902.76. 

Capitolo 159. Contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Roma in am-
ministrazione diretta corrispondente alla 
eccedenza delle spese sulle entrate della 
gestione stessa (Spesa -obbligatoria) , lire 
257,061. 

Amministrazione delle privative. — Spese 
generali. — Capitolo 160. Personale di ruolo 
degli ispettori centrali delle privative (Spese 
fisse), lire 28,000. 

Capitolo 161. Personale di ruolo degli 
ispettori centrali delle privative - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse) lice 2,040. 

Capitolo 162. Sussidi al personale ope-
raio in servizio dell'amministrazione esterna 
delle privative, agli operai che hanno ap-
partenuto all' amministrazione medesima e 
ai superstiti di questi, lire 8,500. 

Capitolo 163. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando, lire 
25,000. 

Capitolo 164. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria compresi 
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Spesa obbligatoria), lire 12,000. 

Capitolo 165. Spesa di giustizia penale. 
Quote di riparto agli agenti scopritori 

delle contravvenzioni sul prodotto delle 
stesse - Indennità a testimoni e periti -
Spese di trasporto ed altre comprese fra le 
spese processuali da anticiparsi dall' erario 
(Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Servizio del lotto. — Capitolo 166. Perso-
nale di ruolo (Spese fisse), lire 629,140. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ro-
mussi. 

ROMUSSI . Si è tenuto, ora è una setti-
mana, qui in Roma un congresso degli ad-
detti al servizio del lotto. In quella occasione 
questi impiegati hanno esposto le loro mi-
serabili condizioni, chiedendo di essere trat-
tati un po' meglio e di essere considerati 
un po' più secondo giustizia. Domando dun-
que al signor ministro, poiché quel con-
gresso ha formulato un ordine del giorno 
come espressione dei suoi voti, se intende di 
tenerne conto per migliorare le condizioni 
di quei disgraziati. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Ca-
brini aveva chiesto di parlare su questo 
capitolo. Egli non è presente, ma credo che 
volesse esporre le stesse idee. 

ROMUSSI . Io ho parlato appunto per-
chè mancava il collega Cabrini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mira. 

MIRA. Anch'io desidero spendere una 
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paro la in favore di quest i pover i impiegat i , 
per i quali av r ebbe pa r la to il collega Ca-
brini) e che vivono in u n a condizione asso-
l u t a m e n t e disgrazia ta . Per ciò, anche a nome 
del collega Cabrini , spero che l 'onorevole 
minis t ro vo r r à s tud ia re ques t a quest ione e 
r isolver la secondo giustizia. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro delle f inanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Non ho difficoltà di acce t ta re l ' in-
v i to nei t e rmin i in cui mi è r ivolto; cioè di 
s tud ia re la quest ione, la quale è mol to a rdua 
pe rchè si r i fer isce a t u t t o l ' a s se t to del ser-
vizio del lo t to . 

Non sono molti mesi, al Sena to si è svol ta 
u n a d o t t a discussione in proposi to . Degli 
s t ud i sono in corso presso l ' ammin is t raz ione . 
Essi a n d r a n n o avan t i , ma non posso assi-
c u r a r e che s a r anno condot t i in por to così 
come io stesso vorrei , pe rchè oltre gli inte-
ressi dei funz ionar i di cui si è par la to , certo 
benemer i t i , ci sono quelli non meno con-
siderevoli de l l 'Ammin i s t r az ione dello S ta to , 
ed il Ministero cui io presiedo t rovas i già 
i m p e g n a t o nello s tudio di una non indiffe-
r e n t e q u a n t i t à di r i forme, a lcune delle quali 
h a n n o un notevole ca ra t t e re di urgenza. 

P R E S I D E N T E . R i m a n e così a p p r o v a t o 
il capitolo 166. 

Capitolo 167. Personale di ruolo del lo t to -
I n d e n n i t à di residenza in R o m a (Spese fisse), 
l i re 12,500. 

Capitolo 168. Sp ese d 'uff icio (Spese fisse), 
lire 17,400. 

Capitolo 169. I n d e n n i t à , mercedi al per-
sonale ed a l t re spese per le es t razioni , per 
il f u n z i o n a m e n t o degli archivi segreti e dei 
magazzini del lot to, medagl ie di presenza 
ai component i la Commissione cent ra le per 
il confer imento dei banch i ; i ndenn i t à di 
missione ed a l t re speciali p e r l e funzioni di 
controllo; visi te medico-fiscali e concorso 
obbl igator io per cost i tuzione di dot i ad al-
cuni i s t i tu t i di beneficenza in Napoli , lire 
64,960. 

Capitolo 170. Persona le s t r aord ina r io del 
lo t to - I n d e n n i t à di residenza in R o m a , 
lire 250. 

Capitolo 171. Compensi ad impiega t i del-
l 'Ammin i s t r az ione provinciale e ad a l t r i per 
lavor i s t raord inar i , per s tud i e prestazioni 
d ' ope ra in servizio del l ' az ienda del lo t to , 
l ire 6,500. 

Capitolo 172. Acquis to di macchine, di 
mater ia le , di mobili e di art icoli var i , vest ia-
rio agli inservient i , spese d ' i l luminazione, 
di t r a spor t i ed al t re , lire 16,600. 

Capi tolo 173. Spese pe r p rovv is ta d i 
car ta , pe r la s t a m p a , per il t r a s p o r t o e pe r 
l ' imbal laggio dei bo l le t ta r i del lo t to e mer-
cedi per la verifica e pel col laudo dei bollet-
t a r i stessi (Spesa obbligatoria), lire 172,500. 

Capitolo 174. Aggio d 'esazione (Spesa 
d'ordine), lire 5,370,000. 

Capitolo 175. Vinci te al l o t to (Spesa ob-
bligatoria), l ire 34,300,000. 

Capitolo 176. P i t t o di locali (Spese fisse),' 
lire 18,960. 

Tabacchi. — Capitolo 177. Personale di 
ruolo deìle col t ivazioni dei t abacch i (Spese 
fisse), lire 499,630. 

H a faco l t à di p a r l a r e l 'onorevole S o -
mussi . 

R O M U S S I . Desidero fa re u n ' a l t r a racco-
mandaz ione a l l 'onorevole minis t ro . Noi ve-
d iamo come le m a n i f a t t u r e dei t abacch i siano 
ag i t a t e da un cont inuo sciopero. Comincia da 
una par te , e a p p e n a v iene aggiusta to , ecco 
che si mani fes ta in a l t r a m a n i f a t t u r a . Ora 
ragioni d ' i g i e n e e d ' u m a n i t à consigliano 
di occuparsi se r iamente di quegli operai e 
di quelle operaie, che sono a d d e t t i alle ma-
n i f a t t u r e dei t abacch i . 

Faccio quindi calda r accomandaz ione al 
minis t ro perchè t rov i m o d o di asses tare una-
b u o n a vo l t a la condiz ione di codesti lavo-
ra to r i . 

Non mi occupo della quest ione, che sa-
rebbe graviss ima, r e l a t i v a m e n t e alle qua l i tà 
dei t abacch i , che susci ta no l amen t i da t u t t e 
le par t i : in questo mi dichiaro es t raneo, e 
non mi pronunzio . Ma quello, che, invece, 
r accomando con t u t t o il cuore, si è che venga 
da to un asse t to confo rme alla giustizia ed 
alla igiene àgli opera i adde t t i alle man i f a t -
t u r e dei t abacch i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. D a pochi mesi, onorevole Romuss i , è 
e n t r a t a in vigore la n u o v a legge che disci-
pl ina le pensioni , ant ico desiderato del perso-
nale dei t abacchi . Da pochi mesi è en t r a to in 
vigore il nuovo r e g o l a m e n t o che migliora 
no t evo lmen te (e p u r t r o p p o il bilancio dello 
S t a t o ne risente) le ;condizioni economiche 
di quest i l avora tor i , che io non esito a di-
chiarare essere o ramai f r a t u t t i i l avora to r i 
quelli che son paga t i meglio e che l avo rano 
meno. Bas t i dire che, secondo l ' a ccenna to 
rego lamento , il m in imo delle ore di lavoro 
(che in par i t e m p o è un massimo) è di se t t e 
ore. 

Quan to all ' igiene è s t a t a da t e m p o ist i 
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fruita u n a Commiss ione p r e s i e d u t a au to re -
v o l m e n t e da l l ' ono revo l e Celli, la quale lia 
sugger i to dei m i g l i o r a m e n t i che in t a l u n e 
m a n i f a t t u r e , s p e c i a l m e n t e a Tor ino e a Ro-
ma, sono s t a t i eseguit i . Ma la via del bene 
è inf in i ta : non nego che a l t ro si possa e 
d e b b a fare ; ed a s s i cu ro che nei l imi t i del 
possibi le si f a rà , po iché l ' onorevo le Ro-
muss i p u ò esser cer to che l ' ammin i s t r az ione , 
come s e m p r e è s t a t a , così s e m p r e sa rà sol-
lec i ta delle condiz ioni di ques to personale , 
al qua le t u t t i gli opera i g u a r d a n o con g r a n d e 
e l eg i t t ima inv id ia . 

P R E S I D E N T E . R i m a n e così a p p r o v a t o 
ques to capi to lo . 

Capi tolo 178. P e r s o n a l e del la co l t ivaz ione 
dei t a b a c c h i - I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a (Spese fisse), l i re 350. 

Capi to lo 179. P e r s o n a l e di ruolo delle 
m a n i f a t t u r e e dei magazz in i dei t a b a c c h i 
greggi (Spese fisse), l i re 918,450. 

Capi to lo 180. P e r s o n a l e delle m a n i f a t -
t u r e e dei magazz in i dei t a b a c c h i greggi -
I n d e n n i t à di r e s idenza in R o m a (Spese 
fisse), l ire 16.234. 

Capitolo 181. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o , 
di giro e di d i sag ia t a r e s idenza al pe rsona le 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e s t e r n a dei t a b a c c h i -
I n d e n n i t à di v iaggio e d i soggiorno per le 
missioni degli i m p i e g a t i dell ' a m m i n i s t r a -
z ione cen t r a l e e provinc ia le , agen t i subal -
te rn i e opera i pel serviz io dei t a b a c c h i e 
s u p p l e m e n t o di i n d e n n i t à ai vo lon ta r i del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e s u d d e t t a , lire 115,000. 

Capi to lo 182. P a g h e al persona le opera io 
delle m a n i f a t t u r e e dei magazz in i dei t a -
bacchi greggi, mercedi agli operai a m m a l a t i , 
assegni di p a r t o , i ndenn izz i per i n f o r t u n i 
sul l avoro e concorso dello S t a t o a f a v o r e 
del d e t t o persona le da versars i alla Cassa 
naz ionale di p r e v i d e n z a per la i nva l id i t à e 
la vecchia ia degli opera i ed alla Cassa di 
m u t u o soccorso per le m a l a t t i e (Spesa ob-
bligatoria), l i re 8 ,970,000. 

Capi to lo 183. P e n s i o n e agli opera i delle 
m a n i f a t t u r e dei t a b a c c h i e dei magazz in i 
di depos i to dei t a b a c c h i greggi ester i (Spese 
fisse e obbligatorie), l ire 1,500,000. 

F E R R A R I S ! . D o m a n d o di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re , 

onorevole F e r r a r m i . 
F E R R A R I N I . L 'onorevo le min is t ro ha 

d e t t o ora u n a bella f r a s e : la via del bene è 
in f in i t a ; e credo che con ques t a f r a se egli 
abb i a espresso u n s e n t i m e n t o sincero e pro-
f o n d o de l l ' an imo suo. Ora io lo prego di da r 
p r o v a che v e r a m e n t e 1' a n i m o suo sen te 
quello, che la sua pa ro l a ha espresso. 
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Ella ha d e t t o b e n e : vi è u n a g r a n d e 
q u a n t i t à di operai , che g u a r d a con occhio 
inv ido agli operai ed alle opera ie della m a -
n i f a t t u r a dei t abacch i . Ma l 'onorevole Ro-
mussi a v e v a t u t t e le ragioni dì d i re quel lo 
che ha de t to ; e forse, se ha a v u t o u n p ic-
colo to r to , è s t a t o quello di dirlo t r o p p o bre-
v e m e n t e , pe rchè la condiz ione delle opera ie 
dei t a b a c c h i è a f f a t t o speciale nei r i g u a r d i 
a p p u n t o dell ' igiene. 

El la , onorevole minis t ro , ha rag ione di d i r e 
che cerca di migl iorare le condizioni igie-
n iche delle m a n i f a t t u r e ; m a è il l avo ro 
stesso, che è in condizioni , le qual i io credo 
che non p o t r a n n o mai essere e l imina te . C 'è 
poco d a dire ; b a s t a osservare lo s t a t o di 
s a lu te delle opera ie dei t a b a c c h i ; b a s t a f a r e 
uno s tud io s ta t i s t i co sopra la m o r t a l i t à di 
ques te opera ie per po te r sene convincere . 

R i t o r n a n d o , del resto, a l l ' a r g o m e n t o delle 
pens ioni , faccio n o t a r e a l l 'onorevole mini-
s t ro come alla m a n i f a t t u r a di Modena , che 
è u n a delle p iù i m p o r t a n t i , u n ' o p e r a i a a 
82 od 83 di e tà , e per cui mi sono in te res -
sa to , ha l i q u i d a t o u n a pens ione di quas i 
25 lire al mese, ossia n e m m e n o u n a l i ra 
al giorno. Ma il peggio è, (ed è p rop r io 
su ques to che io r i ch i amo l ' a t t e n z i o n e del-
l 'onorevole min is t ro e desidero da lui q u e s t a 
opera b u o n a ) che ques ta opera ia da mesi 
a s p e t t a la r iscossione della pensione; perchè , 
a n c h e q u a n d o si t r a t t a di ques te piccole 
pensioni di opera ie ci sono in f in i te f o r m a l i t à 
buroc ra t i che , che non lasc iano l iqu idare le 
pens ioni se non dopo parecch i mesi . 

H o r a c c o m a n d a t o a n c h e la l iqu idaz ione 
delle pensioni di a l t re opera ie modenes i ; 
ebbene , a lcune p r a t i c h e non sono a n c o r a 
a r r i v a t e al Minis tero . E t o r n o qu ind i a 
r a c c o m a n d a r e all ' onorevole min is t ro che 
solleciti ques te p r a t i che , pe rchè p ropr io oc-
corre qua lche a l t ro p r o v v e d i m e n t o . Quest i 
operai , che v a n n o in pensione, per le condi-
zioni delle famigl ie , non possono c e r t a m e n t e 
avere a c c u m u l a t i dei r i spa rmi ; e q u i n d i 
lo prego di vedere se, ol t re i p r o v v e d i m e n t i 
presi, non sia il caso di f a r e in modo che 
si cos t i tu isca u n fondo , col quale nei mesi 
che cor rono f r a il co l locamento a r iposo 
del l 'opera io e la r iscossione della pens ione , 
a ques to operaio si possa da re t a n t o da 
sopper i re ai bisogni più u rgen t i . I n ques to 
senso faccio le più v ive r a c c o m a n d a z i o n i al-
l 'onorevole min is t ro . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le min is t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
;finanze. Q u a n d o l 'onorevole F e r r a r m i diceva 

— 2345 -
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che le condizioni igieniche della lavorazione 
del tabacco sono deleterie e poi soggiungeva 
di aver raccomandato il collocamento a 
riposo di una operaia di 84 anni, io mi 
sono ricordato il detto del decrepito Vol-
taire, il quale, a chi gli disse che il caffè è un 
lento veleno, rispose un giorno: « Si, è vero; è 
un veleno; ma sopra tu t to è lento; io infa t t i 
in o t t a n t a n n i di vi ta ho sempre bevuto 
caffè e non sono morto ancora! » (Ilarità). 

Non è questa una frase, onorevole Fer-
rarmi , perchè ciò che ella desiderava è s ta to 
già fa t to ; e quella tale Commissione d'igiene 
di cui ho fa t to dianzi cenno all 'onorevole 
Romussi , presieduta dall 'onorevole Celli... 
(Interruzione del deputato Ferrarini). 

Mi duole che non sia presente l 'onore-
vole Celli, il quale potrebbe dire a lei quello 
che ha det to a me e che sarà sanzionato 
quanto pr ima in una dot ta relazione, che 
mi affre t terò a rendere di pubblica ra-
gione. 

Le condizioni della lavorazione del ta-
bacco sono molto più igieniche di molte al-
tre; la sua raccomandata , molto vecchia, e 
le moltissime vecchie che io ho vedute nelle 
diverse mani fa t tu re dei tabacchi da me vi-
s i ta te ne sono la prova evidente! 

Ma, dopo avere insistito su ciò, non vo-
glio contras tare all 'onorevole Ferrar ini il 
libero corso delle sue buone e nobili inten-
zioni. Anche a lei ripeto con intera co-
scienza, che la via del bene è infinita ed 
intendo percorrerla in quanto posso. 

Quelle formal i tà burocratiche di cui l'o-
norevole Ferrarini ha par lato r ispetto al 
collocamento a riposo sono necessarie? Cer-
tamente , poiché per il controllo dell 'ammi-
nistrazione è necessario l ' in tervento della 
Corte dei conti, alla quale bisogna pur dare 
il tempo necessario perchè esplichi il suo 
ufficio. Questa è una delle maggiori novi tà 
in t rodot te dall 'ul t ima legge; prima alle ope-
raie dei tabacchi si dava il così detto t ra t -
tamento di vale tudinar ie tà che era discre-
zionale per l 'amministrazione; oggi, per il 
loro vantaggio, esse hanno una vera e pro-
pria pensione ed è quindi necessario l'in-
te rvento della Corte dei conti. 

Eiconosco però che ha ragione l 'onore-
vole Ferrar ini quando deplora che nelle 
operazioni di liquidazione si perda un lungo 
periodo transitorio nel quale gli operai re-
s t ano senza mezzi di sussistenza. Posso as-
sicurare l 'onorevole collega che sono già 
s t a te date disposizioni perchè le prat iche 
per collocare a riposo gii operai comincino 
pr ima ch'essi abbandonino il servizio: in 

ta l senso nuove e più efficaci disposizioni 
saranno date. 

P R E S I D E N T E . Così è approvato il ca-
pitolo 183. 

Capitolo 184. Paghe e soprassoldi ai ve-
rificatori subalterni ed agli operai delle 
agenzie di colt ivazione; indenni tà di licen-
ziamento al personale suddet to e contr ibut i 
dell 'amministrazione da versarsi a favore 
dello stesso personale alla Cassa Nazionale 
di previdenza per la invalidi tà e la vec-
chiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malat t ie (Spesa obbligatoria), lire 900,000. 

Capitolo 185. Compensi ad impiegati 
dell 'amministrazione provinciale, ad agenti 
subalterni , ad operai, alle guardie di finanza 
aventi le funzioni di verificatori subalterni 
e ad altri per lavori s t raordinari , per studi 
e prestazioni di opera in servizio dell 'azienda 
dei tabacchi, lire 19,500. 

Capitolo 186. Premi d ' incoraggiamento 
ai coltivatori dei tabacchi, lire 25,000. 

Capitolo 187. Spese inerenti alle coltiva-
zioni e ai campi sperimentali non che al 
servizio didatt ico e sperimentale del regio 
I s t i tu to di Scafati, per mercedi ad operai, 
compensi ai proprietar i dei campi sperimen-
tali, premi e sovvenzioni ai coloni dei campi 
suddett i , affit to di terreni e di locali e co-
struzione di capannoni per la cura dei ta-
bacchi ; acquisto e t raspor to di macchine, 
mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi ; 
indenni tà di missione, spese di libri, pub-
blicazioni, carte topografiche ed altre di-
verse e minute, lire 75,000. 

GUE P E I TORE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U E R R I T O R E . Rivolgo vivissime rac-

comandazioni all 'onorevole ministro perchè 
tenga presente la condizione degli operai 
de l l ' I s t i tu to di Scafat i e dei giusti desideri 
di quella classe, che più volte sono s ta t i 
esposti in memorandum, presentat i all 'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha -facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per le 
finanze. 

CAMERA, sottosegretario di Stato perle 
finanze. Rispondo per il ministro, che me 
ne ha da ta facoltà, e perchè ebbi occasione 
di occuparmi dell 'argomento, recandomi sul 
posto presso quell ' Is t i tuto superiore speri-
mentale dei tabacchi . L'onorevole Guerri-
tore sa che l 'amministrazione si occupa an-
che delle condizioni di questo umile per-
sonale, che rende utili servizi alla coltiva-
zione dei tabacchi e se ne occupa nel senso di 
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organizzarlo in modo che il suo servizio non 
sia precario, ma stabi le . 

All 'uopo, l 'Ammin i s t r az ione s tudia un 
rego lamento per ' de t e rmina re a p p u n t o la 
s tab i l i tà di questo personale, ass icurando 
così ad esso un 'es is tenza migliore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni res ta a p p r o v a t o il capitolo 187. 

Capitolo 188. Assegni e indenn i tà al per-
sonale per la vigi lanza delle colt ivazioni di 
t abacco des t ina to a l l ' espor taz ione ed a l t re 
spesere la t ive (Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 189. Compra di t abacchi , lavori 
di bo t ta io e facchinaggi ; spese per infor-
mazioni e missioni al l 'estero nello interesse 
del l ' acquis to e della colt ivazione dei t abac-
chi; spese per campionamen to e perizia dei 
t abacch i (Spesa obbligatoria), lire 26,000,000. 

F U L C I N I C O L O ' . D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F U L C I NICOLÒ. Non so se, m a n c a n d o 

pochi m inu t i alle o t to , possa f a r piacere 
al l 'onorevole ministro, che io parl i su que-
sto capi tolo del bilancio ; perchè forse gli 
da rà noia di dovermi r ispondere . Io però 
sento il dovere di f a re una r accomanda -
zione, la quale r i g u a r d a la igiene dei fu-
mator i . E inora si è pa r l a to della igiene de-
gli operai, ed io mi unisco con t u t t o il cuore 
alle cose de t te , ma vorre i ci occupassimo 
anche della igiene dei con t r ibuen t i e del 
modo , come si spendono i qua t t r i n i . Yeda, 
onorevole miuis t ro , non mi sono mai sa-
pu to spiegare come, con t a n t e buone qua-
l i tà di t abacco , che ci sono al mondo, per-
chè qualche vol ta sarà cap i t a to anche a 
lei, di f u m a r e qua lche s igare t ta di cont rab-
bando. . . (Oooh!) 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
•finanze. Non ne f u m o m a i ! 

P U L C I N I C O L Ò . Se glie le a v r a n n o 
regala te , non le avrà r i f iu ta te ! . . .non mi 
son mai p o t u t o spiegare come mai, con t a n t e 
buone qua l i t à di t abacch i , non dobb iamo 
avere quelle qual i tà nei magazzini del mo-
nopolio. 

Vorrei p rega re l 'onorevole minis t ro di 
dare incarico di esaminare ques te diverse 
qua l i t à di t a b a c c h i per vedere di i n t rodu r r e 
nel Regno quelle migliori. U n ' a l t r a racco-
mandaz ione , che debbo fa re al l 'onorevole 
minis t ro , è la seguente . Confesso la mia 
ignoranza , io non conosco la organizzazione 
delle Commissioni , che scelgono i t abacch i . 
Non so se la Commissione sia p res iedu ta 
dal l 'onorevole minis t ro , e se sia compos ta 
t u t t a di funz ionar i , oppure sia mis ta . I o 
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non lo so, ma vorrei che in ques t a Com-
missione vi fossero dei funz ionar i , dei tec-
nici, delle persone, sop ra tu t t o , che aves-
sero conoscenza dalla merce che acquis tano 
per conto dello S ta to . 

Sa rà una in formazione c a m p a t a in ar ia , 
che non av rà f o n d a m e n t o , ma io ho inteso 
dire che in questo acquis to dei t abacch i 
molti grossi speculator i , c e r t amen te senza 
nessun secondo fine, hanno modo di en t r a re 
nelle buone grazie di chi t r a t t a gli acquist i , 
men t r e vi sono al t r i speculator i , che offri-
rebbero maggiori garanzie, e res tano fuor i . 

Ripeto , sa ranno queste informazioni cam-
p a t e in aria, ma io r innovo la r accomanda-
zione, che nella scelta della Commissione 
l 'onorevole minis t ro t enga presente , a lmeno 
per l ' avveni re , se già non l ' ha f a t t o , q u a n t o 
io mi son permesso di dirgli ed a spe t to delle 
r isposte che mi diano a f f idamen to . 

Vorrei i n somma che chi è prepos to alla 
scelta avesse conoscenza tecnica per impe-
dire che chi sceglie questo veleno, che per 
r ipe tere la ci tazione del l 'onorevole minis t ro 
p o t r e b b e anche essere quello di Voltaire che 
avve lena a poco a poco, dia quelle garanzie 
che noi chiediamo. 

Sono certo che l 'onorevole minis t ro pi-
glierà a cuore ques ta r accomandaz ione che 
r i g u a r d a u n a q u a n t i t à d ' i t a l ian i che sono i 
migliori con t r ibuen t i , perchè dànno molti 
danar i allo S ta to . 

Mi auguro che l 'onorevole minis t ro vo r rà 
da rmi tal i a f f i damen t i per i quali io possa 
d ich ia ra rmi sod is fa t to ; ma, quello che più 
preme, sono certo che la r i spos ta va r r à ad 
a l lon tana re quei sospet t i c a m p a t i in ar ia ai 
quali accennavo in pr incipio del mio dire, 
ma che sarà bene s fa ta re . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
,finanze. E f f e t t i v a m e n t e i con t r ibuen t i del 
t a b a c c o sono i migliori : bast i gua rda re il 
ge t t i to di ques to monopolio per convincersi 
che i t abacch i rendono per ben due vol te 
l ' impos t a fondiar ia senza affliggerci con le 
doglianze e protes te , di cui sono esempio le 
d o m a n d e di abbuono che così ins is tente-
men te ci vengono in quest i giorni. 

L 'onorevole Pulc i aveva dunque ragione 
nel dire che a quest i con t r ibuen t i vo lontar i 
bisogna usare i maggiori r iguardi , e l ' am-
minis t raz ione n e u s a i n f a t t i quan to più può . 
Circa la p r ima d o m a n d a del l 'onorevoleFulci , 
r e la t iva alle qual i tà ed a l l 'acquis to delle si-
g a r e t t e estere, io posso assicurarlo che la 
Regìa nos t ra non ne fabbr ica se non in ana 
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misuralimitata; che non sarebbe conveniente 
nè tecnicamente nè industrialmente, il fare 
in modo diverso ; però ne acquista larga-
mente. Potrei dargli l 'elenco dei vari tipi 
di sigarette acquistate dal nostro monopolio, 
edegli vedrebbecheèmoltolungo. Potreianzi 
dirgli qualche cosa di più : che cioè per ta-
lune di queste qualità, assai diffuse, abbiamo 
dei contratti molto migliori di quelli delle 
Regìe straniere. 

Aggiungo che acquisto di sigarette estere 
si fa continuamente in una misura sempre 
maggiore e per una serie sempre più varia 
di qualità; e ad esso presiedono tecnici di 
molto valore i quali studiano e seguono il 
gusto e le richieste dei nostri fumatori, per 
accontentarli il più possibile. Io non sono 
fumatore e, come tale, non posso darmi il 
lusso che pur tut t i si dànno di contrabban-
dare come ha detto teste l'onorevole Fulci 
(Ilarità). Non posso quindi portare il cri-
terio del mio buon gusto personale, negli 
acquisti da farsi, se però qualcuno dei no-
stri colleghi fumatori mi darà un' indica-
zione di nuove qualità di sigarette, che il 
monopolio non abbia di già, sarò ben lieto 
di farle acquistare. 

Quanto alla seconda osservazione del-
l 'onorevole Fulci , dirò ch'essa solleva una 
questione lungamente dibattuta, anzi lun-
ghissimamente dibattuta, e che anche di 
recente fu sollevata mediante un'interroga-
zione alla quale egregiamente rispose il mio 
collega onorevole Camera. Si t ra t ta del si-
stema generale degli acquisti dei tabacchi 
che prima erano gestiti in maniera diversa 
e dopo una serie memoranda di discussioni 
svoltesi in quest'Aula, ed a cui ricordo che 
prese ampia e nobile parte l'onorevole Im-
briani, fu riordinato col sistema vigente degli 
acquisti diretti che allo Stato ha fatto gua-
dagnare molti milioni. I l sistema è orga-
nizzato nella miglior maniera possibile ed 
i nostri tecnici vigilano con ogni cura. ( In -
terruzioni dell' onorevole Carcano, ministro 
del tesoro). Gli acquisti, ripeto, sono diretti, 
senza intermediari, e come dice il ministro 
del tesoro, larghissimamente controllati. 

Del resto posso dire in via generale al-
l 'onorevole Fulci che tut ta l 'amministra-
zione della privativa del tabacco è sorve-
gliata, ed in parte diretta dal Consiglio 
tecnico dei tabacchi di cui fanno parte fun-
zionari degnissimi e, sovratutto, membri 
de t t iv i , scelti di preferenza fra i deputati 
e i »senatori; e che mettono tut ta la loro 
cura affinchè il nostro monopolio progre-
disca. E progredisce davvero ed il consumo 
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10 dimostra: basti dire che in questi ultimi 
mesi abbiamo avuto un aumento da sette 
ad otto milioni di reddito ; fenomeno con-
fortante che ci fa sperare sempre di più 
per questo importantissimo cespite della 
nostra finanza. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
11 capitolo 189. 

Capitolo 190. Spesa dell'agenzia gover-
nativa e delle sue succursali negli Stat i Uniti 
dell 'America del Nord per l 'acquisto dei 
tabacchi , lire 40,000. 

Capitolo .191. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi {(Spesa obbligatoria), lire 
1 , 2 0 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 192. Acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, di mobili e materiali 
diversi, d'ingredienti, combustibili ed altri 
articoli per uso delle agenzie di coltiva-
zione, dei magazzini dei tabacchi greggi e 
delle manifat ture ; provvista di carta, car-
toni ed et ichette per involucro dei tabacchi 
lavorati nelle manifatture (Spesa obbliga-
toria), lire 2,179,500. 

Capitolo 193. Acquisto, nolo e ripara-
zioni di recipienti e provvista di articoli 
per l ' imbottatura, l ' imballaggio e l 'incas-
samento dei tabacchi ( S p e s a obbligatoria), 
lire 265,000. 

Capitolo 194. Manutenzione, adattamento 
e miglioramento dei fabbricati in servizio 
dell'azienda dei tabacchi, lire 450,000. 

Capitolo 195. Spese d'ufficio, di mate-
riali di ufficio, di assistenza medica e me-
dicinali; di mantenimento degli incunaboli 
ed asili infantili ed altre per le coltiva-
zioni, pei magazzini dei tabacchi greggi e 
per le manifatture; acquisto di libri, abbo-
namenti a pubblicazioni periodiche e spese 
per traduzioni occorrenti all 'amministra-
zioni centrale ed agli uffici suddetti, lire 
1 1 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 196. F i t to di locali di proprietà 
privata per uso dpgli uffici delle coltiva-
zioni, dei magazzini dei« tabacchi greggi e 
delle manifatture (Spese fisse), lire 80,000. 

I l seguito di questa discussione è ri-
messo a domani. (Commenti). 

Coloro che si lamentano ora che la se-
duta viene protratta fino ad ora tarda, mi 
ringrazieranno quest'estate. I l dire a me 
che sono andati via gli altri è come non 
dirlo a nessuno. Io sono stato sempre qui ! 

Risultamento di votazioni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni, e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
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Comunico alla Camera il r i su l t amento 
della votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Traspor to di fondi, r igua rdan t i le pen-
sioni per l 'esercizio 1904-905, dal bilancio-
dei lavori pubblici a quello delle pos te e 
dei t?legrafì. 

Present i . 264 
Votant i . . . . . . . 264 
Maggioranza . . . . . 133 

Voti favorevol i . . . 218 
Voti con t ra r i . . . . 46 

(La Camera approva). 

Convenzioni col Municipio di Catan ia 
per l ' ampl i amen to e r i a t t a m e n t o di quella 
Man i f a t t u ra dei t abacchi e per l ' ampl ia -
mento della t e t to ia metall ica di quella Do-
gana. 

Present i 264 
Vo tan t i 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . . 218 
Voti cont rar i . . . . 46 

(La Camera approva). 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

per lire 48,610. 48 per p rovvedere al saldo 
di spese residue iscri t te nel conto consun-
t ivo del Ministero del l ' is t ruzione pubbl ica 
per l 'esercizio finanziario 1903-904. 

Present i 264 
Votant i . . . . g . . 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . 218 
Voti cont rar i . . . 46 

(La Camera approva). 
Approvazioni di maggiori assegnazioni 

per lire 5,560 per p rovvedere al saldo di 
spese residue iscr i t te nel conto consun t ivo 
del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1902-903. 

Present i . 264 
Votan t i 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . 218 
Voti cont rar i . . . 46 

(La Camera approva). 
Separazione della f razione di Lazza te 

(provincia di Milano) dal comune di Mi-

sinto e sua cost i tuzione in comune au-
tonomo. 

Present i 264 
Vo tan t i . 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . 217 
Voti contrar i . . . "47 

(La Camera approva). 

Proroga del t e rmine utile per la diffida 
re la t iva al r iscat to delle s t rade fe r ra te me-
ridionali. 

Present i 264 
Votant i 264 
Maggioranza . . . . . 133 

Voti favorevol i . . . 215 
Voti contrar i . . . . 49 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Agnet t i — 
Aguglia — Albasini — Alber t in i — Ales-
sio — Angiolini — Arlot ta — Arnaboldi 
— Aroldi — Ar tom — Astengo — Aubry . 

Baccelli Alfredo — Barnabe i — Barraeco 
Barzilai — Base t t i — Bat tagl ier i — Bere-
nini — Bernini — Ber te t t i — Bettol ini — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Bissolati — Bizzozero — Bo-
nacossa — Bonicelli — Borghese — Bot-
taechi — Bot ter i — B r a c c i — Brunia l t i — 
B uccelli. 

Cabrini — Cacciapuot i — Calieri — Ca-
mera — Cameroni — Campi N u m a — Ca-
nevari — Cao-Pinna— Capece-Minutolo — 
Capruzzi — Carboni-Boj — Carcano — Cas-
suto — Castiglioni — Castoldi — Cava-
gnari — Celli — Cernili — Cesaroni — 
Chiapusso — Ciappi — Cicarelli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cocuzza — 
Codacci-Pisanell i — Colosimo — Cornalba 

— Cortese — Costa — Cot ta fav i — Cu-
rioni — Curreno — Cuzzi. 

Dagosto — Dal Verme — Damasco — 
Daneo — Danieli — Dari — De Amicis 
— De Asar ta — De Bellis — De Felice -
Giuffrida — De Caglia — De Gennaro 
Emilio — De Gennaro-Ferr igni — Del Balzo 
— Del l 'Acqua — De Marinis — De Nava 
— De ISTovellis — De Eiseis — De Seta — 
Di Broglio — Di Cambiano Ferrerò — Di 
Rud in ì Antonio — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onofr io — Donat i . 
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F a c t a — Faelli — Falaschi — Falcioni 
— Fallett i — Fani — Fasce — Fazzi Vito 
— Ferrarini — Ferraris Carlo — Ferraris 
Maggiorino — Finocchiaro-Aprile — Fra-
cassi — Fulci Nicolò. 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — 
Gallino Natalg — Galluppi — Gattoni — 
Gattorno — Gavazzi — Giardina — Ginori-
Conti — Giovagnoli — Giovanelli — Gorio 
— Graffagni — Grassi-Voces — Grippo — 
Gualtieri — Guarracino — Guastavino — 
Guerci — Guerritore — Guicciardini. 

Jat ta . 
L a c a v a — L a m p i a s i — Landucci — La-

rizZa — Lazzaro — Leali — Leone — Li-
bertini Gesualdo — Licata — Loero — 
Lonardo — Lucca — Lucchini Angelo — 
Lucchini Luigi — Lucifero — Luzzatt i 
Luigi. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — Manfredi — 
Mango — Mantica — Marazzi — Maresca 
— Marescalchi — Marghieri — Marsengo-
Bast ia — Masselli — Massimini — Mat-
teucci — Mazziotti — Meardi — Mei — 
Melli — Mendaia — Merci — Miniscalchi-
Erizzo — Mira — Montagna — Montauti 
— Montemartini — Morando — Morelli-
Gualtierotti — Morpurgo — Moschi ni. 

Negri De-Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Pansini — Pan-

tano — Papadopoli — Pascale — Pasqua-
lino-Vassallo — Pellerano — Personè — 
Petroni — Piccinelli — Pinchia — Pini — 
Pipitone — Placido — Podestà — Pozzi 
Domenico — Prinetti — Pugliese. 

Eaineri — E a v a — Reggio — Riccio 
Vincenzo — Rienzi — Rizza Evangelista 
Rizzett i — Rizzo Valentino — Rizzone — 
Romanin Jaeur — Romussi — Roselli — 
Rossi Luigi — Rota — Rubini — Ru-
spoli. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — San-
severino — Santini — Saporito — Scalini 
— Scano — Scaramella-Manetti — Scellingo 
— Sinibaldi — Socci — S o n n i n o — Sorani 
— Sorniani — Soulier — Spada — Spa-
gnoletti — Spingardi — Squitti — Strigari. 

Talamo — Testasecca — Tinozzi — Tor-
lonia Giovanni — Torlonia Leopoldo — 
Torraca — Torrigiani. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vallone — Vendramini — 
Ventura — Vicini — Villa -— Visocchi. 

Zabeo — Zari — Zella-Milillo. 
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Sono in congedo : 

Boselli — Brizzolesi. 
Oarugati — Coffari —- Crespi. 
D'Al i fe . 
Galli — Giuliani. 
Maraini Clemente — Marzotto. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Pavia. 
Rebaudengo — Resta-Pallavicino. 
Sichel — Suardi. 
Teso — Toaldi — Turati. 

Sono ammalati : 

Cimorelli. 
De Giorgio. 
Giolitti. 
Mirabelli. 
Rasponi. 
Solimbergo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Maraini Emilio. 
Pompilj . 

C o i i i u n i c a d o n e del S e n a t o . 

P R E S I D E N T E . Dal presidente del Se-
nato del Regno mi viene comunicato che 
il Senato ha approvato una proposta di legge 
di sua iniziativa per modificazioni all'ar-
ticolo 8 della legge 6 dicembre 1888, che 
deferisce alla Corte di cassazione di Roma 
la cognizione degli affari penali del Regno. 

Questa proposta di legge sarà trasmessa 
agli Uffici. 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-
zioni ha presentato la relazione sull'elezione 
contestata «del collegio drTeano. Sarà stam-
pata e distribuita, ed iscritta nell'ordine del 
giorno nel termine regolamentare. 

C o m u n i c a z i o n i d e l i a P r e s i d e n z a . 

P R E S I D E N T E . Comunico intanto che 
la Giunta stessa ha accolto l ' invito della 
Camera ed ha ritirato le sue dimissioni. 
(Benissimo!) 

Il sindaco di Fabriano mi telegrafa: « La 
dimostrazione affettuosa della rappresen-
tanza nazionale alla cara memoria del conte 
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Enrico Stelluti-Scala è la migliore conferma 
delle vi r tù eccelse dell ' illustre est into. A 
nome ci t tadinanza prego V. E. rendersi 
in terpet re presso Camera dei più vivi rin-
graziamenti 

« Sindaco BENIGNI » • 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tura delle domande d'in-
terrogazione e d ' interpel lanza pe rvenu te 
alla Presidenza. 

C IRMENI , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro guardasigilli per sapere i motivi pei 
quali è lasciata da t an to tempo scoperta 
di t i tolare la p re tura di Nulvi. 

« Pa la ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro 
delle finanze per sapere se e quando voglia 
provvedere alla sorte degli impiegat i sus-
sidiari degli uffici esecutivi demaniali . 

« I)e Tilla ». 
« Il sot toscr i t to interroga il ministro 

delle finanze per sapere se e quando vo-
glia provvedere alla sistemazione del per-
sonale d 'ordine s traordinario del catas to e 
dei servizi tecnici di finanza.* 

« De Tilla ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro 

delle poste e dei telegrafi per sapere se, in 
at tesa del nuovo regolamento, crede di po-
tere r ichiamare alcuni ricevitori postali ad 
un più equo ed umano t r a t t a m e n t o dei 
supplenti . 

« Chimienti ». 
« Il sot toscr i t to interroga i ministr i del-

l ' in terno e dell 'agricoltura, per sapere a 
quali norme di legge o regolamenti si at-
t enne l'ufficio d'igiene di Napoli nel r i te-
nere come genuini i vini vermouth colorati 
art if icialmente. 

« Pipi tone ». 
« I l sot toscr i t to in terroga il ministro dei 

lavori pubblici, per sapere se creda ancora 
tollerabile il servizio a t tua le dei ferry-loats 
nello s t re t to di Messina, dal quale, dopo le 
spese ingenti sostenute per l ' approdo a 
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Villa San Giovanni, è derivato un r i levante 
danno ai viaggiatori provenienti dalla Si-
cilia. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per co-
noscere in qual guisa, dopo la recente de-
liberazione della Giunta del bilancio circa 
la scuola diplomatica-coloniale, egli in tenda 
provvedere alla sistemazione definitiva dei 
due professori s t raordinar i di de t ta scuola, 
i quali, in base all 'articolo é della legge 12 
giugno 1904, hanno ormai acquistato il di-
r i t to alla stabil i tà . 

« Sanarelli ». 
« Il sot toscri t to desidera interrogare l'o-

norevole ministro dell ' istruzione pubblica 
sul l 'ent i tà di un altro incendio avvenu to 
nei locali dell 'Universi tà di Torino e della 
annessa biblioteca nazionale, e sui provve-
dimenti di assoluta e completa previdenza 
che intende ado t t a re per r imuovere i peri-
coli di nuovi incalcolabili ' danni ed a tu-
tela della grave responsabil i tà che spe t t a 
al Governo. 

« Compans ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia per sapere se 
in tenda provvedere alle necessarie r i forme 
del codice di commercio, specie per quanto 
r if let ta il t i tolo TX sulle Società e il libro I I I 
sul fa l l imento. 

« Marghieri ». 
« Il sottoscritto chiede al ministro dei 

lavori pubblici le ragioni che lo inducono 
a concedere la fe rmata al l 'Acqua Claudia 
sulla linea Roma-Viterbo e non concede la 
fe rmata a Guado Francesco sulla linea Vi-
terbo-Attigliano che è rec lamata da sei 
paesi che ora t rovansi assolutamente impos-
sibilitati di usufruire di quella linea. 

« Leali ». 
« Il sot toscr i t to interroga i ministri della 

pubbl ica istruzione e degli affari esteri per 
conoscere le loro intenzioni circa la scuola 
diplomatica-coloniale dopo la recente de-
liberazione della Giunta del bilancio. 

« Santini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
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intendono di mantenere in carica i vari 
membri della Commissione del r iscat to delle 
Meridionali dopo le dichiarazioni f a t t e dal-
l 'onorevole Saporito nella seduta di oggi. 

« Leali ». 
« Il sot toscr i t to domanda di interrogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se sia vero che egli in tenda autoriz-
zare la Società delle ferrovie del Mediter-
raneo esercente la ferrovia Roma-Viterbo, 
a stabilire una f e rma ta per t u t t i i t reni da 
e per Roma nella località denominata Acqua 
Claudia, alla dis tanza di 300 metri ap-
pena da al t ra stazione, e ciò con incomodo 
del pubblico, e cont rà r iamente ai voti ri-
pe tu t amen te espressi dal Consorzio ferro-
viario e dai comuni interessati . 

« Canevari ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio sulle cause delle 
a t tua l i agitazioni in provincia di Catanzaro, 
e sui provvedimenti che il Governo intende 
di prendere per calmare il giusto risenti-
mento di quella popolazione. 

« Squit t i ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re 

S. E. il ministro della guerra sull 'applica-
zione f a t t a dalla I I Sezione della Corte dei 
conti, dell 'art . 67 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, ai medici 
militari provenienti dalla scuola di appli-
cazione di sani tà mili tare di Firenze. 

« Targioni ». 
4 II sot toscri t to chiede d ' interpel lare l'o-

norevole presidente del Consiglio circa la 
sua azione per assicurare, in omaggio ai 
principi di l iber tà , l 'assoluto r ispet to allo 
S t a tu to del Regno, violato in recenti inter-
pretazioni dell 'articolo 33. « Guerri tore ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare l'o-
norevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio per sapere se t r a i rami di as-
sicurazione che la legge 17 luglio 1898, 
n. 350, consente alla Cassa nazionale di 
previdenza per la inval idi tà e la vecchiaia 
degli operai di esercitare, non debba essere 
oppor tunamente compresa l 'assicurazione 
degli operai per la disoccupazione causata 
da incendi di s tabil imenti industrial i . 

« Gavazzi ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

ranno iscritte nell 'ordine del giorno, avver-* 

tendo, per mantenere sempre le dichiara-
zioni che ho fa t to , che le esaminerò questa 
sera e r idurrò ai termini regolamentar i t u t t e 
quelle che non vi si at tengono. 

Le interpellanze verranno inscrit te nel-
l 'ordine del giorno ove entro ven t iqua t t ro 
ore i ministri cui sono diret te non dichia-
rino di non accettarle . 

Sui lavori parlamentari 
FORT1S, presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di attenzione). Vorrei 
raccomandare ai miei onorevoli colleghi di 
non sentire t roppo il desiderio del riposo e 
di dedicare ancora al lavoro par lamentare 
qualche giorno per far cosa, se sarà possibile, 
molto utile al paese ed alla t ranqui l l i tà pub-
blica. Li pregherei quindi t u t t i di r imanere 
in Roma, e di intervenire alle sedute. 

La seduta te rmina alle ore 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge: Stato di previsione della sp?sa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 (26). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Assestamento del bilancio di previ-

sione per l'esercizio finanziario 1904-905 (23) 
4. Is t i tuzione di sezioni di P re tu ra e mo-

dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tal i (84). 

5. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di archi te t to e di peri to agrimen-
sore (71). 

6. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (96). 

7. S ta to giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie regie e pareggiate (114). 

8. Aumento di 500 posti nel ruolo or-
ganico dei vice-cancellieri di P re tu ra e gradi 
equiparat i (106). 

Per il Direttore degli Uffici di Revisione e Stenografia 
L ' A V V . U G O GALEOTTI , revisore. 
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